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ANCORA AMBIGUA LA SITUAZIONE FRANCESE DOPO IL VOTO DELL'ASSEMBLEA 


DELEGA A SALAN I POTERI 


CONCESSI AL SUO GOVERNO PER L’ALGERIA 


Mendes France accusa De Gaulle di alimentare il pericolo di una guerra civile in Francia 


Notizie contraddittorie sul tentativo insurrezionale che sarebbe capeggiato dal gen. Chassin 


ANCHE IN TUNISIA 
SITUAZIONE D'EMERGENZA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 20 

La Francia ha tenuto il fia- 
to sospeso per ventiquatti’ore, 
aspettando la parola di De 
Gaulle, Oggi, alle dichiarazioni 
del generale hanno risposto sia 
il Governo, sia la Camera: l'uno 
presentando il progetto della 
concessione dei poteri speciali 
da applicare in Algeria, l’altra 
concedendo tali poteri al Go- 
verno con 475 voti favorevoli 
e cento contrari, Unico punto 
che lascia un'ombra nella vo- 
tazione di oggi: il voto favore 
vole concesso dai comunisti, i 
quali, per la prima volta: da 
quando tali poteri sono stati 
istituiti dal Governo Mollet del 
1956 e via via concessì ai vari 
Ministeri che si sono:succeduti 
in Francia, hanno detto sì a 
una legge che da loro è stata 
bollata di «iniqua» fino a ieri. 

Secondo le dichiarazioni del 
Governo, i poteri speciali sareb- 
bero affidati al generale Salan. 

La concessione dei poteri spe- 
ciali anche per l'Algeria è la 
risposta, forse la più eloquen- 
te, che sia stata data a De 
Gaulle dalla Francia a poche 
cre dalle dichiarazioni dure e, 
in un certo senso, ultimative, 
del generale, Ma, ci si può chie 
dere oggi stesso, questa. rispo- 
sta fino a quando sarà valida? 

Se si dovesse riassumere con 
un esempio la situazione della 
Francia oggì, si potrebbe por- 
tare a paragone una partita di 
calcio: il consolidamento -del 
Governo Pflimlin nello stato at- 
tuale di tensione comune nella 
difesa della legalità repubbli- 
cana, e soprattutto (inutile sar 
rebbe nasconderlo) nella dife- 
sa dell'Esercito quale forza che 
può dare una certa garanzia di 
difesa a oltranza. dell'Algeria 
come parte della Francia, po- 
trebbe essere il «primo tempo; 
della partita. paoli 

Ma sarà ancora questo Go: 
verno»a scendere in campo nel 
«secondo tempo» della contesa 
nazionale francese? A’ questo 
interrogativo potrebbero rispon- 
dere gli indipendenti che an- 
cora ieri, mentre De Gaulle 
parlava, ripetevano a Pfliimlin, 
per la bocca di Pinay, di «scom- 
parire» per permettere la costi 
tuzione di un Governo a larga 
base nazionale, che potrebbe 
essere presieduto da' De Gaul 
le, Se, su una ‘legge che impe- 
gni meno la difesa della repub- 
blica e che comporti un giudi- 
zio sull'attività dei generali di 
Algeri, gli indipendenti. votas- 
sero contro il Governo (e po: 
trebbe accadere), Pfiimlin si 
troverebbe o gettato giù da ca- 
vallo, se anche i comunisti vo- 
tassero contro; o ancora a ca- 
vallo, ma ‘con i voti dei comu- 
nisti che formerebbero la sua 
maggioranza: in questo caso, 
Pfiimlin non potrebbe che da: 
re le dimissioni, E° questo tem: 
po che De Gaulle aspetta «nel 
suo) villaggio» dove «attende 
che il paese lo chiami»? 

Ma se così avvenisse — e, 
ripeto, potrebbe avvenire — la 
partita della nazione francese 
non finirebbe con codesto se- 
condo tempo; potrebbe risolver- 
si con i cosiddetti «tempi sup: 


, plementari» nei quali gioche- 


rebbero tutte le loro possibilità 
i socialisti e i'comunisti, fa- 
talmente uniti nel «fronte po- 
polare», i 

Mi pare che questo potrebbe 
essere un aspetto della Fran- 
cia quale la situazione attuale 
lascia la possibilità di intrav- 
vedere. Non si pretende di es- 
sere così buoni profeti da affer- 
mare che così accadrà; ma una 
sensazione simile non ha cani 
cellato nè la discussione, nè il 
voto di stasera alla Camera. 
semmai, tutto quanto è stato 
detto non ha fatto altro che 
accrescere l’impressione di una 
grande confusione nelle menti 
e negli spiriti, i quali, per quan- 
te soluzioni trovino all'attuale 
crisi francese, non. riescono 
che, alla fine, 4 urtare contro 
l'enigma che permane e persi 
ste: l'Algeria, S 

Che falenno i generali di AL 
geria? Che atteggiamento pren 
deranno i Comitati di salute 
pubblica colà costituiti? E se, 


«Gaulle: 


to permane il mistero e lo ste 
so Pfiimlin non ha nascosto 
le sue inquietudini, dovute al- 
la mancanza di conoscenza del- 
la verità, Parlando alla Came- 
na oggi, il Capo del Governo 
ha mostrato la solita energia e 
la solita sicurezza di sè, ma 
quando ha dovuto parlare del- 
l'Algeria, egli non ha potuto 
che ripetere ciò che aveva det- 
to cinque sei siorni fa, Ha det- 
to, infatti: «La situazione re- 
sta ambigua e sarebbe prema- 
turo. dare un giudizio sul com- 


| portamento degli. uni e degli 


altri», E poco dopo ha aggiun- 
to: «L'Esercito ha mantenuto 
l'ordine, E' in questo spirito 
che il generale Salan ha as 
sunto le responsabilità che. il 
Governo gli ha confidato», — 
Ma cecco che, mentre Pflim- 
lin diceva queste parole e fa- 
ceva intendere che i poteri spe- 
ciali per l'Algeria sarebbero sta- 
ti affidati proprio-a Salan, una. 
vote correva a Parigi: Salan, 
in un discorso fatto’ agli alge- 
rini, ha riconfermato che una 
sola autorità sarebbe stata ri- 
conosciuta, quella di De Gaul- 
le, Nella sua allocuzione, il ge- 
merale che il Governo stamane, 
in Consiglio dei. Ministri, ave- 
va pensato di faré addirittura, 
governatore generale dell’Alge- 
Tia, non avrebbe mai fatto 
menzione al Governo di Parigi. 
E allora? I poteri speciali 
tanto largamente votati, a chi 
andranno? A. Mutter, Ministro 
dell’Algeria, il quale non è riu- 
scito, per l'ostilità dei generali 
e dei civili di Algeri, ad anda- 
re nella terra che egli dovreb- 
be amministrare?. Oppure al 
Ministro di Stato Max Lejeu- 
ne, il quale dovrebbe, si dice, 
andare ad Algeri per «ripor- 
tare» l'Alceria alla Francia? 
La realtà è quella che si di- 
ceva: un'enorme confusione de- 
gli spiriti e un’assoluta o qua- 
si. mancanza. di infotmazioni 
sullo. «stato d’animo,. sulle. in- 
Climnazioni, sui, desideri sia dei 
civili, sia dei militari di Alge- 
ria, E se è vero, come ha det. 


to. Pfimlin. alla Camera, che 


«la Francia ‘si è staccata da 
coloro che le offrivano l’avven- 
tura e ha preferito il Governo 
della repubblica, dimostrandolo 
con l'ordine finora regnato ‘a. 
‘Parigi e nel resto del paese, 
non: è meno vero che in Fran- 
cia è possibile che una. squa- 
ia di aerei a reazione pos» 
sa sorvolare la regione di Metz, 
disegnando nel cielo una. croce 
di Lorena, che era il segno del- 
la. riscossa francese nel perio- 
do della guerra della. «Francia 
Libera». 
 Pflimlin ha addossato la col- 
Ba della rivolta e della, sedizio- 
ne algerina a «elementi» agi 
fatori che hanno soffiato sul 
fuoco dei moti e hanno creato 
una situazione quasi rivoluzio- 
naria. «Questi elementi faziosi 
— egli ha detto — si sforzano 
di sovrapporre ai poteri legali 
i poteri illegittimi». Ma. stase- 


Ta, come sarà giudicato Salan:| 


legittimo o illegittimo? Egli ha 
parlato da un balcone del Mi- 
nistero dell’Algeria, sul quale 
era un'enorme croce di Lore- 
na fatta di fiori freschi. Quan- 
do poi Salan dice, rivolto a De 
a *. «mio, generale, dieci 
milioni di francesi, decisi a re- 
stare tali, vi dicono che le vo- 
stre parole hanno fatto nasce- 
Te ‘Una immensa speranza di 
grandezza e di unità naziona- 
le», non significa ciò che il fos- 
sato aperto fra l'Algeria e la 
Francia si è allargato e che la 
crisi creata dalla sedizione, dei 
generali è lontana dall’èsser ri- 
solta? È 

Forse ha visto giusto Merides 
France, cuando oggi, ha detto 
davanti ai deputati, parlando 
della conferenza di De Gaulle: 
«La voce del 18 giugno si è fat- 
ta sentire per giustificare 0 scu- 
sare il comportamento di uo- 
mini che si sono messi contro 
il ‘Governo della repubblica, e 
per condannare i partiti. De 


Gaulle ha taciuto sui faziosi. 
Questa voce offre alla insurre- 
‘zione dî Algeri un appoggio in 
Francia, Invece di restare il 
simbolo dell'unione, De Gaulle 
diventa quegli che divide e ri- 
schia di gettare il paese. nella 
guerra civile», Questo attacco 
di Mendes, vecchio amico del 
generale, a De Gaulle ha fatto 
una grande sensazione, tanto 
‘più che si credeva di sapere 
che in un eventuale Governo 
presieduto dal generale. egli 
avrebbe avuto quasi certamen- 
te il Ministero delle Finanze. 
Ma faceva. rilevare qualcuno 
stanotte nei corridoi della Ca. 
mera che Mendes-France ha 
preferito forse candidarsi qua- 
lè capo del futuro «fronte po- 
polare», 

Gli avvenimenti, come si è 
visto, corrono, si sovrappongo: 


no, si contraddicono e qualche |. 


yolta si annullano l’uno con 
l’altro. ‘Alla Francia — 
non ha finito con il voto di 0g- 
gi i giorni del buio, dell’inquie- 
tudine e, forse, della paura — 
non restano che due possibili. 
tà, se si vuole due speranze: 
che abbia ragione Pilimlin 
quando afferma, è il Ministro 
degli Interni è.solidale con lui, 
che «se i francesi sapranno in- 
sieme difendere la repubblica 


chel. 


Il generale Salan 


e l’unità nazionale, la crisi at- 
tuale sarà il punto di partenza 
per un rinnovamento della na- 
zione»; che le forze di stanza 


nel paese sappiano — come ha 
detto Moch — «reprimere i di. 
sordini da’ qualunque parte 
vengano, facendo regnare la si 
curezza nelle città di Francia». 


Stelio ‘Tomei 
RL VETTA 


Scarsità di personale 


per la censura in Francia 
Parigi, 20 

Im teoria la censura su tutte 
le notizie concernenti l'Algeria 
è in atto in Francia, ma in 
realtà cosa manca ancora per 
farla funzionare a dovere è il 
personale. 

Un rappresentante del Mini 
stero delle Informazioni s; 
recato questa sera. all'Ufficio 
dell’Associated Press preannun: 
ciando l’arrivo di un censore 
per stasera tardi o forse doma; 
ni. Non ha escluso però che 
possa anche venire fra due 
giorni. Nel frattempo l'agenzia 
assumerà la responsabilità del. 
le notizie che. distribuisce. 

In primo luogo Ja censura 
riguarda. le notizie distribuite 
dalle agenzie nella Franci 
‘stessa, Il. direttore dell’Ufficìo 
parigino  dell’Associated Press 
ha disposto che le notizie che 
verranno soppresse in conse 


guenza della richiesta del Go- 
verno francese per il servizio 
francese saranno ugualmente 
distribuite all’estero, decisione 
questa ‘che non è sembrata es- 
sere. molto gradita al rappre 
sentante del Ministero delle In- 
formazioni, il quale ha racco» 
mandato che le notizie inviate 
all’estero concernenti l'Algeria 
non ‘abbiano un carattere esa- 
gerato, 

Intanto i comrispondenti dal- 
l’Algeria sono stati invitati & 
dettare in francese i loro ser- 
vizi, ciò che per molti crea 
una notevole difficoltà. 

n Rei allena cdedni 


DUB UNITA" FRANCESI 
da Venezia a Orano 


Venezia, 20 

L'incrociatore francese «Jean. 
ne d’Arc» e l'avviso scorta «La 
Grandières», giunti nel. porto 
mercoledì scorso con a bordo 
gli allievi dell’Accademia. na- 
vale, sono ripartiti oggi come 
previsto. Le due navi si sono 
dirette verso .il porto algerino 
di Orano, nel quale faranno 
una: sosta. di qualche giorno, 
non essendo stato apportato 
alcun mutamento al program- 
ma della crociera d'istruzione 
attualmente in corso. 


DAL NOSTRO INVIATO 
; Tunisi, 20 

Reso ‘oggi noto. in tutti i 
suoi particolari, l'incidente di 
Remada assume un aspetto an- 
cora più grave. E non perchè 
abbia rivelato un piano preci- 
so per, attentare alla sovrani 
tà della Tunisia (fino ad ora 
iper lo meno non esistono pro- 
ve di una collusione fra il fo- 
‘coso colonnello Malot e il ge 
nerale Massu), ma perchè, pur 
essendo di piccole proporzioni, 
avrebbe potuto essere la scin- 
tilla capace di far saltare la 
polveriera che. è oggi la Tu: 
nisia. 

Evidentemente, il colonnello 
Malot non ha tenuto conto 
della situazione di emergen- 
za, del panico sempre crescen- 
te. nei tunisini, dell’atmosfe- 
re tremendamente arroventata, 
quando ha dato ordine ai suoi 


_———— 


= 
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UOVA GRANDE MANIFESTAZIONE NELLA CAPITALE RIBELLE 


AD ALGERI IL GEN. SALAN 


RIPETE L'ELOGI! 


) DI DE GAULLE 


Soustelle ‘auspica la costituzione in Francia di una repubblica presidenziale 
Verso la formazione di un comitato centrale - Smentiti i dati sulle operazioni 


Algeri, 20 

Il comandante militare della 
Algeria, gen. Raoul Salan, nel 
suo atteso discorso a migliaia 
di persone ammassate davanti 
al Palazzo del Governo ad Al- 
geri, ha. apertamente elogiato 
oggi il gen. De Gaulle, ma si è 
cautamente astenuto dal chie- 
derne il ritorno al potere. Sa- 
lan ha sottolineato iîl desiderio 
di tutti gli algerini — europei e 
musulmani — di rimanere jran- 
cesi, ed ha detto che il popolo 
d’Algeria appoggia con tutto il 
cuore l'Esercito e la Repubblica, 

Riferendosi alla conferenza 
stampa tenuta ieri a Parigi da 
De Gaulle, Salan ha osservato; 
«Così, l’uomo, ‘che in altre ore 
cruciali per ‘la patria ebbe a 
far sentire la sua voce per indi- 
care la strada della rinascita, 
ha. ora ‘affermato pubblicamen- 
te, con forza-e senza ambigui- 
‘tà, di essere consapevole delle 
vostre angosce e delle vostre 
speranze. Le sue parole hanno 
acceso nei vostri cuori un’im- 
mensa speranza di grandezza e 
di unità nazionale», 

Molti, tra la folla che ascolta» 
va le parole di Salan, erano i 
musulmani. La folla ha inter- 
rotto, più volte il discorso del 
generale gridando «viva De 
Gaulle» e cantando «La Marsì- 
gliese», Sul tetto del Palazzo del 
Governo sventolava una enor: 
me bandiera tricolore, sulla 
parte bianca centrale della qua- 
le era stata applicata la Cro- 
ce .di Lorena, simbolo che, co- 
me è noto ju, adottato da De 
Gaulle durante la seconda guer- 
ra mondiale come stemma del 
la «Francia libera». — 

Appena Salan ha terminato 
di parlare, due ex combattenti, 
un francese e un musulmano, 
hanno appeso all’esterno del 


balcone del Palazzo una grande 
Croce di Lorena fatta di rose 
bianche e rosse, mentre la jolla 
gridava: «Algeria jrancese, De 
Gaulle al potere», Altre. grida 
sono state lanciate dai dimo- 
stranti: «A Parigi, 0 Parigi!». 

Sul balcone, a fianco di Sa- 
lan, era Jacque Soustelle, il lea- 
der gollista giunto la settimana 
scorsa ad Algeri dopo essere 
riuscito a lasciare clandestina 
mente la. Francia. Ha parlato, 
brevemente, anche Soustelle il 
quale ha detto alla folla che gli 
avvenimenti della settimana 
scorsa in Algeria sono «una. in- 
surrezione per rimanere fran- 
cesini Intervistato più tardi, 
Soustelle ha manifestato la 
speranza che si arrivi in Fran- 
cia ad avere una Costituzione 
modellata su quella americana, 
vale a dire, in sintesi, una Re- 
pubblica presidenziale, 

Soustelle ha smentito, Vesi- 
stenza di rancori antiamerica- 
ni, ma ha ammesso che l’opi- 
nione pubblica francese è ri- 
masta gravemente delusa dal 
la evidente mancanza di com. 
prensione da parte degli Stati 
Uniti per. i problemi della 
‘Francia nell’Africa del Nord 
e nel Medio Oriente. Mi augu- 
to — ha sottolineato Soustelle 
— che ora gli Stati Uniti as- 
sumano un atteggiamento di 
maggior comprensione nei ri- 
guardi del movimento algerino, 
«La gente di quì sta lottando 
contro il comunismo e contro 
la sovversione. Naturalmente 
noi facciamo tutto ciò per la 
Francia, ma la nostra lotta è 
pur sempre a vantaggio dello 
intero mondo libero». 

Mentre Soustelle parlava con 
Vintervistatore, il generale dei 
paracadutisti Massu sedeva po- 


ei 


formatosi ad Algeri un Super. |. 


comitato di salute pubblica, 
che in realtà non sarebbe che 


il Governo autonomo. dell'At- |, 


geria, con programmi che so- 
no in contrasto con quelli di 
Parigi, il «popolo» algerino pro- 
clamasse apertamente la sua 
volontà di imporre alla Fran 


la crisi, rifiutando di accettare 
una soluzione «francese»? A 

Il mistero, di fronte a ‘tali 
interrogativi resta, Oggi è arri. 
vato 4 Parigi un colonnello nel- 
la cui borsa di. pelle potrebbe 
essere tutta la spiegazione del- 
l'enigma, Il colonnello si chia- 
ma Jiully ed è il capo di Stato 
Maggiore del’ generale Salan. 

gli ha parlato stasera con 
Pfiimlin: è venuto a portare 
ordini di un «proconsole» 0 è 
venuto (a prendere ordini ‘per 
un fedele servitore dei poteri 
sovernativi regolarmente ‘costi- 
tuiti? Solo il Premier potreb- 
be dare una risposta, Certo è 
un fatto: che Pflimlin avrà cer- 
sapere da ‘che parte 
stanno i generali e se la rivol. 
ta di Algeri è una rivolta di 
civili arginata dall'Esercito ‘o 
se è una insurrezione dell’Eser- 
cito che ‘ha trovato subito. ap- 
poggio nei civili, 

Perchè anche su questo fat- 


‘cia una soluzione «algerina» al-|' 


Nelle vie della camitale francese non è stata ancora allentata la sorveglianza della. polizia 


== 


co discosto, silenzioso ma ner- 
voso, Elon Delbecque, leader 
civile in seno al «Comitato», 
ha dichiarato da parte sua che 
Massu <ha fatto una ottima 
cosa» prendendo VPiniziativa 
della creazione dei «Comitati 
di Salute pubblica»: «Ottima — 
egli ha sottolineato — anche 
per l’intero mondo libero, poi- 
che la debolezza che da anni 
regna sovrana in Francia ha 
indebolito anche -î mondo li. 
bero ed ha minacciato. il si- 
stema. difensivo dell’ alleanza 
atlantica». 

Nel corso dell'intervista, Sou- 
stelle ha spiegato che la pre- 
senza di gran numero di mu- 
sulmani fra la folla dei dimo- 
stranti è dovuta alla sensazio- 
ne che la posizione della» Fran= 
cia in Algeria cominci a conso- 
lidarsi. «Fatto si è — ha 08- 
servato Soustelle — che, con i 
jrequenti cambiamenti di Go- 
verno a Parigi, i musulmani 
non erano mai sicuri ‘se per: 
caso il prossimo Governo fos- 
se deciso ad abbandonarli alla 
loro sorte. Ora essi si affianca» 
no a noi perchè sanno come la 
‘pensiamo e che cosa vogliamo», 

Invero, mentre Soustelle par- 
lava con l'intervistatore. altre 
muimerose delegazioni di musul- 
mani affluivano nella piazza 
prospicente il Palazzo del Go- 
verno, inalberando grossi car- 
telli con la scritta «Algeria 
francese». Si trattava, a giudi- 
care dalle vesti, di algerini del- 
le zona montane del paese. 
Alain De Serigny, proprieta 
rio. del giornale «L’Echo d’A°- 
ger» ed uno dei leader politi- 
ci di estrema destra più in vi- 
sta, ha detto da parte sua. di 
essere più che «certo che. la 
massa dei \musulmani di \Al- 
geria desidera restare francese. 

I capi del movimento insur- 
rezionale hanno consolidato le 
loro conquiste, oggi, rafforza 
de ‘i «Comitati di Salute pub- 
blica» in tutta VAlgeria, mal 
grado il Governo centrale di 
Parigi. E' attesa per oggi la 
costituzione di una Giunta per 
tutta. l'Algeria, Consultazioni 
febbrili si sono avute sin, dal 
.le prime ore del mattino nella 
‘sede del Palazzo del Governo, 

Frattanto, le comunicazioni 
fra l'Algeria e il mondo ester- 
no si fanno sempre più diffi- 
cili. Nessuna chiamata telefo- 
nica è accettata per la Francia 
o qualsiasi altro Paese. Sebbe- 
ne î funzionari assicurino che 
faranno di tutto per facilitare 
il compito degli inviati specia- 
li, la promessa ha poche pos- 
sibilità di essere mantenuta, 
dato il caos che spesso esiste 
ira i vari uffici e gli ordini 
contraddittori che vengono im- 
partiti come per esempio nel 
Dipartimento di Costantina. 

Il corrispondente del «Mon- 
de» da Algeri è stato arrestato 
dalla polizia di sicurezza diret- 
ta dal col. Godard. Pare che 


.|egli sia stato confinato «sotto 


protezione della polizia» in 
una residenza sconosciuta. Tut- 
tì i tentativi di mettersi in 
contatto con lui sono stati va- 
ni, Nel dare la notizia dell’av- 
venimento, il «Monde» stasera 
così scrive tra l’altro «la misu- 
na \di. cui -è oggetto .il nostro 


collaboratore costituisce. una 
violazione non solo della. liber- 
tà di stampa ma anche di quel 
la individuale. Essa provoca da 
parte nostra una duplice vigo- 
rosa. protesta». 

Un portavoce militare del 
Quartier generale del generale 
Salan ha reso noto oggi che le 
truppe francesi operanti nelle 
campagne algerine non incon. 
trano più gli insorti coi quali 
impegnare combattimento. | IL 
portavoce ha. definito <assolu- 
tamente false» le statistiche 
fornite dal Ministero delle In- 
formazioni di Parigi, ieri. in 
merito alle operazioni in Alge- 
ria. nelle precedenti 24 ore. Co- 
me. si. ricorderà il Ministero 
delle Informazioni aveva an- 
numciato ieri sera che, nelle ul- 
time 24 ‘ore, le truppe france: 
si avevano ucciso 95 insorti al 
gerini e ne avevano fatti pri- 
gionieri 230..Le forze francesi, 
sempre secondo il comunicato 
del Ministero delle, Informazio- 
ni, avevano avuto sette morti 
e 16 feriti. È 


Lancio di manilesti 
sul lerrilorio. Irancese 


Parigi, 20 

E’ stato messo in circolazio- 
ne in Francia un manifestino 
che rivela l’esistenza di un 
«Comitato nazionale dell’indi- 
pendenza». i 

Il manifestino, che chiede di 
«aver fiducia nel generale Sa- 
lan» è firmato ‘dai generale 
Raymond Cherrieres, attual- 
‘mente;in pensione e già coman- 
dante della decima regione 
militare, cioè l'Algeria, e dal 
generale Guillaume. Chassin, il 
comandante militare al domici- 
lio del quale venne arrestato 
un ufficiale superiore qualche 
giorno fa, immediatamente do- 
po il colpo di forza di Algeri. 
Il generale Chassin è scompar- 
so ed è attualmente ricercato. 

Questo comitato ‘«tivendica 
l'onore di avere, con la. sua 
‘azione, permesso la rinascita 
delle energie nazionali» ‘e; pro- 
clamandosi organismo costitui- 
to nella Francia metropolitana 
«afferma la sua completa soli- 
darietà con il Comitato di Sa- 
lute pubblica di Algeri». Esso 
chiede di «aver fiducia nel ge- 
nerale Salan per condurre la 
lotta sino ‘alla vittoria finale». 

Che il generale Chassin ab- 
bia offerto i suoi servigi a De 
Gaulle e presieda ‘ora un «co- 
mitato di salute pubblica della 
Francia meridionale» è stato 
affermato questa sera a Gine- 
vra dal giornalista belga Piet- 
re. Joly, già direttore di un 
giornale di destra in Algeria 
ed attualmente portavoce del 
generale Chassin. Il giornalista 
ha dichiarato di avere visto il 
generale ieri mattina «in una 
località della Francia meridio- 
nale» e di aver poi. raggiunto 
ieri sera, segretamente Gine- 
vra, dove ha installato in un 
albergo della città, un proprio 
«ufficio informazioni», 

Più di un':milione di manife- 
stinì recanti un breve «proclar 
ma» del. generale Chassin sono 


stati lanciati sulla Francia nel- 
le ultime ore da apparecchi mi- 
litari o civili. «Il testo del pro- 
clama — ha proseguito il gior- 
nalista belga — non è stato 
pubblicato in Francia a causa 
della censura, ma ogni france 
se lo conosce». Il movimento 
del generale Chassin, preparato 
da lungo tempo, ‘è «assoluta- 
mente apolitico» giacchè esso 
non ha fiducia in alcuno degli 
uomini politici attuali, non ha 
neppure avuto contatti diretti 
con il generale De Gaulle, seb- 
bene ora il generale Chassin e 
tutti i suoi seguaci si siano 
messi a disposizione dell’ex ca- 
po dei francesi liberi. - 

Ambienti gollisti residenti in 
Svizzera, rivela oggi la «Tribu- 
ne de Genàve», avrebbero, e- 
spresso alcune riserve a pro- 
posito delle dichiarazioni fatte 
da Pierre Joly. Secondo detti 
ambienti, che conoscono perso. 
nalmente il generale, sembra 
quasi impossibile che ‘egli si sia 
messo a capo di una insurre- 
zione composta da comitati di 
destra e sinistra, D'altra parte, 
essi avanzano le riserve del ca- 
‘so, poichè il presunto emissario 
di Chassin non ha portato nes. 
suna prova convincente di 
quanto afferma. 

La notte scorsa, Joly è riu- 
scito a farsi ricevere dal gene- 
rale della riserva Guillain de 
‘Benouville, direttore di un set- 
timanale francese, facendo cre. 
dere che anche il gen. Chassin 
si trovava nell'albergo dove al. 
loggiava il gen, de Benouville. 
Questo pomeriggio il gen. de 
Benouville, il quale ha accom. 
pagnato Soustelle ad Algeri ed 
è tornato a Ginevra domenica 
scorsa insieme a Geoffroy De 
La Tour Du Pin, ha fatto una 
dichiarazione al riguardo, Egli 
ha detto; «Io conosco il gene- 
ale Chassin dallo sbarco al- 
ileato del; 1942 nell'Africa del 
nord. Ho per‘lui la massima 
Stima, E’ un valente soldato, 
un tomo di carattere e di ta- 
lento, ma non l’ho. vedo. da 
circa un anno. La notte scorsa 
si' è presentato al mio albergo 
‘un individuo che non conosce- 
vo ‘e che è riuscito a farsi ri. 
cevere da me. facendo. credere 
che anche il. generale Chassin 
era nello stesso albergo. Natu- 
ralmente, in nessun caso mi 
rifiuterei di aprire la mia por- 
ta al generale Chassin. Quan- 
do De La Tour Du Pin ed io 
abbiamo visto presentarsi uno 
sconosciuto le cui dichiarazioni 
oltre ad essere incoerenti pre- 
sentavano tutti i segni della 
impostura, per non dire della 
provocazione, siamo, rimasti 
‘molto sorpresi, Abbiamo prega. 
to il detto individuo di andar- 
sene e poichè l’uomo alzava la 
voce, abbiamo dovuto letteral- 
mente metterlo alla porta. Egli 
è scoppiato in singhiozzi dicen. 
doci — erano le due del mat- 
tino — che alle tre avrebbero 
dovuto. avere inizio delle ope- 
razioni e che noi ci prende- 
vamo una. grave responsabilità. 
Abbiamo dormito tranquilla. 
mente e questa mattina non 
siamo stati per nulla sorpresi 
nel constatare che nessuna o- 
perazione era stata iniziata». 


uomini di prelevare il posto di 
blocco sistemato dai tunisini 
& Bir) Amir. Mentre nel nord 
della Tunisia il Governo di 
Burghiba è riuscito ad otte 
nere dal comando ‘francese 
che le truppe restino conse 
gnate nelle caserme o nelle 
basi fortificate, nella zona de- 
sertica del sud, per quanti 
sforzi abbia fatto, non è ri 
scito ad imporre al colonnello 
Malot ‘il pieno rispetto degli 
accordi. In questi ultimi tre 
mesi, quindi, Tunisi ha dovuto 
rassegnarsi a cedere davanti 
al colonnello Malot, che non 
intende rinunciare al suo «spa 

zio vitale», al suo regno di 
sabbia. 

Malot quindi ha continuato 
da un certo tempo, a mante 
nere i collegamenti con. colon- 
ne cammellate o blindate, con 
una rete di avamposti dislo- 
cati a raggiera intorno all’aero- 
porto di Remada. Che questo 
fosse un suo diritto e non una 
violenza fatta ad un Paese in: 
capace di esercitare in pieno 
la. sua. autorità, doveva esser- 
ne pienamente convinto se 
domenica, irritato per il fat- 
to che i tunisini avevano avu: 
to il coraggio di tagliare una 
delle sue strade con un blocco 
forte di ben sei. uomini, non 
‘he ‘esitato davanti ad un'azio 
ne di guerra. 

‘Malot non intende che si 
tocchi il suo regno di sabbia e 
ancora stasera non ha ritirato 
î cinquanta uomini appoggiati 
da autoblinde che fronteggia- 
no una compagnia dell'Eserci- 
to ‘tunisino da Ousd Dekouk. 
Nonostante le proteste del Go- 
verno tunisino, il Quai d'Or- 
say ha fatto rispondere dallo 
Incaricato d'affari a Tunisi 
che il colonnello Malot ritirerà 
i suoi uomini da Qued Dekouk 
soltanto quando i tunisini deci. 
detanno .di togliere il posto di 
blocco di Bir Amir. Il che è 
come. dire, in parole povere, 
che i tunisini non sono liberi 
in casa loro di prendere le più 
elementari precauzioni per di- 
fendersi da una eventuale ag- 
gressione. È 

Nel. tardo pomeriggio, la 
stampa è stata convocata d'ur- 
genza alla sede del Fronte di 
‘iberazione nazionale algerino. 
In una stanzetta dalle pareti 
nude e' sporche, dove il. solo 
mobile è un vecchio pianofor- 
te, il portavoce del FLN ha 
letto il bilancio delle attività 
militari dei nazionalisti dal 
giorno del «putsch» di Massu ad 
oggi. Nelle tre regioni di Co- 
stantina, Orano e Algeri, i fel- 
laghas avrebbero ucciso, in una 
serie di combattimenti; 280 
francesi, avrebbero abbattuto 
un bombardiere «B. 26», due 
ricognitori ed un. elicottero. 
‘Nello stesso periodo, avrebbero 
nicuperato un forte quantitati- 
vo di munizioni e di armi leg- 
gere. Il comunicato, che fion 
segnala le perdite dei naziona- 
listi, dovrebbe testimoniare 
che il FLN non ha cessato un 
istante di combattere, smen- 
tendo così tutte le voci, diffuse 
da Algeri, di un accordo fra i 
nazionalisti e il Governo fan- 
tasma di Soustelle. 

Anche l'appello di Salan ai 
fellaghas perchè consegnino le 
armi e ritornino alle loro case 
è stato giudicato come una del 
le mosse più lucide di Soustel- 
le. «All’offerta di "Aman” (per 
dono) di Salan, risponderemo 
fra poche settimane con la co- 
stituzione di un Governo alge- 
rino — ha detto il portavoce 
dei ribelli  algerini —. Non 
‘credo che potremmo dare una 
migliore risposta». 

Giovedì il Presidente Burghi- 
ba, parlerà al paese: nessun di- 
come questo. Dal giorno del 
scorso è mai stato tanto atteso 
«colpo di Algeriy, infatti, Bur- 
ghiba mon ha ancora aperto 
bocca, Per quanto il «combat- 
tente supremo» non susciti più 
il delirio del 1.0 -giugno 1955, 
quando fece il suo ingresso & 
‘Tunisi su di un cavallo bianco, 
i suoi discorsi-commento del 
giovedì sono sempre molto alte 
si. Nessun funzionario di Mini- 
stero, per quanto autorevole sia, 
si azzarda a commentare un 
avvenimento se Burghiba non 
l'ha ancora fatto nei suoi di- 
scorsi del giovedì. In questi 
giorni, infatti, invariabilmente 
ci. siamo sentiti rispondere: 
«Non possiamo dir nulla, non 
conosciamo ancora il pensiero 
del Presidente pazientate fino 
a giovedì». 

Apprendiamo all’ultima ora, 
da fonte francese, che una com- 
pagnia tunisina, appoggiata da 
quattrocento civili armati, re- 
clutati in tutta fretta nelle cit- 
tà e nei villaggi del Sud tuni- 
sino, ha preso posizione a cir- 


ca trenta chilometri da Rema- 
da, nel villaggio di Fatnassia, 
Di fronte a questo spiegamento 
di forza, i francesi hanno invia- 
to sul posto una forte colonna 
blindata, che si è portata a cir- 
ca mezzo chilometro dai tuni- 
sini. Nello stesso tempo, alcuni 
aerei. da caccia, a reazione si 
sono levati dai campi controL 
lati dai francesi di Remada e 
di Gaffa e hanno più volte sor. 
volato a bassa quota le posta: 
zioni tunisine. 

La situazione, dopo questi 
spostamenti di truppe, si è an- 
cora di più aggravata, tanto 
che il Segretario agli Affari 
esteri tunisino Mokadden ha 
fatto immediatamente sapere 
all’Incaricato di Affari france- 
se a Tunisi che il Governo tu 
nisino declina ogni responsa- 
bilità circa le conseguenze del- 
l'utilizzazione degli aerodromi 
militari tunisini. da parte di 
aerei. francesi, 

A mezzanotte, nessuna delle 
due parti aveva ritirato le sue 
forze: settecento tunisini da 
una parte e la colonna blinda- 
ta del colonnello Malot si 
fronteggiano a poche centinaia 
di metri di distanza. La situa- 
zione può precipitare da un 
momento all’altro. 


Angelo Del Boca 


‘La situazione 


Il Parlamento ha dato i pie- 
mi poteri a Pflimlin ma il gen, 
Salan ha reso omaggio a De 
Gaulle. La situazione francese 
è molto confusa: Pflimlin di- 
ce di aver delegato i poteri a 
Salan, per l'Algeria, ma Sar 
lan rende omaggio al genera 
le. Pflimlin inoltre ha elogia” 
to i militari per aver impedito 
disordini ad Algeri, Fa una 
distinzione fra è militari e i 
civili di Algeri. Sarebbero que- 
sti ultimi, è gollisti di Sou- 
stelle, responsabili della cri- 
si. Se Piflimlin.la pensa così, 
Mollet e Mendes France sono 
invece rigidamente contro i 
militari e i gollisti. Quanto a 
Bidault, che è dello stesso 
partito. di Pflimlin, - difende 
De Gaulle. E” evidente, in so- 
—stanza, ‘che Pflimlin sta ten- 
tando un compromesso: chiu- 
dere un occhio sulla: ribellio- 
ne\purchè 4 generali si sotto- 
mettano. Ma Mollet e Mendes 
France non vogliono saperne. 
Se non ci fosse stata la loro 
opposizione, Pflimlin forse a- 
vrebbe già fatto un compro- 
messo con De Gaulle dando 
gli la supervisione di un Go- 
verno straordinario nel quale: 
Mollet,. Pflimlin e Pinay, lea- 
der dei moderati, sarebbero $ 
Vicepresidenti. IV Governo pa- 
rigino si trova in una strana 
situazione: gode di una mag- 
gioranza schiacciante, ma non 
è in grado di farsi obbedire 
ad Algeri.e quanto a quel che 
accade in Francia bisognerà 
vedere nei prossimi giorni. Il 
gen. Chassin avrebbe creato 
un Comitato di Salute pubbli- 
ca nel meridione e nella zona 
di Bardeaux. Anche la Flotta 
si è schierata ufficialmente 
con Sulan. Nonostante i pieni 
poteri, la sensazione è che il 
Governo dovrà piegarsi, ma- 
gari mascheratando la resa 
sotto un compromesso. 

Altre due zone stanno di- 
ventando pericolose per la pa- 
ce: il Libano e Indonesia. 
Nello staterello arabo conti- 
nuano gli scontri tra gover 
nativi e oppositori. Americant, 
russi, egiziani e inglesi ‘seme | 
brano d’altra parte decisi ‘ad 
aiutare i rispettivi amici.‘ A 
sua volta Sukarno ha chiesto 
agli Stati Uniti di impedire 
ai nazionalisti cinesi di alu- 
tare 4 suoì avversari: in caso 
contrario ha fatto capire che 
accetterà Vaiuto di Mao Tse. 
e dei russi. Ma difficilmente 
gli Stati Uniti faranno quan- 
to richiesto per cuì nell'Indo- 
nesia sta per nascere una nuo- 
va Corea. 

Tra Mosca e Tito c'è' qual- 
cosa di nuovo? Sembra che 
Ambasciatore russo] a Bel 
grado, notoriamente vicino a 
Kruscev, stia dandosi da fate 
per mantenere buone relazio» 
mi tra i due paesi. Si de- 
ve pensare quindi che Krù- 
scev stla ancora prevalendo a 
Mosca. x 3 
Dulles ha confermato che gi 
americani faranno. nominare 
Italia nel Consiglio di sicti- 
rezza, Da noi le posizioni po- 
litiche si sono ulteriormente 
chiarite: Nenni torna verso 4 
comunisti, socialdemocratici' e 
covelliani sombrano pronti @ 
collaborare con la DO dopo il 
#5 maggio. 
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RITORNO ALLE POSIZIONI FILOCOMUNISTE DOPO L’INCERTA POLEMICA 


NENNI FA MARCIA INDIETRO 
CEDENDO ALLE PRESSIONI DEL P.C. 


Impossibile - secondo il leader del PSI - un’alfernativa senza.i comunisti 
Dura reazione di Saragaf - Conferenze sfampa di Covelli e Michelini 
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Le ripercussioni e. ie preoc- 
cupazioni per gli avyvenimeni 
francesi, tre conferenze stam- 
pa, polemiche e polemichette, 
formano il bilancio della gior- 
nata. Il tema delle ripercus- 
sioni francesi è diventato or- 
mai d'obbligo nella propagan- 
da. dei vari partiti, ma in ve- 
rità i vari uffici propagandi- 
sticì si sono resi conto che que- 
ste ripercussioni sono forse 
più limitate di quanto ritene- 
va qualcuno degli strateghi 
«psicologici» che sono di casa 
ormai anche nella politica: per 
cui anche in queste ultime tre 
giornate si continuerà a parla- 
re. di ‘avvenimenti d’oltralpe 
ma forse meno di quanto si è 
fatto in un primo momento. 

Comunque, oggi quanto. ac- 
cade in Francia ha fatto capo- 
lino sia nelle conferenze stam- 
pa tenute dagli onorevoli Nen- 
ni, Covelli, e. Michelini, sia in 
un artigolo dell’on. Malagodi, 
sia infine in alcune decisioni 
prese dai socialdemocratici. Le 
suaccennate manifestazioni po- 
litiche sono state di'un rilevan- 
te interesse:  Malagodi, per 
esempio, ha ripreso la polemi- 
ca contro la DC, sia pure man- 
«tenendosi su un tono meno vi- 
vace rispetto all’inizio della 
campagna elettorale; Nenni 
invece ha dimostrato di voler 
tornare agli amorosi sensi con 
i comunisti con la scusa che, 
in base a quel che avviene in 
Francia, anche da noi la de- 
mocrazia è minacciata e quin- 
di, sempre come in Francia, 
serve pure l'apporto dei comu- 
nisti; quanto ai due rappresen- 
tanti della destra, Michelini e 
Covelli sono stati pacati € 
nient’affatto polemici con la 
DC, mostrando chiaramente 
la loro intenzione di mantene- 
re un. atteggiamento benevolo 
verso il partito di maggioranza 
dopo le elezioni. 

A Piazza del Gesù d'altra 
parte in queste ultime giorna- 
te devono essere assai conten- 
ti: se a destra sanno di aver 
pronto un alleato fedele, an- 
che a sinistra c'è qualcosa di 
buono in vista sotto ‘questo 
aspetto. Si è avuta infatti una 
aspra reazione dell'on. Saragat 
alla conferenza stampa di 
Nenni e questo fa capire che 
dopo le elezioni il PSDI mette 
rà avanti l’obiettivo di una 
combinazione governativa con 
la DC, anche perchè. in tal mo- 
do i socialdemocratici pensano 
di impedire alla DC di scivo- 
lare eventualmente verso de- 
stra, Il bello è che anche i mo- 
narchici covelliani wragionano 
‘pressappoco nello stesso modo, 
anche se con fine diverso: an- 
che essi vogliono collaborare 
con la DC per impedirgli di 


‘ scivolare verso sinistra. 


Tirando le somme, la situa- 
zione a cinque giorni dal voto 
si può tracciare così; Nenni sta 
tornando verso i comunisti. 
Saragat e Covelli si soho posti 
come i più decisi candidati al- 
l'onore e onere di alleati della 
DC, per quando si dovrà fare 
il Governo e decidere l’asse- 
gnazione delle poltrone mini- 
Steriali e sottosegretariali; gli 
altri due partiti di centro; in- 
vece, liberali e ‘repubblicani, 
pur avendo ammorbidito la po- 
lemica, sono in una posizione 
più distaccata‘ dalla DC, e po- 
trebbero concorrere a formare 
quell’opposizione costituzionale 
e democratica che fino ad oggi 
è maneata in Italia, come po- 
trebbero anche concorrere alla 
formazione di un Governo e di 
una maggioranza. 

Passiamo ora all'articolo che 
Yon. Malasodi ha scritto per 
la «Tribunas. Dopo una sosta 
di qualche giorno, l'esponente 
Iberale ha ripreso la polemica 
con la D.C. Ribadite le note 
critiche verso la politica estera 
ed economica della D.C., il di- 
namico segretario di via Frat- 
tina rilevando che la D.C. vuol 
arginare il pericolo comunista, 
chiede «di quale colore sarà 
questo argine?» e rispondi È 
«Al tempo di De Gasperi, la 
risposta si conosceva, Si pote 
va dissentire su molte cose, ma 
il cuore della sua. politica anti- 
comunista era al posto giusto. 
Quando egli parlava di un a 
gine, si sapeva che voleva dire 
un argine, anche se poi i suoi 
ingegneri. non lo costruivano 
tutto a regola d'arte. Ma oggi, 
no. Oggi, quando l’on. Fanfani 
parla di argine, ci si domanda 
se non voglia parlare piuttosto 
di un ponte fra la sponda del 
ia libertà e quella di un’allean- 
z2 D.C-P.S.I, nella quale il 
P.S.I. si presenterebbe solo, 
senza la compagnia diretta e 
visibile del P.C.I, ma portan- 
dosi dietro tutto quel bagaglio 
massimalistico,  dirigistico e 
neutralistico che esso ha in co- 
mune col P.CI. Un bagaglio 
che piace tanto a tanti uomini 
e correnti della D.C. e che que- 
sta nel suo programma non 
condanna mai e sovente ap- 
prova». 

L’on, Nenni ha tenuto, sta- 
mani, alla stampa estera, la 
prefissata conferenza, Dopo ave- 
Te brevemente illustrato la li- 
mea di condotta politica  se- 
guita dal PSI nel corso della 
battaglia elettorale, si è messo 
a disposizione dei giornalisti 
pet le domande ‘di rito, molte 
delle quali hanno riguardato il 
problema dei rapporti tia il 
PSI e il PCI. In proposito Nen- 
ni ha risposto: «La polemica 
tra i due partiti si è sviluppata 
con un certo ritardo, dovuto 
in parte a motivi di carattere 
elettorale e in parte all’offen- 
siva. generale mossa, dai comu- 
nisti, sul piano internazionale, 
contro il cosiddetto revisioni 
smo. Comunque, queste. sono 
questioni che riguardano i.con- 
gressi dei due partiti. Per quan- 
to invece. ha attinenza ‘a1 con- 
tetto dell’unità della classe ope- 
raia, è evidente che un’alterna- 
tiva di Governo oggi ‘non sa- 
rebbe concepibile senza l’appor- 
to del partito comunista, nel 
senso che non esiste la possi- 
bilità di costituire in Italia una 
maggioranza parlamentare che 
possa fare a meno, contempo- 
raneamente, del democristiani 
e dei comunisti», 


ti|to: «La unificazione 


Sul problema della riunifica- 
zione. socialista, Nenni ha det- 
( ‘può essere 
ripresa in Italia, solo sulla base 
di fatti nuovi che di nessu- 
no può prevedere. Tutto: dipen- 
derà dall'atteggiamento toncre- 
to che verrà preso di fronte ai 
problemi cne verranno «creati 
dal voto del 25 maggio», L’uni- 
ficazione, in ogni modo — ha 
aggiunto subito dopo Nenni — 
non è stata mai nelle intenzio- 
ni socialiste «una unificazione 
in termini di anticomunismo. 
‘A Pralognan non presi alcun 
impegno anticomunista». 

E’ fin troppochiaro che Nen- 
ni, alla luce di quel che ha 
detto oggi, sta facendo marcia 
indietro. Si dice che i comuni- 
sti gli avrebbero posto un ul 
timatum: o accetta di nuovo la 
politica unitaria tra i due par- 
titi o il PCI sabato invitereb- 
be gli elettori di sinistra a vo 
tare solo comunista, 

Subito dopo la conferenza 
Îmenniana c’è stata una dichia: 
razione di Saragat, così imme- 
diata che i socialisti lo hanno 
accusato di. averla preparata 
in precedenza. Saragat ha det- 

: «L'intervista di Nenni al- 

la stampa estera è qualcosa. di 
peggio di un passo indietro; è 
un’'abdicazione di fronte ai pa- 
racomunisti del suo partito ed 
a Togliatti. Quando Nenni di. 
ce che nessuna alternativa de- 
mocratica è. possibile senza 
l'apporto del partito comuni- 
‘sta, colpisce alle spalle il prin- 
cipio democratico e la stessa 
unità socialista, che ha come 
presupposto la separazione net- 
ta dal comunismo. 
«Infine. — ha aggiunto Sa- 
ragat — l’affermazione di Nen. 
ni che a Pralognan non c'è 
stato un suo impegno di esclu- 
sione dei comunisti da un Go- 
verno col partito socialista, è 
contraria alla verità. La verità 
è che Nenni a Pralognan si è 
impegnato ad escludere i co- 
munisti da qualsiasi Governo 
col partito socialista». L'esecu- 
tivo socialdemocratico si è poi 
riunito per esprimere la sua 
solidarietà alla S.F.LO. per la 
sua difesa della Repubblica 
francese dagli assalti della 
«teazione», 

Un'altra conferenza stampa 
è stata tenuta nella sede della 
Associazione stampa romana 
dall’on. Michelini, segretario 
del M.S.I, Egli ha criticato ta- 
lune tendenze della D.C. favo- 
tevoli al colloquio con il socia» 
lismo ed ha affermato che ciò 
impedirebbe in-Italia la lotta 
Teale al marxismo di tutte le 
tinte. Michelini: non sl è mo- 
strato meno tenero parlando 
dell'intervento statale nell’eco- 
nomia. Egli ha. affermato che 
«la mortificazione -dell’iniziati- 
va privata è la strada del co- 


munismo», Tl segretario del M.|. 


S.I. ha poi difeso il Presidente 
del Consiglio Zoli per la rispo- 


Sta data ai radicali sull'inter- 
vento dei vescovi nelle elezio- 
ni, sostenendo tuttavia che 
l'atteggiamento anticlericale di 
taluni settori del Paese dipen- 
de dalla posizione della DG. 
che pretende di avere il mo- 
nopolio dei cattolici. E° stata 
una conferenza prudente, .abi 

le e senza clamorose polemiche. 

Quanto all'on. Covelli, ha 
parlato alla stampa estera su- 
bito dopo Nenni. Il segretario 
Gel P.N.M. ha precisato il pro- 
gramma politico del suo parti 
to, che sì articola ‘in tre punti: 
1) per la politica interna, pa- 
cificazione e concordia mazio- 
nale, sì da rendere effettiva la 
autorità dello Stato; 2) in po- 
litica. economica, rifiuto. dello 
statalismo integrale e sua ac- 
cettazione solo come contribu. 
to dello Stato all'iniziativa pri. 
vata; 3) in politica estera, fe- 
deltà al Patto atlantico e-alle 
altre iniziative occidentali, con 
una dose ‘di autonomia almeno 
per quei problemi, come il Me- 
ditetraneo, che interessano YI. 
talia. 

Nel\corso della sua; esposizio- 
ne Covelli, inoltre, ha elogiato 
i discorsi dell'on. Fanfani, in 
quanto vi ha ritrovato un alto 
senso di responsabilità pet 
quanto riguarda l’atteggiamen- 
to nei confronti del partito 
nazionale monarchico. In ri 
sposta ad un. quesito, ha ‘poi 
aggiunto che il partito mo- 
narchico è disposto a collabo- 
rare, al (Governo e fuori, cor 
la D.C., ma sulla base, appun- 
to come dice Fanfani, delle 
«omogeneità programmatiche». 
Se il P.L.I. resterà fedele a 
quanto i suoi dirigenti hanno 
affermato nel corso della cam- 
pagna elettorale, Covelli è di- 
sposto a collaborare. con la 
D.C. anche nel caso che. il 
P.L.I, andasse al Governo. Lo 
esponente monarchico ha ri 
servato i suoi strali polemici 
solo ‘ai liberali e si laurini. 
Sfortunatamente, nella foga 
polemica, Covelli è ‘incorso in 
un guaio, Riferendosi al P.L.I. 
ha affermato che la posizione 
politica ed elettorale dei diri» 
genti del partito di via Fratà 
tina è dettata da «livore giu- 
daico». 

Dopo una. precisazione. di 
Covelli sulla legalitarietà e de- 
mocraticità del PNM. solleci- 
tata da “alcuni presenti, un 
giornalista. straniero si. è. de 
vato in piedi e cortesemente 


‘gli ha domandato se, effetti. 
vamente, nel corso della ‘sua 


‘esposizione egli aveva parlato, 
“come gli era sembrato di udi. 
ire, di’ «livore giudaico». Co 
ivelli. ha risposto affermativa» 
‘mente ed allora il collega stra: 
‘niero ‘ha ‘così replicato: «Ono- 
‘revole, ‘la. ringrazio. Questa è 
‘una buona dimostrazione della 
democraticità. del. suo partito. 
consenta’ di non ascoltarla 
‘più ‘e di uscire da questa. se- 
‘de». L'on, Covelli, rimasto ma 


————— 


IL TERZO INCONTRO IN OTTO GIORNI 


Una visita 


di sei ore 


di Townsend a Margaret 


Londra, 20 

Il «Daily Mail ha dato no- 
tizia che il comandante Peter 
Townsend e la principessa Mar- 
garet hanno pranzato soli que- 
sta sera. Si tratta del terzo in- 
contro in otto giorni tra. la 
principessa e Townsend. Il co- 
lonnello.si è trattenuto, nella 
residenza della principessa sei 
ore. Un portavoce di Palazzo 
Buckingham ha confermato 
Che Townsend e la principessa 
Margaret hanno pranzato a 
| Ciarence House, dove l'ex asso 
della RAF si era recato verso 
le 18, o 
A bordo della propria auto- 
mobile il colonnello ha lascia- 
to Clarence Housé a mezzanot- 
te. La sua auto era preceduta 
da un’altra macchina guidata 
da un uomo. 

AnChe la visita di questa se- 
ra, come la precedente, è stata 
definita a Buckingham Palace 
come , «strettamente privata». 
Townsend è giunto a Clarence 
House poco dopo che la princi 
pessa. vi era rientrata. reduce 
da una riunione annuale della 
associazione allieve infermiere. 
Secondo il «Daily Mail si 


ritiene che la principessa si 
ìncontrerà : nuovamente con 
Townsend prima che quest’ul- 
timo parta per il continente 
sabato prossimo. 
STRA SE OA 


Al.29 maggio la ripresa 


delle trattative per i marittimi 


‘ Roma, 20 

TI Ministro della Marina mer- 
cantile ha convocato i rappre- 
sentanti .delle organizzazioni 
Gegli armatori e dei marittimi 
per il 29 corrente, allo scopo di 
esaminare le questioni relative 
all’avvicendamento ed ai turni 
d'imbarco dei marittimi. Tale 
invito è stato diramato essen- 
cosi manifestate difficoltà di 
soluzione tra.le associazioni in- 
teressate. 

Al riguardo va ricordato che 
in occasione della recente agi- 
tazione dei marittimi venne 
‘concordato. che nell’ipotesi che 
le parti non avessero raggiun- 
to un accordo in merito ai pro. 
blemi  dell’avvicendamento; e 
dei turni d'imbarco, il Mini. 


stro avrebbe convocato le par- 


ti non oltre il 30 giugno, 


Piave» lentamente, senza chias- 


si & Seusato per l’in- 
te, dichiarando che non 


aveva inteso offendere alcuno 


IL PICCOLO 


cid. aggiungendo che aveva 
usato. ielieinino nella, foga 
polemica ‘del disco: D 


Orso. 

E stata resa nota la rispo- 
sta. dei repubblicano-radicali a 
Zoli per lanpolemiea»sui Vesco: 
vi. Nella Jettera è scritto tra 
l’altro: «i[Non ha senso affer 
mare che tale intervento spet- 
ti - esclusivamente all'autorità 
giudiziaria. Nell’esercizio del 
loro magistero i Vescovi dipen- 
dono direttamente dalla Santa 
Sede ed è a quest’ultima che 
i Governo... deve rivolgersi 
quando la loro azione sia tale 
da violare i patti sottoscritti 
e l’ordinamento giuridico ita- 
liano». La lettera respinge poi 
la tesi che sia legittimo per 
l’Azione Cattolica difendere 
quei diritti che non si negano 
ad ogni idacato di catego- 
ria, perchè — secondo i re- 
pubblicano-radicali — l’Azione 
Cattolica è cosa ben diversa 
da un sindacato, tanto che ‘i 
suoi limiti d'azione sono stati 
definiti nel. Concordato, 


PANORAMI DELLA 


Algeri: un aspetto di una delle tante manifestazioni che in 
questi giorni si susseguono in un’atmosfera satura d’entusiasmo 


VIGILIA 


E 


ELETTORALE 
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NELL’ ULTIMO SFORZO PROPAGANDISTICO DEI PARTITI 


«Trovate» d’ogni genere 
per accaparrarsi gli elettori 


Lon. Viola fa. distribuire boccette di profumo ..« Violetta di Parma» 
Caproni e pecore mobilitati con la effigie di 


tin candidato abruzzese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

È Roma, 20 
La campagne elettorale nelle 
sue ultime giornate. sfodera 
tutti i suoi segreti. A piazza 
Colonna i gruppetti che si riu- 
niscono intorno agli attivisti 
che i partiti mandano sul posto 
per tenere dei comizi discuten- 
do con i passanti, sono sempre 
più numerosi, C'è però molto di 
cambiato rispetto alle prece- 
denti elezioni. 

Fino a due anni fa, Galleria 
Colonna e alcune zone adiacen- 
ti, venivano chiamate .«La riva 
dei bruti». Vi si riunivano gli 
attorucoli e le comparse del 
cinema e del teatro in cerca di 
lavoro. L'epoca d'oro dei «bru- 
ti di Piazza Colonna» finì giu 
sto cinque ocsei anni fa, quan- 
do Rossellini, l’ultimo utilizza 
tore di «bruti», fece le ultime 
razzie di vecchie comparse. Fu- 
tono loro che apparvero nei 
film «sinistri» o «filosinistri», 
quelli, per intendersi, che agi- 
tavano «il ‘problema sociale» 0 
lanciavano «un messaggio po- 
polare», camuffati da contadi- 
mi della Marsica, da boscaioli 
della Sila, da traghettatori del 


Po. Adesso attori e comparse, 
dato che il cinema offre. poco 
lavoro, hanno trovato un altro 
modo per sbarcare il lunario; 
fanno le «comparse» nei capan: 
nelli politici che i «partiti di 
massa» organizzano, ad ogni 
vigilia elettorale. in questo ti- 
ico «cuore di Roma», Piazza 
‘olonna e l'omonima galleria 
sono davvero il centro della ca- 
pitale e, in periodo elettorale; 
si trasformano — specialmente 
di sera — in un terreno di bat- 
taglia di muclei sempre più at- 
bivi di propagandisti di tutti i 
partiti. * 
Gli «agitatori» che i partiti 
hanno fatto scendere in que- 
sta occasione in Galleria Colon: 
na si sono dunque trovati di 
fronte. a questi tipi dall’aria 
borghese, cui si è fatto cenno, 
ed hanno cercato di sfruttarli 
ai loro fini, Le «comparse» na- 
turalmente sono state al gioco, 
Ma le novità più clamorose non 
sono queste nè quella delle «ca- 
rovane» propagandistiche alle: 
stite dal laurini e dai comu- 
nisti. ‘ 
Le novità sono le «trovate» 
dei singoli candidati per met: 


— _es 


NELLE REGIONI ITALIANE 


Lotta incerta fino all'ultimo 
per le preferenze d. c. a Treviso 


E° comunque previsto che il partito mantenga le sue elassiche posizioni 
In netta ripresa i liberali, stazionarie le acque in campo socialcomunista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Treviso, 20 
La gente della «Marca del 


so, vorrei dire quasi în silen- 
zio, s'avvia alle elezioni poli- 
tiche seguendo — è il caso di 
dirlo — la routine che ad ogni 
cinque anni esige dai citta 
dini ‘questo sacrificio. In Piaz- 
za dei Signori, a Treviso, si 
sgranano metodici comizi, sen- 
za che la gente ci faccia caso 
‘più ehe tanto. Sono scomparsi 
i due grandi oratori, De Ga- 
speri e Gronchi, che qui aveva- 
no sempre una. gran massa di 
aficionados,. Del primo non ri- 
mane. che un grande rimpiana= 
to, che si va acuendo in questa 
vigilia, in-cui nelle: file della 
DC ‘locale sembra non andare 
tutto liscio come Volio. Del se- 
condo, invece, è vivo il ri- 
cordo € l'orgoglio “insieme. di 
averne patrocinato la: candi- 
datura con una messe enorme 
di preferenze, nel lontano 1953, 
anche se dopo il neo eletto op- 
tò per la circoscrizione di Pî- 
sa, con ciò rendendo possibi- 
le il recupero ‘di Ruggero Lom- 
bardi (fratello del socialista 
Riccardo), quale segno di soli- 
darietà per avere sempre ap- 
partenuto alla cosiddetta cor- 
rente dei «gronchiani», E que- 
sta, almeno presso uno strato 
dei simpatizzanti della DC, cioè 
quelli che passano per conser- 
vatori, ancor oggi significa «sì 
nistrismo», 

Ecco, così senza avvedercene 
neppure, entrati anche noi nel 
vivo della situazione preeletto- 
rale, segnatamente ‘della DO, 
la quale, ed a'ragione, non te- 
me per le sue sei piazze d’ono- 
te da unire a quelle altrettan- 
te garantite a Venezia e pro- 
vincià. Gli è che a contender- 
si le dette sei piazze sicure 
nella «Marca' gioiosa» ci sono 
ben otto candidati, senza, quin- 
di, tener conto del buon gruz- 
zolo di preferenze che andran- 
no a Ferrari Aggradi, l’attua- 
le Sottosegretario al Bilancio, 
che qui ha una forte corrente 
di simpatie, pur essendo pre- 
sentato dalla DC di Venezia, E 
Don. Ferrari Aggradi, autenti» 
co pupillo del compianto Alci- 
de De ; (nelle. ultime 
giornate di vigilia del 1953 eb- 
be, infatti, a raccomandario 
ulbelettorato trevigiano: la se- 
gnalazione particolarmente ca- 
lorosa fu ‘raccolta con larga, 
partecipazione . preferenziale) 
non è di-quei parlamentari ti- 
po «passata la festa gabbato 
lu sante», giacchè egli colti- 
va il proprio collegio con vis 
te e incontri frequenti, tant'è 
vero che solo chi ha le mani 
in pasta în siffatte faccende 


——_—_———_—_———_—@ 
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| presentazione avvenuta, anche 


può far distinzione in tema di 


in questa occasione, ad opera 
della ‘segreteria di Venezia, — 

S'è detto che otto sono gli 
aspiranti alle sei piazze sicure, 
salvo, naturalmente, gli impon- 
derabili. in una competizione 
del genere. (A nostro giudizio, 
però, si tratta di una pruden>= 
za tutta e solo professionale, 
a ‘meno che a jare da terzi 
incomodi non debbano essere... 
i candidati di Venezia în tanto 
re di. preferenze). A 
questo riguardo — se le nostre 
informazioni sono esatte — va 
detto che il clero, îl tradizio- 
nale: amministratore di questa 
specie di «borsa delle anime», 
ha avuto l'esortazione di mons. 
Giuseppe Carraro, Vescovo ‘di 
Vittorio Veneto e Delegato a- 
postolico della diocesi di Tre- 
viso, di astenersi dal segnala- 
te o raccomandare nominativi. 
Pare anzi che il Presule (è di 
una'attività soprendende'e qua- 
le figlio d’operaio è ad un tem- 
po grande pastore e uomo di 
dottrina’ profonda, quotidiana- 
mente vicino ai più umili) ab- 
bia detto al riguardo: «Si voti, 
come mostro dovere, la lista. 
Per le preferenze ci assista Id- 
dio». Sicchè il clero trevigiano 
si trova in un bel ginepraio, 
dato che tutti i parlamentari 
uscenti della DO, sia di Monte- 
citorio che di Palazzo Madama, 
sono stati ripresentati, eccezion 
fatta per Pon. Zanoni, dei col- 
tivatori diretti, deceduto di re- 
cente. Dando per scontata la 
elezione dell’on. Maria Pia Dal 
Canton (è di Possagno,\ai pie- 
di, quindi, ‘del «Monte sacro 


alla Patria» perciò scherzosa. 


mente la chiamano «la Madon= 
nina del Grappa», e la dizione 
è indice di un persistente ed 
esteso favore popolare) unita- 
mente a quella dell'on. Dome- 
nico Sartor (Sindaco di Castel 
franco, grosso centro agricolo 
e pure industrialmente ben do- 
tato; — egli ha un sistema af- 
fatto personale di fare il depu- 
tato, passando più giorni fra i 
suoi paesani che a Moniecito- 
rio, ‘dove quasi va solo a vota- 
re —), ci sono ancora quatiro 
piazze con sei aspiranti, tutti 
egualmente ‘ben. ferrati, sì che 
conviene ricorrere ad un’imma» 
gine dell'ippica per prefigurar- 
si il parapiglia sul filo di lana: 
varranno le incollature, cioè le 
preferenze strappate con i denti. 

Mette il conto di ripetere 
strappate con'î denti. Si pen- 
si all'on. Ruggero Lombardi che 
— è voce abbastanza comune 
— non carbura troppo con gli 
esponenti dell'apparato, ma sul 
quale — proprio in barba allo 
apparato — certamente si ri- 


MILANO 


IH mercato azionario, nonostante 

il volume ridotto di affari, conti- 
nua a mantenersi su un piano di 
equilibrio e ‘di resistenza. Gli in- 
terventi del denaro, per quanto 
Umitati riuscivano anche. ieri a 
far leva su un buon numero di 
voci, specie nel: settore elettrico 
che consegue ulteriori benefici: tra 
questi sono Edison, Edisonvolta, 
CIELI B, Dinamo, Valdarno. Negli 
altri settori migliorano le Centra- 
le, Monteponi, Cementi e Pirelli. 
Ben tenute le Fiat, calme le Mon. 
tecatini, Distillati, Burgo e Lino- 
leum: Quasi intrattati i titoli tes- 
sili. Modeste variazioni nei due 
sensi per il resto della quota azio- 
natia, 
Dopoborsa bene intonato con de- 
naro su Edison in un primo tem- 
po, poi, più calma; ben tenuto.il 
resto dei. valori scambiati, specie 
Centrale, CIELI è Generali, Resi- 
stenti 1 vglori a reddito fisso con 
qualche assestamento, specie su 
Ricostruzione 3,50 per cento. 

Titoli trattati: Valori di Stato 
6.100.000, Buoni del Tesoro 107 mì. 
lioni, Obbligazioni 136.752.000, A- 
zioni 560.200. 

Titoli di Stato: R. It, 5% 97,65 
(—0,05), 3,30% 62,95 (-+0,10), Red. 
3,50% 84,75 (—), 5% 97,70 (—), Ric. 
3,50% 78,50 (+-0,35), 5% 92 (0,10), 
Rif. fon. 5% 86,40 (—0,125), Trieste 
5% 87,05 (0,05), 

Buoni del Tesoro: ’59 5% 100,40 
(+-0,05); ‘60 5% 99,15 (—0,175), 61 
5% 98,675 (40,025), ’62 5% 97,25 
(0,15), ‘63 5% 96,20 (—0,005), ‘64 
5% 95,70 (—0,275), ‘65 5% 95,50 


(—0,025),. ’66 5% 95,775 (40,025). 
Finanziari e assicurativi: Medio. 
banca 17950 (—), Bastogi 1543 (--3), 
Breda 2020 (—), Finelettrica 1164 
(4-14), Finmare 483 (—), Finsider 
622 (—2), GIM 4555 (—), Invest. 
2422 (—24), La Centrale 8940 (4-25), 
Sviluppo 1642 (—8), Assic. Gener. 
25510 (—40), Pond. Inc. 4325 (—-25), 
FE 17250 (-+-10), RAS 7725 

Ji 

Trasporti: Nord Milano 4018 
(-+18), Ausiliare 1130 (-+-20), Mittel 
4530 (4-20), Veneta 1480 (—). 

Tessili e manifatturieri: ChAtil- 

lon 2482 (-+7), Cotoniere 320 (—10), 
Cantoni 11800 (—20), Val Ticino 
37 (1), Olcese. 700 (—20), Cuci- 
rinì 7615 (--15), Stampati 2305 (— 
Cascami 4840 (—), FISAC 169 (—), 
Gavardo 3225 (—), Lanerossi 3330 
(—60), Tilane 4480 (—), Scotti 155 
(—), Linificio 609 (—1), Rossari 
16260 (—), Rotondi 18900 (—100), 
Man. Tosì 3200 ex (—), Paechetti 
703 (—), Snia Viscosa 1483 (9), 
Bernasconi 780 (—), Un, Manif. 
30000 (1). 
Minerari e metallurgici: Broggi- 
Tzar 735 (—), Dalmine 1554 (42), 
Ilva 448 (+1), Magona 451 (+3), 
‘Met, Bresc. 1925 (—5), Metalli 4790. 
(—10),, Amiata 5150 (-(-5), Monte- 
catini 2127 (—3), Monteponi 1198 
(—&), Siele 5400 (—10) 

Meccanici e automobilist.: Falck 
4610 (-+10), Bianchi 394 (—1), Fiat 
1189 (-+2), Nebiolo 15,75 (-+0,50), 
E. Tosi 450 (). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1348. (5), CIELI A_2827 20), 
CIELI B 2375 (+20), Dinamo 2675 
(+25), Edison 2698 (-+-9), Brescia- 
na 2730 (—20), Caffaro 228 (+-2,50), 


Catabrie 1490 (—), Campania 1513 
(+2), Sarda 3795 (—4), Valdarno 
2825 (+13), Emiliana 2987 (—3), 
App. Centr. 2795 (—5), Alto Vene. 
to 1800 (—), Subalpina 3245 (4-5), 
SIT 948 (—5), Lucana 1620 (—), 
Magneti 828 (--2), E. Marelli 421 
(—), Orobia 2270 (+5), Pugliese 
1385 (—10), Romana El. 2790 (—-8), 
Seso 2874 (—), SIP 1394 (+2), Me- 
ridelettr. 1320 (4-2), Stet 2341 (—), 
Tecnomasio 1770. (—25), E. Volta 
ord. 1760 (—1), E. Volta preg. 2188 
(+8), Teti. A_2885 (42), Teti B 
2878 (—2), Terni 259,50 (—0,75), 
Unes 769,50 (—0,50), Vizzolà 3473 
(+3). 

Alimentari: Molini Cert. 1280 
(—), Distillati 5620 (—30), Erida- 
nia 4210 (—), Es. Molini 2100 (—), 
Motta 6850 (—), Rom. Zucch. 420 
(+5). È 
Chimici: ANIO 2405 ‘(—), Nap. 
Gas 1000 (—), Carlo Erba 3870 
(30), Italgas 1354 (+6), Larde- 
rello 565 (—5), Liquigas 415 (), 
Mira Lanza 6570 (—), Ossigeno 1295 
(—), Petroli 18,75 (+-0,75), Pibigas 
212 (—), Rumianca 1766 (—1), 
renna 2135 (—7), Solgas 1120 
ETTVAA 
« Immobiliare e_ agricoli: Aedes 
2416 (—4), Beni Stab. 4265 (+15), 
Bon, Fertar. 712 (--2), Edificio 2900 
Gen. Imm. 598,50 (—0,50), SAGI 
1590 (—), Iniziativa 1350 (—40), 
Milano Centr. 7750 (4-50), Risana- 
mento 5450 (—10), Sylos 4160 (—20). 

Diversi: Baroni 120 (—), Cart. 
‘Binda 21350 (—), Cart. Burgo 12580 
(40), Cementir 610 (—), Cer. Poz- 
zi 503 (—), Ginori 1525 (+7), CIGA 
3680 (—20), Elettrocarb. 14100 (—), 
Eternit 3290 (-15), Italcementi 


BORSE E MERCATI |] 


12465 (--65), Cond. Acque 426 (—), 
Rinascente 194 (—0,25), Linoleum 
1950. (—30), Pirelli S. p. A. 3698 
(+10), Pirelli e O. 2605 n Reina 
950 (—), Smeriglio 296 (--1), Ter- 
me Acqui 9000 ex (t). 

Cambì esportazione: Dollaro USA 
624,80, dollaro canadese 145,75, fr. 
svizzero libero 145,80, franco sviz- 
Zero accordo 142,77, sterlina 1747,25, 
franco francese 148,10, marco Ger. 
mania Oce. 149,14, franco belga 
12,5325, fiorino olandese 174,73, co- 
rona, danese 90,29, corona svedese 
120,70, corona norvegese 87,30, scel. 
lino austriaco 24,08. 

Banconote (prezzi ufficiali) ; Dol- 
Jaro USA 623,95, franco svizzero 
145,70, sterlina 1748, franco belga 
12,54, franco francese 133, marco 
148,80, scellino austriaco 24, pese- 
ta spagnola 11,40, escudo  porto- 
ghese 22, dollaro canadese 643, fio- 
tino olandese 165,50, corona danese 
90,25, corona svedese 119,50, coro- 
na norvegese 86,25, dinaro 0,75. 

TRIESTE 

Mercato riflessivo con assesta- 
mento della maggior parte dei va- 
lori azionari. Generali, trattate, 
perdono 50, unità; in cedenza Ba- 
stogi (—10), Ilva (—-3). Spunti, di 
ripresa în Pirelli. Valori di Stato 
cedenti. 

- Bastogi 1545, Finmare 485, Gene- 
rali 25400, Assicuratrice 7250, RAS 
"850, Istria-Trieste 315, Lussino 
19350, Martinolich 8800, ‘Tripcovich 
19450; Snia Viscosa 1492, Monteca- 
tini 2130, CRDA 242, Meridelettrica 
1318, Terni 260, Stet. 2340, Ampelea 
1450, Arrigoni 1000, Liquigas 415, 
Beni Stabili 4250, Immobiliare 599, 
‘Pirelli It. 3688, Finsider 622, © 


verseranno voti preferenziali di 
ripicca, oltre a quelli di spet- 
tanza vera e propria, giacchè 
il due volte deputato ha una 
sua «clientela», varia e dispa- 
rata fin che si vuole, che, pe- 
rò, nelle situazioni difficili 10 
fa essere sempre presente. C'è 
Pon, Franceschini, «costituen- 
te» e due volte eletto, assai ver- 
sato nel settore dell'istruzione 
professionale, per la quale pro- 
fonde le energie migliori, tan- 
to da trascurare, talvolta, il 
proprio collegio. Eppure anche 
lui figura «tra color che son s0- 
spesi», tanto più — a detta dei 
bene informati — che gli man- 
cherebbe ‘lPappoggio “di mons. 
Zaffonato, passato all’Archidio- 
cesi. di Udine, Infine, c’è: Fon. 
Pavan, segretario provinciale 
della CISL, il cui nome un po? 
magari per tradizione (nel sen 
so che è subentrato al padre 
a suo tempo parlamentare) go- 
de d'un certo seguito, ‘specie 
trai vecchi insegnanti elemen- 
tari, cioè persone ancora. poco 
politicizzate e perciò sensibili 
ai ricordi, 3 
Da un altro verso, tuttavia, i 
ricordi recenti pare non. gio- 
veranno a Pavan, che è stato 
al centro d’una lunga verten- 
#0 sindacale, ancor di là dal- 
Pessere risolta, che gli avreb- 
be alienato proprio la benevo- 
lenza dei cetì produttivi, î qua- 
li puntavano — sia pur loro 
malgrado — sui liberi lavora 
torì în funzione anti-CGIL. Fat- 
to, questo, da non prendersi al- 
la leggera, particolarmente a 
Conegliano Veneto, in un cen- 
tro, quindi, assai sviluppato in- 
dustrialmente, 
Infine, ci sono iî due nuovi, 
anzi, i tre, meglio ancora i 
quattro aspiranti, non solo dl 
la successione del defuniòo on. 
Zanoni. Essi nell'ordine di fa- 
vore sulla carta — si badi be- 
ne — sono: il dott. Luigi Chie- 
reghin, il dott. Antonio Mazza» 
rolli e affiancato a questo Pri- 
mo Schiavon (questi presiden- 
te dei Coltivatori diretti, quel- 
lo successore di Marton alla 
testa della DO, dopo Vassun- 
zione della presidenza dell’Am- 
ministratore provinciale); il 
dott. Fabbri, Sindaco di Pieve 
di Soligo, altro centro: indu- 
striale, pîccolo di proporzioni, 
ma in cui potrebbe giocare per 
buona. misura lo spirito di 
campanile riecheggiante pure 
in parte della zona pedemonta: 
na, che da Vittorio Veneto por- 
ta a Valdobbiadene. Si badì 
che in questo ultimo centro è 
Sindaco l’on. Pavan.e che nel 
primo vive Pon, Franceschini. 
Molte probabilità di riusci. 
ta dovrebbe avere senz'altro 
Chiereghin, che, ha un’espe- 
rienza più che decennale come 
umministratore della cosa pub- 
blica trevigiana: merito, que- 
sto, che gli riconoscono gli av- 
versari, dai liberali ai social 
comunisti. Buona parte della 
ricostruzione — quella a cari- 
co della pubblica finanza — 
di Treviso, duramente massa- 
crata nell'ultima guerra, tutti 


sono concordi nell’aseriverla a 
merito del Chiereghin inamovi-| 


bile Vicesindaco del capoluogo 
della «Marca della Vittoria». 
Ebbene, il Chiereghin gode di 
larga somma di simpatie anche 


tra le file del clero; la stessa 


cosa pare si possa dire ‘presso 
i dirigenti della DC, tanto è 
vero che il suo nome è entrato 
in lista, per così dire, «in zona 
Cesarini», in seguito a ferme 
pressioni del centro. . 5 
Pure în, «zona Cesarini», è 
entrato il nome di Mazzarolti, 
e dicono che così questi si sa: 
rebbe giocato la carriera, men- 
tre avrebbe dovuto overe la pa- 
zienza di attendere la prossima 
legislatura, per presentarsi con 
le carte tutte in regola. E° del 
1928 segretario della DC (ora 
ha passato la mano a Marton, 
cioè 
ziatore alla politica di partito, 
mentre ‘proveniva dall’Azione 
Cattolica) da due anni è capo- 
gruppo consiliare a Ca’ Suga- 
na, e di elementi che egli ‘s0- 
pravvanza anche in fatto di 
esperienza. 1 È 
C'è poi Primo Schiavon, che 


controlla î coltivatori diretti 


di una provincia dalla proprie 
tà assai spezzettata, dove sì 
coltivano grano, ‘frutta e uva, 


al suo predecessore e ini 


la azienda familiare più faci- 
le da blandire attraverso i suoi 
esponenti sol che sì tocchi il 
tasto del prezzo del grano allo 
ammasso, dei contributi unifi- 
cati, dell'imposta sul vino e 
delle cantine sociali, 

Qui giunti si può dire che il 
PLI trevigiano potrà concor- 
rereva»dare un resto: più cospi- 
cuo se non è solo fumo ciò che 
gli attivisti stanno facendo ve- 
dere da qualche anno in qua 
în tutti i centri della provincia. 
Piuttosto fiacca. rispetto alle 
precedenti. occasioni l’attività 
del MSI, che ripresenta il suo 
miglior.cavallo, l'avv. Luigi Fa- 
ruone, il cui nome richiama al- 
la mente clamorosi episodi di 


tempi di rigido conformismo 
fascista. Egualmente poco 0 
nulla da dire delle due confes- 
sioni monarchiche. Sullo stes- 
so piano dei liberali, invece, a 
nostro avviso va collocato il 
PRI in unione con i radicali, 
anche perchè Vedera dell'epoca 
di Bergamo conserva nella 
«Marca» un certo fascino, sia 
pure di conventicola indomita. 
Viceversa, i seguaci di Mazzi- 
ni avrebbero potuto puntare su 
quella nuova carta che reca il 
nome, di Bruno Visentini, che 
alla tradizione di famiglia uni- 
sce competenze ei esperienza, 
ché l'hanno portato, e da anni 
la detiene, alla vicepresidenza 
dell'IRI. Ma il Visentini ha 
preferito tentare l'avventura 
nelle. Marche, Per i radicali 
va segnalata pure Pottima im- 
pressione destata con un bril 
lante discorso dal prof. Giovan- 
ni Contarello, 

Qualcuno potrà chiedersi co- 
me mai in queste note non si 
sia parlato ancora del POT e di 
PSI. Si fa presto a rispondere: 
la situazione di questi due fra- 
telli è che qui essi appaiono 
meno siamesi che altrove, men- 
tre il PSDI è in buoni rappor- 
ti con i nenniani, prova ne 
sia. che ‘Matteotti, ex segreta- 
rio del partito ed ora capo del- 
la ‘corrente di centro-sinistra, 
ha qui la sua base elettorale 
piuttosto solida. Infine, da ag- 
giungere che i socialdemocra- 
tici da soli nelle tre ultime 
consultazioni elettorali, provin- 
ciali del 1951 e 1956 e politiche 


del 1953, hanno tenuto valida- 


mente testa ai comunisti ed ai 
socialisti conquistando nell’or- 
dine 48.224, /1.832 e 26.655 vor 
ti, contro 46.391, 51.819 e 68.748, 
Non di meno Von, Concas, nen- 
niano,, dovrebbe conservare il 
suo seggio, mentre i comunisti 
contribuiranno a fare i quo- 
zienti di Venezia. ti 
Previsioni? Ad occhio e cro- 
ce si può dire che la DC con: 
serverà le ‘sue classiche e tra- 
dizionalî posizioni, che sono 
rappresentate — ancora nelle 
due ultime elezioni provincia- 
li e nelle politiche del 1953 — 
dalle seguenti somme di voti: 
17116?, 191.016, 199.979: cioè 
ascesa costante, a parte i ri- 
sultati del «18 aprile», concre- 
tatisj in ben 285.149 suffragi. I 
liberali, dal canto loro, aveva- 
no ottenuto 18.512, 12.987, 6.890. 
Missini e monarchici assieme 
11.836, 13.886 e 17.700, Ma il di- 
vorzio Lauro-Covelli qui semi 
bra destinato.a far ridistribui- 
re, seguendo del resto i rispet- 
tivi interessi piuttosto che sen- 
timenti. o ‘risentimenti, il suf- 
fragio a ragion veduta, a bene- 
ficio quindi dei liberali, che 
hanno: messo in lista nienteme- 
no che il presidente degli indu- 
striali, il dott. Alfredo Gregori, 
unitamenti laniere. comm. 
Cerruti, nonchè il figlio del 
presidente degli agricoltori, il 
I, _Brandolino Brandolini 


* Per il Senato, infine, la DC 


ha riconfermato la propria fi 
ducia @ Gacsonpe Caron, Sot- 
tosegretario. Difesa per la 


Aeronautica, a Carlo Grava e 
a Gerolamo Lino Moro, vale a 
dire a tre parlamentari che di 


lo- 
vrebbero andare immuni da sia 


pur semplici insidie ad’ opera 
di chicchessia, avendo semmai, 
specie il secondo, già respinto 
nelle file del proprio partito 
assalti, del resto lanciati con 
non molta ‘convinzione, forse 


gagliardia e indipendenza in) 


cioè prodotti che poco si into-} proprio per non ingarbugliare 
nano alla grande politica, per | ancor più la matassa delle de- 
così dire, agraria. C'è la picco-! signazioni, con i conseguenti 


passaggi dalla Camera dei de- 
putati e î rimpiazzi relativi. 
Tutto sommato, calme le ac- 
que del Sile, che ancora com 
tinueranno ad accompagnare 
sì a quelle del Cagnan, salve 
naturalmente, le polle interne, 
per non dire intestine. Ma lo 


tersi in vista, Per esempio, È 
radicali, nel tentativo di far 
sentire la loro voce al di fuori 
della ristretta cerchia. degli 
amiel, si sono accaparrati, gra- 
Zie ad una astuta manovra del- 
la candidata - scrittrice Anna 
Garofalo, l'appoggio incondizio» 
nato del sindacato indossatrici 
Tomane, capeggiato dalla gra- 


ziosa. signorina Marcella di 


Falco, che si è impegnata a 
vivacizzare le adunate laiche 
della lista «Edera» con l’avve- 
nenza delle sue organizzate, 
Buona anche la trovata del 
candidato liberale Sandro Pal 
lavicini che ha organizzato 
conferenze stampa alle quali sì 
è presentato accompagnato da 
dive dello schermo come Lorel. 
la De Luca, Elsa: Martinelli, 
Irene Cefaro, Jula Rubini, ec- 
cetera. Ecco inoltre un leader 
socialdemocratico inviare, let- 
tere circolari ad organizzazioni 
@ cittadini qualificati in cui si 
‘assicura, che l’on, Romita, pri 
ma di passare a. miglior ‘vita, 
lo desighò ufficialmente erede 
delle sue preferenze elettorali: 
la trovata perla verità è di po- 
co buon gusto. ; 
Anche i democristiani non 
sono certo rimasti indietro. I 
loro giovani cervelli si sono 
buttati a corpo morto in una 
serie di iniziative «aggressive e 
spregiudicate», che vanno dal 
comizio accompagnato a suon 
di cornette e flauti, dalla <Se- 
conda Roman New Orleans 
Jazz Barfd» (e di una manife- 
stazione del genere è stata teà- 
tro, l'altro giorno a Roma, 
piazza Santa Emerenziana) al- 
la diffusione di un «canzoniere 
di primavera 1958» (identico, 
nella presentazione, a quelli 


‘tradizionalmente venduti dai 


suonatori di pianola). 

Ma di trovate ce ne sono a 
josa. Prendiamo, a caso, il mez- 
zo escogitato dal liberale Be- 
rardelli, candidato a Roma, il 
quale ogni domenica sera chie- 
de il. voto diffondendo nella 
capitale migliaia di volantini, 
su cui son riportati i risultati 
della giornata ‘totocalcistica 
vicini alla sua immagine e alla 
sua richiesta di voto, 

Vi sono anche tanti oggettini 
regalati con estrema larghezza 
da partiti e candidati: matite 
con su scritto «Vota DC» o un 
qualsiasi altro partito, porta- 
chiavi, portafiammiferi, porta- 


elettorato trevigiano, quello del | sigarette, portamonete (in que- 


«mi no vago a combatar», met- 
terà ogni cosa a posto, Figu» 
rarsi, malgrado il suo stile, è 
lo stesso che 48 anni or sono 
andò non «a cambatar» ma a 
morire sul Grappa e sul Piave. 
C’è da augurarsi solo che una 
volta eletti 0 rieletti i parla- 
mentari tutti di ogni partito 
si diano da fare‘per ricordare 
degnamente che. da «Vittorio 
Veneto» sono passati 40 anni. 
Fino ad oggi, purtroppo, que- 
sta data sembra non averlì im- 
pegnati eccessivamente. Così 
ogni provincia delle Venezie at- 
tua un suo programma partico- 
lare celebrativo dell’evento. 

Se. ne sarebbe, invece, dovu- 
to fare uno nazionale, chia- 
mando. a concorrervi anche gli 
ex combattenti d'Europa. Sa- 
rebbe stato il più bel manife- 
sto federalista, perchè {rutto 
del sacrificio di centinaia di 
migliaia di uomini caduti spe- 
rando. in un'Europa veramente 
affratellata, dopo tante sciagu- 
re. Ma forse c'è ancora tempo 
per rimediare. 


Plinio Doriguzzi | 


ADULTI E 


RICETTA DEL GRANDE MEDIGOA 


sto settore è particolarmente 
attivo .il MSI, che ha fatto con- 
fezionare migliaia di aggeggi 
del genere in plastica nera.con. 
stampigliata la sua fiamma a 
colori). Vi è ‘inoltre il caso 
classico: la boccetta di profu- 
mo di violetta di Parma in cui 
l'on. Viola (notate l'estrema 
Ticercatezza dell’accostamento 
tra il nome Viola, e il profumo 
di «violetta») ‘ripone -— almeno 
così dicono alcuni —. gran par- 


te delle sue speranze elettorali,‘ 


Nel settore delle trovate «con= 
troproducenti) possiamo. enu= 
merare quella di quel candi- 
dato abruzzese che, proprieta» 
Tio di greggi, ha munito pecore 
e caproni di cartelli propagan- 
distici illustrati dalla sua effi. 
gie, Per le pensate utili all’elet- 
tore, ma non al candidato, c'è 
invece da citare quella dell'on. 
Del Fante, il quale aveva chie- 
sto al Monopolio che gli venis- 
sero. confezionate ‘alcune deci 
ne. di migliaia di pacchetti di 
sigarette di buona maarca, re- 
canti scritte propagandistiche, 
ma ha avuto un BERO ETÀ, 


il dolce purgante 
in bomboni di 
marmellata di frutta 


regola l'intestino 
senza dare disturbi 


INDICATO PER 


BAMBINI 


tirreno svenne 


nti 
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. IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 maggio 1958 


DONNA CAMILLA 


ELICE PERETTI, che salì 

alla cattedra di Pietro col 
nome di Sisto V, fu un pontefi- 
ce esemplare (l’ultimo dei Sisti, 
«perchè», dice il Belli, «nun ce 
po esse tanto presto — Un antro 
papa che se piji er gusto — De 
Iméttese pe nome Sisto Sesto»). 
Arrivò al punto di perseguitare 
i malfattori rimasti impuniti 
dei loro delitti, All'imbocco di 
ponte Sant'Angelo, la statua di 
San Pietro apparve una mattina 
con un fagotto sulle spalle; e 
appeso all’albero più vicino c'era 
questo dialogo: 

San Paolo: Dove vai con quel 
fagotto? 

San Pietro: Mw la squaglio, 
Ho paura che Sisto si ricordi 
che, or sono 1580 anni, ho ta- 
gliato l'orecchio a Malco nel- 
l'orto di Getsemani... 

Eppure, Sisto non si salvò dal 
nepotismo più sfacciato. Ancora 
cardinale, infermiccio e costret- 
to a camminare sulle stampelle, 
nel 1581, pretende che i suoi 
quattro pronipoti, Alessandro, 
Michele, Flavio e Orsola, nati 
dal matrimonio di Maria, figlia 
di Camilla Peretti, con Fabio 
Damasceni romano, rinuncino 
al cognome patemo, per assu: 
‘mere quello più fruttuoso di Pe- 
retti. Nel 1585, non appena elet- 
to papa, dà il cappello cardinali- 
zio (pieno d’oro, si capisce) ad 
Alessandro, giovinetto di quin- 
dici anni. Contemporaneamente, 
nomina Michele governatore di 
Borgo e capitano della Guardia 
pontificia, gli conferisce con tut- 
ta solennità il governatorato di 
Ancona e Fermo, gli compera il 
marchesato d’Incisa e la contea 
di Calusio, e, nel 1589, a questa 
bagatella di donativi, aggiunge 
il cancellierato di Santa Roma- 
na Chiesa. Sono titoli, com'è ov- 
vio, confortati da sonanti pre- 
bende e congrue rendite. Una 
vera manna sul capo d’un bam- 
bino di otto anni. 
Camilla, donna Camilla, la so- 
rella prediletta di Sisto, nel 
1586 diviene principessa. Dati i 
suoi modesti precedenti, la noti- 
zia fa colpo. Aveva fatto la la- 
vandaia a Montalto, il paesetto 
d’origine dei Peretti, quando Fe- 
lice, maggiore d’un paio d'anni, 
tagliava legna nei boschi 'o co- 
glieva cicoria nei prati. Natural 
mente, corre subito la pasqui- 
nata, guizzante e e fischiante 
come un colpo di staffile. Pa- 
squino, il torso di pietra di piaz- 
za Parione che fa il buono e il 
cattivo tempo, appare avvolto 
in una camicia piuttosto sudi- 
cia, e il suo compare Marforio 
esprime la più alta meraviglia. 

Marforio: Come ti trascuri, 
Pasquino mio! Hai una camicia 
così sporca che sembra quella di 
un carbonaio. 

Pasquino: Che vuoi che ti di- 
ca? La mia lavandaia è stata 
fatta principessa, i 

A. parte Pasquino, che non 
guarda in faccia nessuno, tutti 
cercano dî ingraziarsi la novella 
gentildonna che tiene ambo le 
chiavi del cuore del pontefice 
regnante. Gli ambasciatori di 
Venezia e Toscana, con fine di- 
plomazia, la corieggiano e la lo- 
dano; quelli di Francia e Spagna 
mantengono con lei eccellenti 
relazioni; il duca di Mantova le 
fnvia personalmente in dono 
quattro ‘cavalli da pariglia, sau- 
ti e balzani da tre, che, secondo 
le testimonianze, «uguali fon si 
son.mai visti a Roma». 

H nobile fratello del Gran 
Maestro dell'Ordine ‘di Malta le 
fa rispettoso omaggio li due ne 
grette «vestite all’africana, di 
damasco candido «aurifregiato, 
et guarnite con maniglie (brac- 


Stationi di Roma le indirizza, 
con le espressioni della più sen- 
tita deferenza, Pompeo Ugonio, 
professore di belle lettere, che 
vuole ottenere alla Sapienza una 
cattedra adeguata ai suoî me- 
riti, 
Intanto Sisto marita Flavia, 
nipote di donna Camilla, a don. 
Virginio Orsini, principe roma- 
no; e l’altra nipote (Orsola, se- 
condo alcuni; Orsina, secondo 
altri) a don Marcantonio Colon- 
na, duca di Paliano, altro degno 
rappresentante della nobiltà ro- 
mana, concedendo a ciascuna 
delle due, equanimamente, da 
onesto zio, ottantamila scudi di 
dote più ventimila «ad. usum 
domesticum, mundunque mulie- 
brem», che non è somma dalp; 
poco. 
Senza contare che donna Ca-| dl 
milla, per dare più smalto al 
suo blasone di fresca nobiltà, 
mantiene una nutrita corte di 
gentiluomini che tengono alle- 
gro il suo salotto e animata di 
buone mascelle ‘la sua tavola; 
stipendia un ‘maggiordomo; un! 
sottomaggiordomo e un segre- 
tario, e camerieri e credenzieri 
e scalchi e coppieri; e in più go- 
de dei servigi, preziosissimi. se 
ricordiamo la sua modesta ori- 
gine, d’una dama d’onore ‘che 
avvia la sua padrona e signora 
ai più reconditi segreti del ga- 
lateo. 

Sisto, orgoglioso dei progressi 
mondani della sorella, le dona 
la sua villa presso Santa Maria 
Maggiore, arricchita di terre li 
mitrofe, e altri beni immobi 
tra i quali limitiamoci a nove 
rare il castello della Lapri- 
gnana, quelli. di Palidoro, di 
Sant'Angelo e di Castel Lombar- 
do, il palazzo Comendone in 
Borgo, una casa dei Maffei al 
rione Pigna e un'altra casa al 
vicolo Leutari. Il tutto con un 
preciso impegno da. parte di 
donna Camilla, che istituisca 


e illustrare degnamente la pro- 
sapia dei Peretti. 

Non c'è caso che la nostra a- 
mabile matrona dica mai «ba- 
stal». Il suo apvetito appare 
inesauribile. Ma la bella avven- 
tura 'si chiude alla morte. di 
Sisto, avvenuta nel 1590. «Le pe- 
re\ sono marcite e bisognano 
castagne», aveva detto Sisto, 
sentendosi mancare in vita, con 
allusione allo stemma suo e del 
Castagna, che egli così indicava 
al Sacro Collegio come suo suc- 
cessore. Ma anche le castagne 
si magagnarono prestissimo, e 
il pontificato di Urbano VII du-|,, 
tò appena tredici giorni. Nello d 
spazio d'un paio d'anni si suc- 
cedono Gregorio XIV e Inno- 
cenzo IX e finalmente Clemente 
VIII. Il quale si dimostra «in- 
clemente» coi parenti del ponte- 
fice morto duéè anni prima, mi- 
nacciando di riveder loro î con- 
ti. La memoria di Sisto è ormai | g 
scolorita. Resta viva la pasqui- 
nata, apparsa quando la.tomba. 
di Papa Peretti in San Pietro 
viene a trovarsi fra quelle di D 
Pio IV e Pio V: «Impius inter 
duos Pios» (cioè: Un non pio 
tra due pii). 

Donna Camilla, spendendoci: 
molte energie e molti baiocchi, 
riesce a scamparla per il rotto 
della cuffia. Continua imperter- 
rita la sua solita ‘vita principe- 
sca, si gode gli stessi appannag- 
gi e resta nei ricchi saloni del 
palazzo della Cancelleria col ni- 
pote Alessandro, il suo beniami. 
no, che si avvia a diventare un 
brillante principe della. Chiesa. 


Mario dell'Arco 


Laurea «honoris causa» 
a uno scienziato inglese 


stamane solennemente conferi 
to la laurea «honoris causa» 
in chimica pura allo. scienzia- 
to inglese Sir Edward Charles 
Dodds. Alla. cerimonia, 
i tasi nell’aula magna dell’Isti- 
tuto chimico «Giacomo Ciami- 
cian», hanno assistito l’Amba- 
sciatore inglese a Roma Sir 
Ashley Clarke, i «Premi No- _ 
bel»: prof. Bovet per la medi 
cina e prof. Boris Chain co- 
scopritore della penicillina, ‘il 
Senato accademico della Facol- 
tà di Scienze in toga e altre 
autorità. 


Facoltà di Scienze, ha pronun- 
ciato un' breve discorso, dando 
poi lettura della motivazione, 


scienziato inglese nel campo 


ca. Le 
Dodds per mettere in luce i 
rapporti specifici tra partico- 
lari tipi di architettura mole- 
colari e l'apparire di attività 
biologica nel campo degli estro- 
geni, 
delle più interessanti direttrici 
della chimica organica appli 
cata ‘moderna. 


(—- 


corso dell’auspicata visita di 
Elisabetta a Roma — quando 
sarà — debba camitarci uno 
sciopero totale dei tram e de: 
gli autobus come è toccato a 
Londra durante il soggiorno di 
Gronchi. 


due settimane e minaccia di 
continuare. Solo ora il. Mini- 
stro del Lavoro pensa di înter= 
venire per tentare un accordo 
tra.le parti. Possiamo immagi- 


cui popolazione riesca non sol- 
tanto a conservare la calma, 
ma anche a «&argire sorrisi e 
battimani a un ospite di riguar- 
do la cui presenza provochi im 
gorghi di traffico e limitazione 
della libertà degli ‘automezzi e 


ne? Chiediamo perdono ai ro- 
mani, ma non li crediamo ca- 
paci di uno spirito. di tolleranza 


londinesi. Non vogliamo dire 
che ci faccia difetto la cortesia: 
ma per gli italiani la colpa è 
sempre del governo, 
quando piove. 


largo senso di solidarietà, a una 
situazione di emergenza è tipî- 
camente britannica. IU risenti- 
mento, quando' c'è, è piuttosto 
un artificio politico o polemico; 
«Quando sì decide a interveni- 
re il Ministro del Lavoro? — 
scrive oggi il laburista «Daily 
Herald». — I londinesi sono 


All'Università di. Bologna 


Bologna, 20 
L'Università. di Bologna cha; 


svol 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Vienna, maggio 

Osservava qualche tempo fa 
un mio vecchio amico viennese 
appassionato di filatelia che 
una delle fatiche più improbe 
per i collezionisti d’oltralpe era 
rappresentata proprio dal dili- 
gente tener dietro alle continue 
emissioni di serie di francobolli 
da parte delle Poste italiane 
per «ricordare» gli ‘anniversari 
più vari, i congressi più diversi, 
le manifestazioni più impensa- 
te. «Un giorno o l’altro — con- 
cludeva con una certa ironia — 
l'emissione dei francobolli di- 
\venterà in Italia finalmente 
settimanale ed allora, forse, sot- 
toscrivendo un regolare abbo- 
namento, come ad un qualsiasi 
periodico illustrato, sarà molto 
più facile per noi tenere aggior- 


Il prof. Bonino, preside della 


Universalmente noti ed ap- 
rezzati sono i lavori dello 


lella endocrinologia biochimi- 
indagini svolte dal 


si riallacciano ad una 


Elementi di nn reparto speciale della polizia di Malta durante un'esercitazione con_elicotteri 


STRAORDINARIA CAPACITA DI ADATTAMENTO DEI LONDINESI 
È) @g i 

Affrontano con calma e dignità 

& ® 0. ® ® 5 

i disagi dello sciopero dei <bus> 


E nessuno ha protestato. quando le cerimonie indette per la visita di Gronchi 
hanno creato gravi iniralci al traffico già caotico nelle strade della capitale 


perchè di tanta severità: «Mi- 
ster Gronchi, President of Ita- 
ly», era la laconica risposta, 
Spiegazione accettabile e indi. 
scutibile. 

Che sarebbe accaduto a Ro- 
ma? Non ci sì è' scagliati, da 
parte dei giornali di sinistra, 
per analoghe ragioni, contro il 
governo, il Ministro degli Inter- 
ni e la direzione della P. S. in 
occasione della visita di Coty? 
Eppure, autobus e tram funzio- 
navano. E se invece fossero sta- 
ti in sciopero da due settima- 
ne? Oh, le camionette improv- 
visate, sgangherate è traballan- 
ti; e i giornali che avrebbero 
sommerso la visita dell’illustre 
ospite sotto titoli di violenta 
accusa al governo; e i cittadini 
impazienti dinanzi ai cordoni 
di truppa; a înveîre, a minac- 
ciare, a reclamare soluzioni di 
forza, contro gli scioperanti 0 
contro i. gestori dei servizi di 
trasporto. 

Guardiamo l'Inghilterra. Gli 
scioperi hanno sempre un. fon- 
damento. economico. Gli scio- 
peranti hanno la solidarietà di 
tutte le categorie. Ognuno, ve- 
sta la tuta dell’operaio o il gri- 
gio ferro impiegatizio con cap- 
pello duro o la morbida fianel- 
la dell'operatore della City si 
rende conto che il fenomeno è 
squisitamente sindacale: il po- 
polo è conscio di rappresentare 
una forza democratica; ogni 
non richiesto intervento del go- 
verno per. dirimere una verten- 
za. del: lavoro 0 un’arbitraria 
pressione del potere esecutivo 
sulle partì in causa verrebbe 
considerato un ‘attentato alla 


blu e oro apriva e chiudeva 
sportelli. di auto intascando 
fitte e moderate mance; all’an- 
golo di Davies Street, vale. a 
dire a pochi metri più in là, 
un uomo-sedeva su un. basso 
sgabello e poggiava il piede de- 
stro su un panchettino: ‘era 
zoppo; la sua infermità era rac- 
chiusa ‘in una perfetta scarpa 
ortopedica. di morbido cuoio 
marrone e l’altra scarpa, nor- 
male, era anch'essa di eccellen- 
te fattura; indossava un'corret- 
to vestito con una cravatta a 
strisce blu e rosse; accanto al 
piede deformato era deposto 
un cappello a lobbia: l'uomo re- 
clamava, dignitosamente tacen- 
do, l’obolo ai passanti di ogni 
ceto. Questa è l'Inghilterra rac- 
chiusa in pochi metri quadrati. 
Si può allargare l'indagine fino 
agli) otto-nove- milioni di londi- 
nesi fino alle più lontane con- 
tee, ma sempre c’imbatterem- 
mo in analoghi’ contrasti, in 
uomini diversi e pur simili, 
ognuno in un suo decoroso pun- 
to di partenza, o di orgoglioso 
arrivo; ognuno geloso della 
propria libertà e rispettoso di 
quella altrui (e quindi ogni cosa 
va fatta bene, si tratti di sco- 
pure una strada © di impian- 
tare. una fabbrica), ognuno 
amante della legge e di essa 
rispettoso. È 

E° la. coscienza. del. singolo, 
in Gran Bretagna, che rende 
sicuri degli altri: ne seppero 
qualcosa. il ‘Foscolo, il Panizzi, 
il Mazzini, il Rossetti e tanti 


altri esuli italiani che qui tro- 
varono aiuto e asilo; ne capì 
bene lo spirito Vittorio Alfieri 
che volle dettare per se stesso 
l’epitaffio: «Sicuro alfin VItalo 
Alfier qui giace - cui dieder gli 
Angli e libertate e pace». Noi 
che abbiamo visto, nei giorni 
scorsi, quale calore gli inglesi 
abbiano espresso nell’omaggio 
al Presidente Gronchi possiamo 
davvero apprezzare il vantaggio 
che potrà derivare all'Italia 
dalla ritrovata amicizia con la 
Gran Bretagna. 


Delio Mariotti 


stufi di andare a piedi». Tutto 
qui, 
Il problema’ della mancanza 
di autobus è affrontato dai cit- 
tadinî con estrema serietà: il 
lato più sorprendente è che 
‘molti — e ne scrivono ai giòor= 
nali — considerano lo sciopero 
una eccellente opportunità per 
dimostrare che î rossi «bus» lon- 
dinesi sono inutili. Pur avendo 
il sospetto di trovarci di fronte 
a una manifestazione di «hu- 
mour), e cioè a un modo gar- 
bato di rimproverare agli scio- 
peranti e alla azienda l’ostina- 
zione nel rimanere sù posizioni 
inconciliabili, dobbiamo ammet- 
tere che la scomparsa, da un 
momento. all’altro, degli ingom- 
branti carrozzoni ha snellito il 
traffico consentendo. aî tari € 
alle auto private di muoversi 
con maggiore ‘speditezza. Cì si 
è ‘inoltre accorti che la metro- 
politana, che continua a fun- 
zionare, può assolvere in gran 
| parte ai bisognì dei cittadini. 
Infine vi è la solidarietà: non 
esiste un proprietario di auto 
che prima di recarsi o ritorna 
re dal:lavoro non offra un pas- 
saggio a vicini di casa 0 colle- 
ghi appiedati: non.esiste auto- 
mobilista. che mon obbedisca, 
nell'intera cerchia della metro- 
poli, al segno discreto di gente 
chè chiede di essere presa su. 
L'iniziativa parte spesso dagli 
stessi automobilisti: un sorti. 
dente invito, e la macchina è 
piena di amabili persone che 
trovano subito modo di imba- 
stire unà conversazione sul 
tempo: ‘«Discreta giornata, 
Vero?) . 
La solidarietà non è ‘soltanto 


DAL NOSTRO INVIATO 
Londra, maggio 
La sorte non voglia che nel 


Lo, sciopero dura da quasi 


‘arci una città come Roma. 
riva di mezzi di trasporto, la 


Celebrato l'anniversario 


della battaglia di Montebello 


Montebello della Battaglia, 20 

E’ stato celebrato stamane il 
99.mo anniversario della batta- 
glia del 20 maggio 1859, vinta 
dalle truppe franco-piemonte- 
si contro . quelle austriache. 
Sono. intervenuti alla cerimo- 
nia il Ministro plenipotenzia- 
rio. del Consolato di Francia 
a Milano Burin de Roziers, il 
Viceconsole d’Austria a Mila- 
no, autorità civili e militari 
della provincia e un reparto 
in armi dell’il.0 Reggimento 
artiglieria Legnano, di stanza 
a Voghera. 

Sulla facciata del Municipio 
è stata scoperta una lapide 
a ricordo della storica data e 
della nuova denominazione di 
«Montebello: della . Battaglia» 
assunta dal Comune con re- 
cente decreto presidenziale. 


eì pedoni in determinate zo- 


ari a quello dimostrato dai 


perfino 


La capacità di adattarsi, con 


ciali), et monili d’oro, et con 


—== 


= 


gioie per cinquecento scudi 
l'una». Il granduca di Toscana 
rimpingùa le casse private di 
donna Camilla con la sommetta 
di sedicimila scudi d’oro; l’aba- 
te Dandino le fa dono della sua 
vigna a Porta San Lorenzo; e 
finalmente il Magino, l'ebreo 
Magino, quando ottiene la pri- 
vativa per sessant'anni della la- 
vorazione della seta negli Stati 
della Chiesa, si impegna con 
istromento notarile (10 luglio 
1587) a donare alla «Illustrissi- 
ma et Eccellentissima Signora 
Principessa Camilla Peretti la 
sopraditta metà del guadagno 
che percepirà e si caverà (dal so- 
praditto segreto», 


S'interide che donna Camilla 


‘Riccando Cassin, Dove Ta pare- 
te strapiomba a cura di Aurelio 
Garrobbio, Edizione Baldini e Ca- 
stoldi  - pp. ‘250, L. 1.300. 
Bisogna anzitutto rendere. o- 
maggio. all’eccellenza dell’edizio- 
ne. Non capita spesso in questi 
tempi di imbattersi. in un libro 
veramente degno di esser. detto 
tale, non approssimativo nei suoi 
elementi costitutivi ma curato nei 
particolari, ricco insomma di for- 
ma mantenuta in una linea di bel- 
la signorilità. Quanto occorreva 
per il ‘contenuto. Il quale è di 
‘ampio respiro e tale da indurre 


s 


suo erede universale il mipote 
Michele, destinato a continuare 


= 


| Libri ricevuti 


essenzialmente perchè non man- 
cano gli altri piani sì che dall’in- 
sieme nasce un'armonia che non 
solo piace ma persuade, commuo- 
ve e dà libero passo a sogni e 
fantasia, E ciò vuol dire che più 
di una.volta. questo felice acco- 


fa varcare la soglia di quella lon- 
tanissima baita ove sta, ben rara- 
mente visitata, madonna, poesia, 


gnifico - Ed. Ceschina = pp. ‘420, 
L, 1200. 


democrazia. Così come il gover- 
no — mella.concezione del cit- 
tadino britannico — ha invece 
il dovere di intervenire quando 
un qualunque altro potere mi 
naccì l'ordinamento democra- 
tico. 


Chi riesce a capire questo mo- 
do di intendere la vita asso- 
ciata apprezzerà, in Inghilter- 
ra, l'immenso beneficio di es- 
sere un uomo’ libero e în que- 
sto sentimento respirerà a lar- 
ghi polmoni anche se il cielo 
è grigio, l’aria pesante, Ie notti 
lunghe. E gradirà ogni rito, 
ogni manifestazione che com- 
porti il riecheggiare di arcaiche 
usanze, s'inchinerà dinanzi alle 
parrucche medievali, gioirà ‘a 
‘una sfilata della Guardia reale, 


tra i cittadini appiedati, ma tra 
cittadini e scioperanti. 

In questo sentimento sì av- 
verte la mirabile forza della 
democrazia britannica che, in- 
sieme col rispetto appassionato 
di ogni forma di tradizione, im- 
prime ai.lineamenti dell’Inghil- 
terra una forza indomabile. 
Quando Giovanni Gronchi, 
mercoledì scorso traversò nella 
carrozza reale la parte. più viva 
di Londra, da Buckingham Pa- 
lace alla Guildhali, nella City, 
per cinque chilometri le strade 
furonò sbarrate e î conducenti 
d’auto costretti, da inflessibili 
policemen», a fare lunghi giri: 
era logico che molti di costoro 
domandassero urbanamente il 


L'uomo che s'è nutrito fin 
dalla nascita di cultura euro- 
pea, classica e positiva per de- 
finizione, sospetta che ci sia 
un errore fondamentale nel 
metodo. 


Fraternità mondiale 


Trovo ‘tra la posta un opu- 
scolo propagandistico di «Fra- 
ternità mondiale», il ERO 

romosso e diretto da È SEA E 
Coripioni Il doh © no 

ttimo, il metodo per raggiun- 

Arthur Holly Compton, Pre- 9 ua sa Ù 
mio Nobel per: la fisica nel| £EU0 lo è forse un po' meno, 
1927, è-lo scienziato americano 7 i 2 ro 
chie fu posto a capo delle ricer: SE I I n 
che doge che si conduce dl San go BEESHOE 
del'ISt1. Lavoro con’ lui En | essi precortano i tempi: ma i 
rico Fermi, in stretta collabo-| !OMPL DO O cn 


tamento, Cassin - Garrobbio, ci 


[o] 
Leonardo Cortese -» IT pupà ma- 


non sta con le mani in mano; 


razione. Soprattutto a. questi Chiscare produca L'suol fritti, 


= 


—— 


n’ 


‘ad esclamare: ecco finalmente un 
alpinista che sa raccontare; uno 
scrittore che sa tradurre imprese 
formidabili in termini semplici, 
accessibili anche ai profani, con 
occhi che. vedono, cervello che 
pensa’ ed anima che sente. 

Riccardo Cassin: se lo spazio 
consentisse di scendere ai detta- 
gli molto sarebbe da raccontare 
su quest'uomo semplice, che in 
tutta umiltà si accostò alla mon- |: 
tagna ma che in pochi anni, dalle 
prime e confuse e ingenue e- 
sperienze sulle gugliette della Gri- 
gna si maturò fisicamente e mo- 
talmente al punto da risolvere di 
prime entro ‘quattro fra le. più 
boderose imprese alpinistiche che, 
assieme a quelle vittoriosamente 
risolte da Comici, dell'Oro, Ger- 
vasutti e tanti altri segnarono una 
tappa nel cammino dell'alpinismò 
© portarono l’Italia in primo piano 
nel campo di quello internazio- 
nale, E le imprese di cui sopra 
sono: lo spigolo' SH. della Torre 
Trieste, la parete Nord della Cima 
Ovest di Lavaredo, .la parete Nord 
Est del Badile ed infine la diret- 
tissima Nord delle Grandes Jo- 
rasses. Il racconto di queste im- 
prese, inserite nella biografia al- 
pinistica di Cassin, è reso dalla 
penna di Aurelio Garrobbio con 
vena felice, semplice, poetica che 
rientra di colpo nella. grande tra- 
dizione narrativa di montagna e, 
aggiungo subito, di quella miglio 
re, Îl Garrobbio non è nuovo a 
libri del genere ma dalle biogra- 
file di celebri alpinisti («Uomini 
del sesto grado» ediz. Baldini e 
Castoldi) più brevi, scheletriche e. 
per forza aride, è giunto a farci 
conoscere un uomo solo, attraver- 
so il racconto delle sue scalate 
che, pur costituendo gran parte 
del libro, mon è il tutto me un 
primo piano che spicca e risalta 


ma lavora ‘assiduamente per 
guadagnarsi tutto quel:ben di 
Dio, pioggia benefica che non 
accenna minimamente a dimi- 
nuire. È 

Coltiva. anche, egregiamente, 
gli affari, come l'uomo più intel- 
ligente o più scaltro non sapreb- 
be fare. Costruisce sull’Esquili- 
no, il ventosus Esquilino caro 
al paterno cuore di Sisto, botte. 
ghe e fondachi e magazzini, per 
affittarli ad alto prezzo. Nego- 
zia animatamente l'acquisto del. 
le gabelle sulla seta che provie- 
ne dalla Calabria; specula sul 
grano e sull’orzo, merci prezio- 
sissime in tempi di perenne ca- 
restia. 
| Sisto guarda e tace. Anzi, da 
parte sua, come gliene capita la 
occasione, ‘invia alla sorella ‘a- 
matissima gli oggetti preziosi 
che riceve in omaggio da que- 
sta o quella ambasceria; e sono 
bacili, boccali, candelabri d’ar- 
gento massiccio, sono  cofani 
colmi di gioie, lavori di orefice- 
ria o di cesello. 

Anche gli scienziati, i lettera- 
ti, i poeti che pullulano a Ro- 
ma, disputandosi animatamente 
le molliche che cascano. dalla 
mensa patrizia o comunque ben 
guarnita, vezzeggiano donna Ca- 
milla, con le parole e coi madri. 
gali, per ricavarne benevolenza 
e sussidi. Castore Durante, il 
‘medico famosissimo, che aspira 
da anni'alla carica di archiatra 
pontificio, le dedica un trattato 
sul.modo di conservare la salu- 
te e prolungare la vita fino a 
cent'anni; e una Historia delle 


Il «gatto delle nevi», il trattore cingolato usato dalla spedizio- 
ne antartica guidata da Sir Vivian Fuchs, è'stato esposto a 
Londra in Trafalgar Square accanto alla statua del gen, Napier 


sorriderà cortesemente al gen- 
tiluomo «in tuba e frac che at 
traversi lo Strand o una stra 
da di Soho odorosa di grasso 
di montone. 


Giorni fa, mella «hall» del 
Claridge, uno tra gli alberghi 
più «à la page» d'Europa (ha 
affittato l’ultimo piano all’ar- 
matore Onassis che vi tiene le 
sue collezioni d’arte), sedeva 
a un tavolo Lady Docker, la 
dama che Ranieri ha fatto ban- 
dire dal Principato di Monaco 
e dalla Costa Azzurra; a un ta- 
volo accanto sorbivano il tè 
giovani donne în abito da sera; 
poco più in là, vestiti alla ma- 
niera dei «Lions», in giacca di 
«tweed» e pantaloni di fusta- 
gno, due ‘giovanotti sorseggia- 
vano un whisky. Un uomo di 
fatica, în rigatino, spazzolava 
coscienziosamente ‘il tappeto; 
alcuni camerieri în polpe e in 
code verdi bordate d’oro, alla. 
stregua dei lacchè del Settecen- 
to, sì davano silenziosamente 
d’attorno. 


Al di là di una porta a vetri, 
sullo sfondo, passavano e ripas- 
savano uomini in «smoking» 
con all'occhiello un garofano 
tosso; un'orchestra di tziganiì 
suonava sommessa; dalla porta 
girevole dell'albergo entrò un 
signore anch'esso in «smoking», 
il passo svelto ‘e il volto roseo: 
era Gaîitskell, il «leader» labu- 
rista, che andava a raggiunge- 
re, per un «meeting», taluni’ 
compagni di partito al di là 
della porta a vetri del fondo; 
all'ingresso del « Claridge» un 
imponente guardiano in. tuba 


due grandi fisici si deve la fa-| ScObono essere maturi. Non 


5 s'è mai dato che un seme si 
mosa reazione nucleare. a. ca- n Sageri 
tena che condusse alla realiz |, SPIA Per il semplice impulso 


zazione della bomba atomica. CGRIIA HE Tzizi, 


Ma dopo la guerra, intorno 7, i î 
al 1950, Compton abbandonò L uomo dei terremoti 
Mi sembra di notare nelle 


ogni attività scientifica e si 
mise ‘a capo di un sodalizio| pupille di Natale Cupido, che 
umanitario: la «Fraternità| cammina al mio fianco, un ba- 
mondiale», E cominciò a viag-| gliore sinistro. 

— Questo sarebbe il segno? 


giare per far proseliti in tutto 
= chiedo allarmato, 


il mondo. 

Ogni dopoguerra ha avuto î — No, non tema. Le linee le 
suoi pacifisti, i suoi mondia-| vedo soltanto io, Mi è capi- 
listi, i suoi partigiani di un{ ‘tato di vederne una poco fa, 
embrassons nous universale! in via del Salvatore, proprio 
Questo dopoguerra ne è cer-| ‘qui, vicino a piazza Navona. 
tamente più ricco di tutti gli — Poco fa? Santo cielo, e 
com'era? 


altri. 
.«La. riostra era atomica — — Una linea luminosa, spez- 
dice Compton: — ha una for-| zata, che solcava l’aria Alla 
distanza di pochi passi, una 
specie di fulmine silenzioso. 
— E con la mano distesa fa 
un gesto, come per disegnare 
la schiena d'un medario. - 

— Questo significherebbe che 
tra poco, in qualche parte del 
mondo ci sarà un terremoto, 
si scatenerà un uragano, o de- 
lizierà i nostri simili chissà 
quale altra diavoleria? — in- 
calzo preoccupato. 

— Certamentè, ma non cre- 
do che sarà vicino... 

Adesso Natale Cupido mi 
racconta la sua storia. Fu ca- 
meriere, rappresentante di 
commercio, gestore di bar e 
guardiano notturno. Andò in 
giro per il mondo. A Firenze 
conobbe Padre A a Bo- 
logna Bendandi, ed espose 
loro le sue teorie sismologi- 
che derivate, dopo lunghissi- 
mo pensamento, dalle manife- 
stazioni delle sue facoltà pa- 

' ranormali, ; 
— Dei miei studi neanche 


midabile carica di sviluppo 
‘economico, ma ogni sviluppo 
tecnico presuppone uno svi 
luppo parallelo della collabo- 
razione tra gli individui e tra 
i popoli. L'accettazione del va- 
lore e dell'importanza degli 
altri è alla base di ogni sforzo 
produttivo. Solo così si po- 
trà evitare un conflitto che, 
per il solo fatto di non poter 
essere che atomico, si. risolve 
rebbe in un suicidio gene 
rale...» Ego 
Nessun uomo dotato di ra- 
gione e di coscienza potrebbe 
rifiutarsi di sottoscrivere 
ste affermazioni. Ma perchè, 
mi domando, qùesti movimen- 
ti universalistici, questi mon- 
dialismi non trovano una ri- 
POae a più viva e imme 
liata sia nelle masse sia negli 
uomini che dirigono le Nazio- 
ni? Basta a giustificarne lo 
scarso successo l’esistenza. di 
gruppi di interessi contrari a 
ogni forma. di federalismo 
mondiale? 
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nate le nostre collezioni». 

L'osservazione dell'amico fila- 
telico non era certo del tutto 
priva di fondamento. Ma, gra- 
Zie all’intenso lavorìo della Zec- 
ca austriaca, è possibile rispo! 
dergli con ugual metro sul pi 
no della numismatica. Al ri- 
guardo, anzi, si potrà in più os- 
servare che, mentre i francobol- 
li emessi sono tutti autentici, 
molte delle monete coniate dal- 
la Zecca centrale di Vienna — 
è sorprendente ma vero, anche 
se necessita di spiegazione — 
sono «falsamente» autentiche 0, 
se si preferisce, «autenticamen- 
te» false. Ma occorre andare 
con ordine. 

Nel corso degli ultimi tempi 
sono state messe in circolazione 
in Austria, oltre alle monete 
già in corso, pezzi d’argento da 
dieci e da venticinque scellini. 
Particolare interesse meritano 
le monete da venticinque scelli- 
ni poichè ogni anno sono co- 
niate con figurazioni diverse. 
Nel 1955, primo anno di emis- 
sione di tali monete, la riaper- 
tura dell’Opera di Stato e del 
Burgtheater suggerì il soggetto 
del' conio, Nel 1956 si fece ricor- 
so al ritratto di Wolfango Ame- 
deo Mozart, in occasione del se- 
condo centenario della nascita 
del grande musicista salisbur- 
ghese. L’anno passato, infine, 
sono state emesse monete re- 
canti su una faccia il Santua- 
Tio di Maria Zell, dato che ri- 
correva l'ottavo centenario del- 
la fondazione della famosa Ba- 
silica mariana, 

Fino:a qui si tratta di una 
emissione normale di monete. 
C'è solo da precisare che il con- 
tenuto d’argento di questi pezzi 
da venticinque scellini rispon- 
de esattamente al quantitativo 
previsto dalla legge austriaca 
per igli oggetti preziosi in ar- 
gento. Per tale motivo queste 
monete sono frequentemente u- 
tilizzate per spille, bracciali, 
ciondoli ed altri prodotti di 
gioielleria. 

Ma — e la cosa ‘diviene vera- 
mente interessante — la Zecca 
centrale di Vienna non si dedi- 
ca esclusivamente alla coniatu- 
ra di monete destinate alla cir. 
colazione in Austria. Essa, in- 
fatti, esegue anche numerose 


— 


Wl generale Lorillot, nuovo 
Capo di Stato Maggiore del- 
le ‘Forze armate francesi 


loro capirono molto. —. com: 
menta amaramente, 


Ho incontrato. Natale Cupi- 
do nel buio d'una scaletta sco- 
scesa, in una sordida casa 
della vecchia Roma: via della 
Fossa 7. Stava uscendo, con 
la bottiglia del ‘latte vuota 
sotto il braccio. Sulla strada 
cominciammo a parlare della 
sua facoltà di prevedere i ter- 
remoti e ogni altra catastrofe 
naturale, attraverso misteriosi 
messaggi: scie luminose, ora 
continue ora spezzate, ora in 
forma di circolo, come aureo- 
le, che lui soltanto ha il pri- 
vilegio di scorgere e di deci- 
frare. E' un «sismografo-uma- 
no». Un calendario delle cata 
strofi, che egli tracciò nel 1931, 
dal 3 agosto al 4 dicembre, e 
che fu pubblicato in un lungo 
articolo dal «Giornale d'Italia» 
d'allora, si realizzò puntual- 
mente. 

— La prima volta — escla- 
ma, non senza una punta di 
orgoglio — fu nel 1907, alla 
Farnesina. Assistevo, tra. il 
pubblico, a una parata milita- 
re. Arrivò il Re e ì soldati 
cominciarono a sfilare, A un 
tratto vidi un bagliore, una 
sottile linea }uminosa che sa- 
liva nel cielo limpido. Qualche 
attimo dopo un palione fre- 
nato s’'incendiava e' precipita- 
va al suolo... 

Penso con sempre maggior 
timore alla visione che il vec- 
chietto asserisce d'aver avuto 
non più di qualche ora fa, C'è 
un precedente illustre nella 
storia della metapsichica: Sas- 
saroli, maestro di banda a 
Sarteano, in provincia di Sie- 
na, che un secolo fa previde 
il giorno e l'ora in cui sareb- 
be crollato un palazzo giudi- 
cato dai tecnici tra i più soli- 
di della città. I musicanti, che 
stavano provando al piano 
terreno, fecero appena in tem- 
po a mettersi in salvo. 
Ora la vista di questo vec- 
chietto, male in arnese, con 
la bottiglia del latte sotto: il 
braccio, che mi va raccontan- 
do la sua inverosimile storia, 
mi intenerisce. Lo vedo allon- 
tanarsi a piccoli passi, curvo, 
come se sulla schiena gli gra- 
vasse il peso di questa sua 
preveggenza nefasta. 


Fabio Gismondi 


PER LA FELICITA’ DEI NUMISMATICI 


Dalla Zecca di Vienna 
escono ancora i ducati d’oro 


Vengono inoltre coniati ifamosi talleri di Maria Teresa 
largamente diliusi in Airica e nei paesi del Medio Oriente 


commissioni 
dall'estero. 
Tra i pezzi più richiesti sono 
le monete auree del tempo del- 
la monarchia austro-ungarica e 
particolarmente quelle che re- 
cano il ritratto di Francesco 
Giuseppe e l'aquila bicipite. No- 
tevole è anche la domanda di 
tali monete da parte del merca- 
to interno della gioielleria e 
dei preziosi. Con l’oro che viene 
consegnato ‘alla Zecca centrale 
si coniano ducati semplici e 
pezzi da quattro ducati. Si trat- 
ta di monete che hanno il più 
alto contenuto di oro conosciu- 
to oggi in numismatica, poichè 
superano il 968 per mille. La co- 
sa, però, più curiosa è che que: 
ste monete continuano ad es-' 
sere coniate con la data 1915. 

I pezzi aurei da cento, venti 
e dieci corone — quelli da cen- 
to e da venti recano-il motto 
di Francesco. Giuseppe «Viribus 
Unitis» — continuano ad essere 
prodotti dal 1892, anno:in cui le 
monete d’oro furono per la pri- 
ma volta.messe in circolazione 
in Austria. Accanto a questi tipi 
la Zecca viennese conia anche 
monete da otto e da quattro 
fiorini, che erano in circolazio- 
ne tra il 1870 ed il 1892, periodo 
durante il quale la vecchia Au- 
stria fece parte dell'Unione mo- 
netaria latina. Notevole è pure 
la coniazione di monete che ri- 
salgono ‘addirittura al secolo 
XVI. A erudizione del profano 
disorientato è stata approntata 
una pubblicazione quadrilingue 
che contiene interessanti parti 
colari su ‘tutte le monete auree 
che sono state coniate nella ca- 
pitale austriaca. 


L'estate passata la Zecca cen 
trale di Vienna ha ricevuto, per 
la prima volta dopo la fine del- 
la seconda guerra mondiale, 
una forte commissione riguar- 
dante il conio di tallerìi d’argen- 
to di Maria Teresa. Queste mo- 
nete, che portano il ritratto 
della famosa imperatrice, con- 
tinuano da circa due secoli ad 
essere in circolazione in vari 
territori del vicino Oriente, del- 
l’Africa e nei paesi arabi. Dopo 
la seconda guerra mondiale tal- 
leri di Maria Teresa sono stati 
coniati anche in Inghilterra, in 
Francia ed in alcuni paesi d’ol- 
tremare, Tutti ugualmente au- 
tentici; tutti ugualmente falsi. 
©Ora numerose monete di questo 
tipo escono nuovamente dalla 
Zecca centrale di Vienna, che 
rappresenta il loro luogo di pro- 
duzione tradizionale. 

Talleri per il commercio, tal- 
leri per i numismatici, talleri 
.per la moda femminile: una 
vera pioggia di monete sonanti 
che rallegra certo l’orecchio, 
ma che lascia perplessi quanti 
tentano di dare una risposta al- 
l’imbarazzante domanda: «Fal. 


se o vere?». 
Dino Satolli 


che provengono 


Imminente chiusura del concorso 
bandito dal G.AH.R. per conto della 
«Fondazione Motta» 


Anche quest'anno il concorso 
indetto dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche per conto della 
«Fondazione Motta S.p.A. per 
l'Industria Dolciaria e Alimen- 
tare» prevede l'assegnazione di. 
due borse del valore di L. 500.000 
ciascuna, destinate a studi e 
ricerche nel campo dell’alimen- 
tazione, con particolare riguar- 
do all’uso dei prodotti dolciari. 

All’assegnazione di tali borse; 
che saranno usufruite esclusi- 
vamente presso l’Istituto Nazio- 
nale della Nutrizione in Roma, 
possono partecipare laureati in 
‘medicina e chirurgia, chimica , 
e scienze biologiche. 

Le domande di ammissione 
al concorso, redatte su carta da 
bollo da L. 100, dovranno per- 
venire alla Segreteria generale 
del Consiglio delle Ricerche in 
Roma, Piazzale delle Scienze 7. 

La segreteria è a disposizione 
degli interessati per qualsiasi 
informazione. 
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CRONACA DELLA CITTA 


MIGLIAIA DI CITTADINI AL COMIZIO DEL MINISTRO DELLA DIFESA | Emigranti pr l'Australia 


Taviani esalta la saldezza 
delle risorte Forze Armate 


Sferzanie linguaggio nei confronti dei comunisfi «antidemo- 
crafici e reazionari, nazionalisfi al servizio della Russia» 


«Seminatore di missili»; così de 
finendo il Ministro della Difesa, i 
comunisti hanno inserito nella cem- 
pagne elettorale uno. dei motivi 
della lotta politica che più colpi. 
sce ed appassiona: le difesa della 
pace. Ere da attendersi quindi, ieri 
sera in piazza Unità, nel comizio 
del Ministro Teviani, un discorso 
imperniato proprio su questo teme 
© sì sono \intese dichiarazioni di 
eccezionale interesse ‘che l'illustre 
oratore ha affermato gli scaturive- 
mo dalla particolare atmosfere di 
Trieste e del confine incombente, 
monchè dei gravi interrogativi che 
wa. suscitando le drammatica si 
tuazione | francese. 


Invero la parola del Ministro è 
stata al riguardo di pieno conforto. 
Il responsabile della Difesa nazio. 
nale ha cioè affermato che'la pace 
mondiale oggi ancora è sicura e 
saldamente difesa dal mondo libe- 
ro, fondata sul duplice presupposto 
del maggior potenziale produttivo 
industriale e dalla supremazia sui 


1 COMIZI ODIERNI 


D.C, — Ore 20, campo S. Giaco- 
mo: Corrado Belci e. Narciso 
Sciolis; 20, Roiano; Sergio 
Gasparo- e Paolo Venier; 20, 
piazzale Rosmini: Giacomo 
Bologna; 20, piazzale Giober- 
ti: Laura Eulambio è Luigi 
Cividin; 20.15, Largo Dona 
doni; Doro de Rinaldini; 18 
a Aquilinia e. 20 a Farnei: 
Sergio Visintini, 

P.L.I. — Ore 19, piazza Goldo- 
ni: Augusto Premoli, vicese- 
gretario generale del P.L.I. 

P.R.I.-P.R, — Ore 20, piazza 
Garibaldi: Edoardo Cumbat e 
Biagio Marin; 20, via Baia- 
monti; Elio Geppi e Letizia 
Fonda Savio, 

P.S.D.I. — Ore 19,30, piazza 
Unità: on, Matteo Matteotti; 
19,30, Villaggio San Marco; 
20.15, Grignano; 20.45, Mira. 
mare: Gianni Giuricin; 20, 
Padriciano: Lucio Lonza. 

P.N.M. — Ore 19, campo Belve» 
dere e ore 20 a Roiano: Bar- 
barino e Comite; 19 a Opicina 
e 19.30, Villa Carsia: Martelli 
e Iurinetti; 19, piazza Gari. 
‘baldi: Michelangelo Rigatti e 
Segariol; 20.30, Valmaura: 
‘Rodolfo Accerboni. 

M,S.I. — Ore 20.30, Muggia; 
Aifio Morelli e Ida De Vecchi; 
21, piazza Perugino: Claudio 
de Ferra e Luîgi Ruzzier. 

P.S.I. — Ore ‘18, piazza Gark 
baldi: Bruno Pincherle e Ma. 
lerba; 20; piazza Perugino; 
Bressan e Puglisi; 19, Colon. 
covez: Stane Bidoveo; 20,30, 
Trebiciano: Stane Bidovee e 
Bruno Pincherle, 

P.C.I. — Ore 20) S, Croce: Vit. 
torio. Vidali e Marla Bernet- 
tich; 20,30, Aurisina: Bernet- 
tich e Calabria; 21.15, piazza 
Goldoni: Paolo -Sema; 17.45, 
via della Rampa: Giuseppe 
Burlo; 20, Opicina: Giuseppe 
Pogassi e Gombach; 20.30, 
piazza Barbacan: Burlo, 


mari, che ha indicato quale deter- 
minante spazio strategico. Non ha 
sottaciuto l'importanza degli «sput- 
mik» sovietici, cui. però ha ne 
gato importanza militare, almeno 
fino a tanto che alla conquista de- 
gli spazi non sì accompagni il loro 
dominio, «perchè non basta far:sa- 
live Laika, ma bisogna poterla far 
ridiscendere come, quando e dove 
si vuole». Ha negato anche la.va- 
lidità di un'arma assoluta, ricor- 
darido che nella storia, dalla. pron- 
ta difese trovata dai romani contro 
gli elefanti di Pirro e di Annibale, 


Sciopero di protesta 


alle officine 


Una nuova astensione dal lavoro 
è venuta a turbare la. normale 
attività in seno. call'Acegat; delle 
10 a mezzanotte il personale addet- 
to alle officine del Broletto ha ef- 
fettuaio uno sciopero, mentre una 
delegazione di levoratori.e i rap- 
preséntanti sindacali si sono recati 
presso la direzione di yia Genova. 
All'origine dell’azione sta la pro- 
‘teste contro. presunti provvedimenti 
interni ritenuti lesivi degli interes 
sì della categoria. Le organizzazio- 
mi sindacali sostengono infatti che 
sarebbe in fase di studio un proget- 
to di smantellamento dell'offitina 
centrale, per cuì restano incerte le 
funzioni: di circa 200 lavoratori in 
essa occupati, mentre già da tem- 
po elcune attività dell’officina so- 
no affidate @ ditte private, sot 
traendole quindi alle mano d'opera 
specializzata dell’Acegat, Altre pro- 
teste sono state elevate per il fatto 
che la direzione dell’Azienda non 
intende. mettere al corrente i ran- 
presentanti del' personale sulle fu- 
ture funzioni dei dipendenti, men- 
bre hanno già avuto pratica attue- 
zione provvedimenti di spostamen= 
to da un settore all'altro 

Dal canto suo la direzione ha 
precisato -in un comunicato che 
esistono’ studi per le riorganizza- 
zione dei vari settori aziendali, per 
migliorare, l'efficienza tecnica ed 
economica. dell'Acegat, dalle quei 
non scaturiranno peraltro decla= 
samenti o licenziamenti del perso- 
nale. Ha respinto inoltre le richie 
sta del personale di essere infor: 
mato preventivamente degli even. 
tuali spostamenti o. delle modifiche 
nell'organizzazione ed he invita‘ 
il personale @ riprendere il lavora 

Nella giornata odierna i rappre- 
sentanti dei due Sindacati e una 
delegazione di. operai dovrebbero 
essere ricevuti tel Commissario 
prefettizio, 2 
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La Tegge per gli insenmant 
nell'interpretazione del SAS.M.I. 


La segreteria del S.A.SM.I. co- 
munien: «Da informazioni precise, 
attinte presso le autorità scolas:i- 
che ministeriali, risulta esatta l'in- 
terpretazione di questo ‘Sindacato 
sugli art, 13 e 14 della leggo 18 


‘| tore è passato a sottolineare la 


‘| azione parlamentare e governativa. 


sempre sì sono opposti a mezzi 
micidiali, mezzi altrettanto. poten- 
ti e capaci di neutralizzare quelli 
dell'avversario, Militarmente per 
tanto, ha detto l'on. Taviani, i 
mondo occidentale è capace di pre- 
servare la pace, fondate sulla coo- 
perazione e l'integrazione dei paesi 
liberi. «La politica atlantica, ha 
soggiunto, è una. politica di necessi- 
tà difensiva. mentre, nel quadro 
di tale garanzia, la politica di uni: 
tà europea mira all'espansione eco- 
momica e el progresso sociale». E 
da questa premessa il Ministro; è 
passato ad esaminare la politica 
sovietica nei confronti dell'Occi- 
dente, per puntualizzare. l’insidia 
che de Mosca si riflette nel nostro 
Paese, attraverso il comportamen= 
to dei comunisti e dei. socialisti. 
L'interesse sovietico, ha dichiarato 
al riguardo, non è tanto oggi quello 
di distruggere l'alleanza atlantica 
ma piuttosto di indebolirla. Così i 
comunistì in Italia, consapevoli di 
non poter erdire a pretendere che 
il Paese rinuncì ad ogni difesa, si 
accaniscono @ chiedere che le no. 
stre Forze Armate siano poco (e 
quindi male) armate; sono contro 
il Mercato comune e l'integrazione 
europea, appunto perchè la Russia 
vuole, avere intorno piccoli Stati 
facilmente essorbibili «per fare del« 
l'Europe un mosaico d'Ungheria». 
Da parte loro i socialisti auspicano 
la neutralità e l'istanza è stata 
giudicata da Taviani «colossale: in- 
genuità, se non addirittura mala 
fede», nel quadro che ha fatto — 
veramente interessante — di qual'è 
l’organizzazione militare moderna, 
delle sue esigenze e degli ingenti 
oneri che comporta, per accentuare 
la necessità di una grande solida: 
Tietà internazionale, . consapevoli 
che da pace non sì garantisce inde. 
bolendone la difesa. 

Forte è quindi stato Ìl linguaggio 
dell’on.. Taviani nei confronti dei 
comunisti, che ha definito antide- 
mocratici e reazionari, «nazionalisti 
stranieri al servizio della Russia», 
Me dell’assunto sulla forza del 
l'Occidente, con il reiterato richia- 
mo alla situazione francese, l'ora: 


necessità. di consolidare .il fronte 
comune ‘anche rafforzando il re- 
igime democratico, la stabilità della 


L'on. Taviani ha ricordato in pro- 
posito gli «anni difficili» della de- 
eorsa Legislatura, per dire che rea- 
lizzazioni sono state tuttavia possi. 
bili e molteplici, perchè l'opposizio- 
ne socialcomunistae era stata para- 
lizzata dalle crisi della destaliniz: 
zazione e soprattutto dall'insurre- 
zione ungherese, I democristiani, 
ha aggiunto, si sentono rivolgere 
tante accuse e «sanno di non es- 
sere stati e di mon essere infalli- 
bili» (solo al Cremlino, ha escla- 
mato, sono infallibili: ma solo fin- 
chè vivono o riescono a vivere), 
me confidano «nella fiducie del po- 
polo italiano, per costruire un do- 
mani di sicurezza e di progresso. 
guardando all'essenza del problema 
politico italiano: e cioè perseverare 
nella garante tutela della nostra 
libertà e delle nostre istituzioni na- 
zionali, nella grande solidarietà dei 
mondo occidentale», 

Le manifestazione è assunta an- 
che ed omaggio di Trieste elle 
Forze Armate della Patria, omaggio 
che ‘il segretatio provinciale della 
D.C. Belci ha reso nel saluto ri. 
volto all'on, Taviani) L'entusiasmo 
nella folla è stato nuovamente su- 
scitato dal Ministro allorchè ha 
posto. l'accento ‘sull'efficienza rag- 
giunta dalle Forze Armate, che, 
rappresentano il presidio si@urto 
mon soltanto delle frontiere, ma 


dell’Acegat 


marzo 1958 n. 248. Infatti, mentre 
il reperimento dei posti de me 
tere a concorso di R.S.T., giusto 
gli ant. dal 4 al 12, deve essere fat- 
fo secondo le ‘norme ‘della legge 
n. 1127 del 1948, gli iscritti all'Albo 
speciale dall'ex G.M.A. e gli aventi 
titolo el Quedro speciale di cui al 
D.L, n, 677, dualora lo richiedano, 
saranno assegngti permamentemen. 
te @ posti di insegnamento senza 
sottostare @ll'onere del concorso @ 
posti di R.S.T. tf 

«La segreteria fa presente inoltre 
che, fermo restando il disposto della. 
stabilizzazione e della riconferma, 
ha già presentato richieste precise 
ai Direttore della P.I. del Com- 
missariato ‘generale di Governo 
acchè l'ordinanza «Incarichi e sup- 
plenze» per Trieste tenga in debito 
conto i disposti delle citata: legge 
n. 248; attualmente in via di appii- 
cazione.» 


Esami alle Scuole «G. Brunner 


La Direzione della Scuola Sta- 
tale di Avviamento Professionale 
a tipo Industriale «G, Brunner» 
di Roiano, comunica che sono 
aperte le iscrizioni agli esami di 
idoneità e licenza. Le ‘domande 
devono essere presentate alla Se- 
greteria entro il 30 maggio. 


anche della libertà e della democra- 
zia all'interno del Paese, E l'ora 
tore he detto di essersi inteso tra- 
sportato ad affrontare a Trieste ul 
cruciale tema, appunto perchè qui 
maggiormente risalta l'opera com- 
piuta per la difese nazionale @ 
idealmente prorompe l’ammirazio. 
ne per i soldati della Patria, che 
«qui proteggono la pace e ia di. 
gnità d'Italia». Ed ancora 8 Trie 
ste si è appellato per ribadire che 
«qui il comunismo è unicamente 
sal servizio degli interessi dell'Unie 
ne Sovietica e sempre qui un altro 
partito guarda con dichiarate sim. 
patia ‘al socialismo jugoslavo». 

«Noi, ha concluso l'on. Taviam 
fra scroscianti applausi, preferia» 
mo guardare ail'Italia, all’interes- 
se dell’Italia. H se auspichiamo e 
sosteniamo la politica di unità 
europea, lo. facciamo proprio per- 
chè siamo convinti che solo nella 
unità © nell'integrazione dell'Euro: 
pa occidentale è possibile) nel mon: 
do contemporareo, salvaguardare, 
consolidare e potenziare gli auteri» 
tici valori nazionali». 


UNA TRENTINA DI LA- 
VORATORI DI TRIESTE; 
GORIZIA E UDINE 


Alla fine di questo mese la ma- 
tonave «Aurelia», giunta ieri nel 
nostro porto, partirà per: Melbour- 
ne per trasportare in Australia 640 
emigranti, Di essi 250 sono lavora» 
torì italiani assistiti dal CIME e 
familiari richiamati di altri con- 
nazionali già in Australia. Fra | 
partenti saranno compresi anche 
una trentina di lavoratori di Trie- 
ste. Gorizia e Udine, Il rimanente 
dei passeggeri che compirà il viag- 
gio sarà costituito da. profughi 
strenieri (100 in tutto) provenienti 
da campi di raccolta in Italia a da 
lavoratori. e profughi raccolti in 
Austria, che giungerarino e Trie- 
ste con treni speciali, in numero 
di 120, La quote rimanente dì emi 
granti {170 lavoratori) sarà compo- 
sta da cittadini di altri paesi (In- 
ghilterra, Irlanda e Francia) che 
giungeranno nella nostre città alla 
spicciolata. 

sere 


Assemblea: degli. insegnanti 
secondari. mon. di.. ruolo 


L'assemblea di tutti gli inse 
gnanti seconderi non di ruolo è 
convocata per le ore, 19, di oggi 
mercoledì présso Ja séde del S. N. 
S. M. via Duca d'Aosta 12, stanza 
n. 40, per la trattazione del se- 
guente ordine del giorno: 1) ordi. 
nenza incarichi e supplenze. per 
'antio scolastico 195821959; 2) ap 
plicazione delle. legga n. 248 sulla 
sistemazione degli insegnanti n.diri 
del territorio di Trieste, 


= 
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VIAGGIO MOVIMENTATO DELL’«AURELIA» 
RR e a ir ae ici 


Un fiocco rosa a bordo 
mette fine alla iella 


Clandestini, fuggiaschi, pazzi e morti nel brogliaceio 
della motonave giunta ieri a Trieste. dall’ Australia 


E' arrivata sventolando un fiocco 
Tosa, la motonave «Aurelia», che 
ieri mattine ha attraccato alla 
Stazione marittima. Nel suo lungo 
Viaggio dall'Australia a Trieste, 
durato una trentina di giorni, la 
nascita di una bambina, avvenuta 
in mezzo al Mediterraneo, è stato 
l'avvenimento più lieto, beneaugu» 
rante; festeggiato perciò solenne» 
mente dall’equipaggio e dai pas- 
seggeri, secondo le tradizioni ma- 
rinare più schiette. Un viaggio fl» 
nito in bellezza, dunque; ma nu- 
merose altre vicende sono venute 
a movimentarlo, costringendo il 
suo comandante ad interventi che 
sono propri delle sue attribuzioni 


ma che tuttavia hanno un aspet- 
to perlomeno Anconsueto, 


Giovanni Battista Campodonico, 
nato a Camogli, è il comandante 
dell’«Aurelia». Alto, con la faccia 
abbronzata dal sole, dall'aspetto 
simpatico, con 1 capelli grigl: è Il 
tipico uomo di mare, fatto su mo- 


dello di tanti altri suoi colleghi, 


——————————__rss 


UN ILLUSTRE ORATORE NELLA CAMPAGNA DEL P.M.P. 


La funzione politica di Trieste 
in un forte discorso di De Marsico 


Quali i compiti della Destra alla prossima legislatura: ricondurre 
sulle vie maestre del Risorgimento i caposaldi dell’azione del Governo 


Terì sera in Piazza Unità ha 
parlato per il PIMP l'on, Alfredo 
De Marsico, Lo ha presentato lo 
avv, Camillo Poillucci. dicendo: 
«Presentare Alfredo. De Marsico 
@ porgere a luì jl nostro saluto 
in questa piazza che ebbe nome 
‘dall'unità d’Italia, è conforto fra 
noi. Soprattutto quando il saluto 
è accompagnato dalla preghiera 
di scuotere. finalmente l’Italia, 
troppo addormentata per i desti 
ni dì queste terre. Ricordi la vita. 
ardente ‘di passione edi bene vis- 
suta da Trieste nelle primavere 
che precedettero il'triste autunno 
(del. 1940? Da allora le stagioni 
passano mute; con i volti benda- 
ti da lacerì manti di taciturne tra- 
gedie, la restituzione alla Patria è 
rimasta un'immagine. Noi.ti pre- 
ghiamo — ha concluso l'avv. Poil- 
lueci — di essere portatore del no- 
stro grido di invocazione. Le urne 
di Redipuglia, i sepolcri di Aqui- 
leia, i nostri eroi di Albania e di 
Grecia, i morti del mare, i sepolti 
nelle foibe insaziate, sono vicini 
a mol e ci sorreggono in questi 
ultimi spasimi di spefanza:e di 
beneò. 

L'on. De-Marsico ha iniziato il 
suo discorso rievocando il primo 
incontro. che ebbe con. i triestini 
nove anni fa, nella stessa piazza, 
‘@ portando quindi il saluto di Ax 
chille Lauro; si è poi inoltrato 
nélle ‘argomentazioni. polemiche, 
Rilevata la decisiva importanza 
della prossima consultazione elet- 
torale, da cui uscirà la chiarifica- 
zione o il maggiore intorbidamen- 
to della nostra vita politica, si è 
chiesto se non sia generale un 
senso di malessere e di incertezza 
come risultato riassuntivo (dell’at- 
tività della DC, dal tempo della 
sua assunzione del Governo, Le 
ragioni di ciò — ha detto l'orato- 
re — devono trovarsi soprattutto 
in due fatti: nell'avere essa posto 
Îl centro di gravità della sua ope- 
ta in un elemento che è fuori di 
‘ogni vero. programma politico; 
cioè l'esclusività del presupposto 
religioso, perchè, meno che nella 
ideologia comunista, esso è comu- 
ne ed antecedente ad ogni parti. 
toi e nel prendere impulso per la 
sua attività più da obiettivi altrui 
che da obiettivi propri, Empirismo, 
cioè, invece che consapevolezza di 
fini. propri; ricerca di instabili 
equilibri anzichè di un fermo e- 
quilibrio; tattica anzichè stra 
tegia, 11 

Prova di tali manchevolezze 
ibridismo —. ha continuato l'on, 
De Marsico — sono la debolezza 
della lotta contro il comunismo 
(e qui'l’oratore ne ha enumerato 
parecchi episodi), e la contraddi- 
zione fra l'indirizzo che, nell'eco- 
nomia, la Costituzione le impedi- 
rebbe di seguire, di tutela preva- 
Tente: della libertà di iniziativa 
nella produzione, e quello che es- 
sa. effettivamente segue, di un 
sempre maggiore intervento; dello 
Stato, culminato sino ad oggi nel- 
l'istituzione del Ministero delle 
Partecipazioni. Ma.ciò che più di 
tutto è da rilevare — ha detto, De 
Marsico — è la mancanza di una 
visione nazionale. nelle imposta» 
zioni e nella cura dei più gravi 
problemi. 

‘Da questo punto l'on. De Mar- 
sico si è inoltrato in un paralle- 
lo critico fra la sorte toccata a 


—. 
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Î CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 28.1, 
minima 187; umidità 56 per csi: 
te; temperatura del mure 14.5; 
presstone mb. 1013,0, stazionaria. 

Oggi: S. Vittorio. — Il sole sor» 
ge alle 4.29, tramonta alle 19.35. 
La luna nasce alle 6.41, tramonta: 
alle 21.55. 

Maree: Alta alle 11.15, cm. 30 e 
alle 22.20, cm. 41 sopra ill. m.; 
bassa alle 16,30, cm. 11 sotto i11.m. 

Turno!notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 
2; G.-Papo, Chiadino in Monte 
1095 (San Luigi); Picciola, via O- 
riant 2; Alla Salute, via Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavana 1; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


% Collocamento gente di mai 
(Chiamate d'imbarco per og 
ore 10: Turno «generale»: un primo 
Ufficiale di macchina, patentato 
per motonavi; un cuoco classe. 


[ STATO CIVILE 


del giorno 20 maggio 1958 


Nati 12, morti 3, matrimoni 4. 

MORTI: Salvadori Mario a. 59; 
Fumis ved. Fanin Maria a. 73; Na- 
glieri Emanuele.a. 31. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Nestch 
Giovanni operaio con Sau Eleono- 
ra casalinga; Mione Carlo marittì- 
mo con Balice Maria barista; Co- 
mel Bruno marittimo con German 
Teodora impiegata; Kidric Giorgio 
elettricista con Barile Mirella com. 
messa, 


Gife e soggiorni 


S. E. DDERA. 1e 2 giugno 
sociale a Ravenna - Rimini i 
Marino. Informazioni ed iscrizioni 
seralmente in sede — via Zudec- 
‘che de — tel. 96132, dalle 19 alle 20, 


gita 


n rr tel 


Napoli e quella di Trieste, Napo 
li ‘ha ‘bisogni antichi e indubbia- 
mente eccezionali, ma il Governo 
crede' di poterli costringere nel 
lacci delle norme comuni di am- 
ministrazione ‘e, isolando i. dove- 
ri della obiettività storica eil ri- 
spetto dovuto alla libera concor- 
renza elettorale scioglie l’ammini» 
strazione, colpevole solo di non 
aver arrestato o rimandato l’ope- 
ra indispensabile del piccone e 
delle macchine stradali in attesa 
di quelle autorizzazioni buroera- 
tiche che segnano nel loro ritmo 
le indicazioni del favore. dell’as- 
sunzione dei Governi per i Co- 
‘muni. Trieste ha, come Napoli, 
bisogni ‘cui non si può provvedere 
con leggi e mezzi comuni, ciò che 
lo stesso Governo in altre occa- 
sioni ha riconosciuto, Dopo il Me- 
morandum d'intesa del 5 ottobre 
1954 — ha continuato l'oratore — 
l'on. Scelba promise che Trieste 
sarebbe diventata il porto d'avan- 
\guardia della. prosperità commer- 
ciale ed ‘economica italiana, B* 
stata. forse mantenuta questa pro- 
messa? All'inadempimento sì è. di 
recente aggiunta l'offensiva. af= 
fermazione di un uomo di Gover- 
no: che Trieste deve abituarsi a 
pensare d'essere una città sullo 
stesso piano delle altre! 

Soffermandosi quindi ancora 
sulla. insufficienza. e la lentezza 
delle necessarie soluzioni, l'on. De 
Marsico ha toccato l'argomento 
dei cinquemila dipendenti del G. 
M. A., dei. quali è dovere definire 
la. situazione col pieno rispetto 
ldélla situazione, da. loro raggiun 
ta, (Problema che l'oratore illu- 
‘stra giuridicamente è timanamen- 
te improrogabile, e al quale il 
PMP dedicherà tutta la sua solle- 
citudine). 

Riprendendo un’altra triste pro= 
va dell’indifferenza della DC ai 
grandi walori, di Patria e di Na- 


zione l'oratore ha ricordato come. 


a Trieste non si concedano i mez- 
zi per assicurare nuova vita effi. 
ciente al suo teatro, ma si elar- 
giscono milioni agli sloveni e si 
permette, in altro campo, l’isti+ 
tuzione di una, banca slovena il 
cui scopo è chiarissimo: avviare 
la. snazionalizzazione di Trieste. 
Questo argomento ha, fornito al- 
l'oratore l'occasione di ribadire la 
importanza della, difesa della Hn- 
gua per Trieste: se Firenze, egli 
ha, detto, è il sacrario del nostro 
idioma, Trieste ne è il baluardo. 
‘Avviandosi alle conclusioni l'on. 
De Marsico ha precisato la fun 
zione della Destra nella prossima 
legislatura: condizionare ‘l’orien- 
tamento e la chiarezza program- 
matica della DC; sottraendola al 
micidiale ondeggiamento delle sue 
impostazioni di Governo ‘e .alle 
pericolose indulgenze sinistrorse; 
ricondurre ‘infine sulla vie mae- 
stre del Risorgimento i caposaldi 
dell'azione di ogni Governo, per- 
chè la Patria si riconosca. e si .ri- 
specchi-finalmente nella realtà po- 
litica del nostro Paese. 
—_—__——_—€— 


Uno querela del G.LHI 
por una lettera. elettorale 


Giorni! or sono un «Comitato 
pro. rappresentanza parlamentare. 
istriana» aveva distribuito una 
lettera agli elettori nella quale si 
invitavano i cittadini a manife- 
Stare le loro preferenze a deter- 
minati candidati della Democra- 
zia cristiana e a negarle invece al 
candidato Giacomo Bologna al 
quale venivano rivolte alcune cen- 
sure, La lettera del «Comitato» in- 
vitava inoltre gli elettori a espri- 
mere .il loro voto comunque per 
un partito di sicura intonazione 
nazionale. 

Contro tale lettera prendeva im- 
mediatamente posizione l’Esecuti- 
vo provinciale della D.C. che con 
un suo comunicato, sottoscritto 
dal segretario. provinciale del par- 
tito e dai rimanenti candidati d. 
c., biasimava acerbamente. l’ope- 
rato del «Comitato» riaffermando 
la propria stima e la propria fi- 
ducia al candidato Giacomo Bo- 
logna, Il comunicato della D.C, 
fortemente polemico, pubblicato 
integralmente da un giornale di 


partito, veniva. considerato offen- 
sivo per il, Comitato il quale, in 
persona del suo presidente, prof. 
Elio Predonzani, invitava i gior 
nali a pubblicare a norma, della 
vigente legge sulla stampa una 
ulteriore prévisazione nella quale 
sì chiariva che intendimento. de- 
gli scriventi:non era stato quello 
di danneggiare il partito di mag- 
gioranza, ma al contrario di far. 
Eli un favore che poteva concre- 
tarsi nella separazione di presun- 
te «responsabilità» fra’ il partito 


e un suo esponente, i 


La polemichetta, che. sembrava 
conclusa, assume invece oggi nuo- 
va vivacità a seguito di un co- 
municato diramato dal C.L.N. del- 
l’Istria e dal quale si, apprende 
la notizia di una querela presen- 
tata a carlco delle persone facen- 
ti parte del «Comitato» e quiridi 
del suo presidente prof, Ello Pre- 
donzani, Il comunicato del C.L. 
N, dell'Istria testualmente dice: 
«Il vicepresidente Giacomo Bolo- 
gna nonchè il presidente Rinaldo 
Fragiacomo e il segretario Ruùg- 
hanno presentato 
oggi formale querela alla Procura 
della Repubblica a carico delle 
persone facenti parte di un sedi: 
cente «Comitato pro rappresentan. 
Tale 
Comitato ha diffuso in questi 
giorni una lettera. di. carattere 
elettorale con allegato foglio nel 
quale vengono mosse gravi e fal- 
se accuse nei confronti del signof 
Giacomo: Bologna quale \vicepre- 
sidente del O.L.N. dell'Istria, «in. 
tendendo con ciò anche colpire il 
O.L.N. stesso, I querelanti hanno 


gero. Rovatti, 


za parlamentare istriana», 


concesso facoltà di prova», 


(prestissimo), stanco della giorna. 
ta movimentata, 

Si è sorpreso, il comandante 
Campodonico, della visita. «Viag- 
gio movimentato? — ha detto, So- 


volta anche le vicende poco piade- 
voli, come quelle verificatesi dal- 
l'Australia. a. Trieste, rientrano 
nella normalità, purtroppo». 

Le «strane vicende» accadute a 
bordo dell’«Aurelia» sono presto 
raccontate: Le ‘esponiame sémpli- 
semente, come cele ha narrate'il 
comandante. All’atto della parten- 
za da Sidney, nel viaggio di ritor- 
no, un membro dell'equipaggionon 
ha risposto) all'appello. Facèva il 
panettiere, ma della sua spatizio= 
ne non c'è nulia di misterioso. 
Probabilmente è andato a cercare 
fortuna in quella terra, rischiando 
di venire rispedito in Italia se 


mon riuscirà.a mettersi a lavoras! 


Ta subito, in modo da sfuggire al- 
la Polizia net-primi tempi, che so- 


no i più difficili. Ad un cittadino 


greco, imbarcatosi clandestinamen. 
te nel viaggio di andata, l'avven- 
tura australiana, è durata invece 
lo spazio di un mattino. Sceso & 
terra è stato subito scoperto, a 


Freemantle, attestato è ricondotto 


& bordo. E' stato sbarcato a Na- 
varrino, nel primo porto greco in- 
contrato sulla via del ritorno, Or- 


dinaria amministrazione, fin qui. 


Il caso più triste è stato rap- 
‘presentato comunque. dal, decesso 
avvenuto & bordo, dopo due gior- 
ni di navigazione, di un commer. 
ciante tedesco di 64 anni, in viag- 
gio di affari assieme alla moglie! 
Era gravemente ammalato, e la 
sua scomparsa (era quindi paven- 
tata dalla consorte, La:salma non 
è arrivata. in Italia, però, ma è 
finita in fondo all’Oceano Indiano, 
avvolta in un impacco regolamen- 
tare, zavortato. affinché raggiun- 
Besse il fondo del mare. Usanze del 
genere, comunissime un tempo, 
erano cadute in desuetudine dopo 
l’entrata in ‘funzione delle celle 


frigorifere. Ma l’anziana consorte 


del. povero commerciante, già af- 
franta dal dolore, non si è sentita 


in grado di, dar corso a tutte le 


pratiche per il trasporto della, sal- 
ma in patria, ed ha accondisceso a 


far seppelliré il marito in fondo 


al mare. L'operazione si è svolta 
di notte, per hon impressionare È 


passeggeri, Pochi del resto erano 


a conoscenza del luttuoso avveni- 
mento; meno ancora hanno, assi» 
Stito al lancio in mare. 

Finite le disgrazie? Non ancora, 
‘perchè quello doveva essere pro- 
prio un viaggio sfortunato, Infat- 
ti ‘non molti giorni più tardi un 


giovane. passeggero italiano ‘era 


colpito da improvvisa pazzia, pro- 
vocando Un poco; di scompiglio a 
bordo. E° stato ‘immobilizzato e 


sbarcato più tardi a Messina, per 
essere ricoverato in. un. ospedale 
psichiatrico. Per fortuna dopo 


tanti avvenimenti sconcertanti c'è 
stata la nota felicissima: anzi, la... 
nata felicissima, perchè ‘si è' ve- 


rificato un lieto, evento e final» 
mente 41 comandante Campodoni». 
co, padrino della bimbetta battez. 
zata con i nomi Elisabetta, Maria, 
Aurelia. (quest’ultimo, ovviamen- 


te, in onore della nave), ha po- 


tuto chiamare a raccolta tutto lo 


equipaggio e i turisti per parte- 


LE ORE DELLA CITTA 


Gassman alla TV - 


Vittorio Gassman e la sua Com- 

pagnia torneranno in giugno 
alla televisione, dopo labbastanza 
recente. successo ottenuto sui tele- 
schermi con «Otello», Gassman pre- 
senterà il 27 giugno prossimo alle 
«Oreste» di Vittorio Alfieri, 
dramma che ha costituito uno dei 
maggiori successi della stagione tear 
trale italiana e che anche a Parigi 
ha avuto calorose accoglienze e fa- 


2, 


vorevoli critiche. 


«Tè della Moda» al CM.M. 


Questo. pomeriggio, alle org 
17, avrà luogo nella sede so- 
ciale di via Rossini n. 6 l'annun- 
ciato «Tè della Moda» con i mo» 


dellî della Casa di Mode Bianca, 
Rallegrate la vostra casa 


con i moderni lampadari ra- 
zionali prodotti dalla, Fabbrica 
Novalux, negozio di vendita: via 
Paganini 6. Nuovi tipi, diffusori 
brevettati, con originali soluzioni; 
elegantissimi ‘lavori in metallo e 


cristallo, 
TI 
Tutto per l'uomo 
‘ giacche, pantaloni, . vestiti, 
estivi, camiceria, maglieria, 


stoffe, accurate è rapide confe- 
zioni su ordinazione, ece., si tro- 


va da Orvera, via Machiavelli 7, 


I piano, dove senza formalità nè 
aumenti usufruirete di un como- 


do pagamento rateale. 


Birreria Taverna Dreher 


Questa. sera avrà luogo il.sem- 
‘pre atteso gioco «La Girando- 


la Numerica» con nuovi e ricchi 
premi. Venerdì il Derby-Scope, 
divertentissimo gioco con i caval 
lini elettrici, Nessun aumento sul- 
le consumazioni, schede gratuite. 
Birreria Taverna Dreher, il locale 
dei triestini, i 


Per tutta la vita 


è garantita la. posateria Sam- 

bonet, la posateria di gran 
classe, in acciaio inossidabile 0 
superargentata, è si trova con co- 
modo pagamaato rateale, da Bal- 
cor, via S. Maurizio 2, I piano. 


Il Frigorifero prodigioso 

è stato realizzato; il Marelli 

FR 25 che è tra i più piecoli 
esistenti, ma possiede la capacità 
le caratteristiche e le rifiniture 
del frigo più lussuoso. Il prezzo,è. 
fissato in lire 103.000 e la conces- 
sionaria Radiobacchelli di via Pa- 
scoli 24, tel, .90-552 ‘in occasione 
della. sua Fiera del frigorifero, vi 
‘concede il pagamento in 15 men- 
silità senza interessi. Approfit 
tate in tempotl 


isenterà «I figli degli 


go la 


e di alcuni invitati, 


hanno destato 


manifestazione, 


Autieri a rancio 


Domani 
ta Rita, 


invitati a parteciparvi. tutti 
autieri e i loro parenti. 


<I figli degli antenati» 
al Circolo Marina. Venerdì 28 
dorr., (alle ore 21 nella sala 
maggiore del Circolo Marina in 
via Rossini n. 6 il G.A.D, del Do- 
polavoro.. Ferroviario «Eleonora 
Duse», diretto da H. Artico pre 


commedia in 8 atti\di A, 


Rivoluzione 
nel campo dei frigoriferi con 
la apparizione del sensaziona» 
la frigo Starlette C.G,E. a muro 
cho risolve ogni problema d'‘spa- 
zio... In mostra presso l'Elettro= 
mica, via Mazzini 16, tel. 23477. 


RIDUZIONI FERROVIARIE 
ed autoservizi per gli elettori 


Presso P'U.T.A.T. si possono ot- 
tenere informazioni in ‘merito al- 
le vigenti riduzioni ferroviarie per. 
gli elettori, Anche gli autoservizi 
applicano una riduzione per i 
viaggi di andata e ritorno, I bi- 
glietti a riduzione sono in vendita 
presso gli Uffici U.T.A.T. di via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2e 
alla Biglietteria della Stazione Au- 
tocorriere di Largo Barriera Vec= 
chia. ‘ - 


per cui pare proprio ad un certo 
punto che i lunghi viaggi sulle 
navi riescano a dare una persona- 
lità ben definita a tutti coloro che 
ll effettuano per professione, Ci ha 
accolto nella sus stanzetta, pochi 
minuti prima di mettersi & letto 


mo cose che succedono sulle riavi 
da traporto passeggeri. E qualche 


la giornata ‘della mamma 


Net giorni scorsi ha avuto luo- 
«Giornata della mam- 
ma, nella Scuola materna comu- 
Dale «Ferrante Aporti» di Scogliet- 
to, Alla presenza dell'ispettore sco- 
lastico prof, Martino Fioranti, del 
capo ufficid istruzione avv. Mari- 
no Fortuna, di tutte le mamme 
i, bambini 
‘hanno svolto la normale attività 
giornaliera, Particolare entusiasmo 
la, canzoncina e il 
lavoretto manuale dedicati. alla 
mamme, nonché i giochetti ritmi. 
ci accompagnati dal'canto, Tanto 
l'ispettore quanto l’avv, Fortuna 
hanno manifestato in un breve 
discorso il loro vivo compiacimen- 
to elogiando la direttrice signori. 
né Cornelia Silli e tutte le inse- 
gnanti per l'ottima. riuscita della 


cpr festa di San- 
'atrona del Corpo au- 
tomobilistico, si terrà, al Ristorante 
«Ai Gelsi, in via Nordio 7, alle 
ore 20.30, l'annuale rancio dell'As- 
sociazione nazionale autieri. Sono 


gli 


Ati 


atteso l’«Aurelia» 


la giovane madre e la neonata, 
olandesi, per accompagnarle in 
Una clinica locale, «Come si vede 


dopo tanti mali c'è stato l’episo- 
sempre bene accolta da tutti. que. 


le precedenti' traversie, Adesso ri- 
posiamo un. poco, noi e la nave, 


Tifarsi bella prima di ripartire per 
l'Australia; io mi porterò in fami. 
glia alcuni giorni, Mi dispiace stao- 
carmi dalla nave, come. dispiace a 
tutti i marinai perchè su di essa 
pi sentiamo radicati. Ma a casa c'è 
mia moglie e mio figlio Giannan- 
gelo che mi attendono. Un breve 
saluto, e poi di nuovo in mare. 
Questa. è la nostra vita. Per que- 
sto mia moglie non vorrebbe che 
suo ‘figlio segua le orme del pa- 
dre; ma quello invece ha già de- 
ciso il contrario...». 


per il 


cipare. alla: grande festa. indetta 
in, onore della. nuova passeggera. 

Teri mattina un’autolettiga he 
alla Stazione 
marittima Era venuta a prelevare 


— ha concluso il comandante — 


dio lieto. Una nascita a bordo è 


st’ultima ci ha fatto dimenticare 


L'«Aurelia» andrà in bacino per 


SI CONCLUDE IL TORNEO ORATORIO 
‘Mobilitati i partiti 
gran finale 


Eletto il dott. Slavich 
presidente: del Lions Club 


Tl «Lions Club» di Trieste, uffi. 
cialmente costituito il '4‘novembre 
dello scorso ‘anno con la rituale 
«Charter night», ha consolidato la 
sua strutture nella riunione con» 
viviale di iersera, procedendo alle 
elezioni alle caniche sociali, le pri» 


me dopo .le fase promotoriale, Con 


vatazione plebiscitania è stato con- 


fermato elle presidenza il dott. 


Valdemaro Slavich. Îl Consiglio di- 
rettivo, del Club risulta così com- 


posto: cav. Luigi Liebman e ing, 
Luciano. Luciani, vicepresidenti; 
ing, Mario Bernardoni, dott, Er- 
manno Bossi, Riccardo Klugmann, 
cav. uff, Augusto Leva, rag, Giu- 
seppe Quintillii Leoni e ing. Mas- 
similieno Marassi, membri. Revi- 
sori dei conti sono stati eletti il 
cav. Mario Ferrario e il prof, Gui 
do Terzani, Alla riunione era pre- 
sente il delegato di Zona, col. Di 
Reto di Udine. ’ 


NEI PUBBLICI ESERCIZI 
Lo bevande. superalcooliche 
vietate por due giorni 


La Questura rende noto che 
nei pubblici esercizi del terri- 
torio: di Trieste nei giorni 25 


@ 26 maggio, nei quali avranno 


luogo le operazioni elettorali, è 
proibita — ai sensi dell’art, 97 
del ‘Testo Unico delle leggi di 


P. 8. — la vendita di bevande 
superalcooliche, quelle aventi 
cioè un contenuto aiccolico su- 
periore al 21 per cento del vo- 
lume. A carico degli inadem- 
pienti sarà provveduta l’imme. 


diata revoca della licenza 


Oggi parleranno il vicesegretario generale del P.L.L 


prof. Premoli e il socialdemocratico on. Matteotti 


Il vicesegretario generale del 
P.L:I. ‘prof. Premoli ed il social. 
democratico on. Matteotti porte- 


Tanno oggi due ulteriori motivi di 


elevato interesse politico nella cam- 
pagna elettorale che va dilagando 
su tutte le piazze in queste battu» 
te conclusive, I comizi odierni in- 
fatti non sì contano, mobilitatì co- 
me sono i partiti nell'azione ormai 
comizietti volanti, 
delel: musiche e degli slogan pro- 
grammatici e polemici che vengono 
diffusi ovunque e con ogni mezzo. 
Il:clamore cesserà soltanto venerdì 
sere @e la giornata conclusiva si: 
prepara in toni vivacissimi. Singo- 
lare si preannuncia anche il fine 
lissimo di dopodomani. sera, perchè. 
@ccentrerà le manifestazioni soprat= 
tutto in piazza Goldoni, dove si 
alterneranno a perlene radical 
liberali, socialdemo- 
eratioi e democristiani con discorsi 
di quasi tuttii candidati presen- 
tati dai quatiro partiti. Ultimi ed 
@ivere le. parola saranno il capo 
liste e il segretario politico della 
D. C.. In piazza Unità concluderan- 
no le loro campagne i missini, i 
quali si propongono un nuovo, di- 
scorso dell'on. Almirante; i comu- 
Disti. saranno in piazza Garibaldi 
Scoccim: 


incessante dei 


repubblicani, 


con il sen. arto.) 


Tra oggl ie domani si metterà 
all'opera anche il Comune predi- 
sponendo l'allestimento dei seggì 
elettorali e ancora nella giornata, 
odierna. si riuniranno al Palazzo 
di Giustizia ì presidenti e 1 se. 
la macchina 


gretari ‘di seggio: 
insomma è pienamente in moto, 


Nei comizi di ieri la polemica 


liberale nei confronti della D.C. 


è stata sostenuta in piazza Cio. 
doni dalla dott, Chatilà, che ha 
accusato 1 democristiani di peri- 
‘| coloso sinistrismo e di insuff: 
ciente volontà di combattere. il 
comunismo, TI candidato avv, Po- 
nis da parte sua ha proseguito 
nella serie di comizi dedicati ai 
profughi parlando ai pescatori di 
Duino sui principali problemi che 
interessano il reinserimento degli 
esuli nella vita produttiva e so- 
ciale del paese, rivendicando l’'a- 
zione del P.L.I. per la loro pos 
tiva, soluzione, Una conferenza. è 
stata tenuta anche dall'ing. Pao- 
lo Scarpa, il quale ha parlato sui 
problemi delle imprese edili, sof- 
particolarmente sui 
danni che derivano anche all’eco- 
nomia locale dai ritardi e dagli 
inconvenienti che si verificano ne- 
gli appalti delle opere pubbliche, 
con le note conseguenze delle aste 


fermandosi 


deserte, 


Ello Geppl, per l'alleanza radi. 
cal-repubblicana, ha svolto una 
Vivace polemica con i missini nel 
suo comizio di piazza Goldoni, af- 
fermando che non hanno diritto 
di proclamarsi unici difensori del. 
l'Italia «coloro su cui grayano pe-| 
santi colpe e responsabilità delle 
sciagure del paese e della Vene- 
zia Giulia», Ricordando che de- 
putato di Trieste già fu il repub. 
blicano Facchinetti ed evocata la 
tradizione. patriottica e irredenti- 
Stica ‘del P.R.I., l'oratore ha pot 
polemizzato anche con i program. 
mi degli altri partiti, specie con 
quelli del M.S.I, e dei monarch!- 
nonché con quello ‘demoeri. 


ci, 
stiano «che manca di chiarezza». 


tieri e dell'Ilva», 

I problemi locali sono stati te- 
ma, principale dej comizi social- 
democratici, nei quali hanno par- 
lato i candidati Michele Miani e 
Gianni Giuricin: le istanze perla 
autonomia, per la Zona franca, le 
alispicate iniziative dell'.R.IL. e 
il potenziamento della marineria: 


Sul piano politico glì oratori han-. 


no posto l'accento sui postulati 
sociali per quanto concerne i pro 
blemi del lavoro, della disoceupa- 
zione e della previdenza, ponendo 
ancora alla D.C. il sollecito di una 
chiara scelta della politica che in- 
tende ‘seguire dopo il 25 maggio. 

Contro «il monopolio dell'italia» 
nità preteso, da qualche settore 
politico» ha parlato il candidato 
indipendente del P.N.M., prof. Ae- 
cerboni, che allo stesso settore 
politico ha rimproverato di «aver 
mancato gravemente in talune cir 
costanze ‘connesse alla vita del 
mostro Consiglio comunale»: cen 


Geppi si è rifatto anche al recen- 
te discorso del Ministro Bo, per 
rilevare che. tale discorso non ha 
«affatto smentito il minacciato fi- 
dimensionamento dei nostri Can- 


sura implicita ai missini che mi- | 


rano ‘@ polarizzare i suffragi a 
destra, I voti, ha concluso l'ora- 
tore, «non si questuano ma si me- 
ritano». a 


“L'appello per un'azione concorde 
dei partiti nazionali, pur nella dif- 
ferenziazione delle ideologie, è sta- 
to invece il tema svolto dal prof, 
de: Ferra per il M.S.I., e da parte 
sua l'avv. Gefter. Wondrich, che 
ha parlato in piazza Goldoni, ha 
accentuato la sua campagna inte 


sa a concentrare sul M.S.I i suf.|. 


fragi che, dati altrimenti ai partiti 
Minori rischiano ‘di ‘finire dispersi, 
con. pregiudizio per. la rappresen- 
tanza parlamentare della. nostra 


città. Pure. per ils M.S.I. il,dott. 
Morelli “ha parlato ai profughi a 


Chiarbola. 

Un appello ‘agli elettori è' stato 
rivolto ieri dall’Associazione depor- 
tati e perseguitati politici italiani 
antifascisti, con l'invito. a. votare 


«per. i partiti che. garantiscono la 


libertà politica, economica e reli. 
giosa». 


e 


Sfamane una conferenza 


ai presidenti di seggio 

Stamane alle 10 nell'Aula Magna, 
del. Tribunale il. consigliere dott. 
Gerì terrà una conferenza al presi. 
denti di seggio delle elezioni per 
illustrare i molteplici compiti della 
carica e il delicato incarico cui 
essi saranno chiamati ad assolvere 
domenica prossima, 


Riunione di <Aldisiani» 


alla Camera di Commercio 


[Nella sala maggiore della Camera 
di commercio avrà luogo domeni 
sera una riunione degli interessati 
al Piano Aldisio, per. l'esame, del 
l'attuale situazione e di importanti 
argomenti che riflettono l’attività 
futura. La riunione, aperta a quan- 
ti sono in attesa della concessione 
del mutuo, ‘avrà \inizio ‘alle 19.30. 


e 


Cade dalla scala 
una giovane. operaia 


Una giovane operaia è rimasta 
seriamente infortunata ieri pome- 
Tiggio, appena iniziato il turno po- 
meridiano, nel laboratorio di ‘pro- 
dotti chimici di via Conti 24. Dia- 
na Pittana, che ha vent'anni e 
abita in via Alfieri 4, è salita su di 
‘Una scala a pioli con l'intenzione 
di prelevare dei medicinali da uno 
scompartimento a muro, ma ha per 
duto l’equilibrio ed è precipitata da 
un’altezza di circa due metri, sbat- 
tendo violentemente contro lo spit 
golo di un tavolo prima di toccare 
i suolo, La sfortunata ragazza è 
stata immediatamente. soccorsa dal- 
le colleghe e quindi fatta salire su 
di un automezzo del datore di layo- 
to, a bordo del quale ha raggiunto 
alle 15.80 l'Ospedale maggiore; è 
stata ricoverata nel reparto ortope- 
dico con prognosi di una quaran- 
tina di giorni per una contusione 
alla regione glutea sinistra con so. 
spette lesioni ossee alla regione 
sacrale. n 


Morte misteriosa 

Nella prima divisione medica 
dell'Ospedale maggiore ‘è deceduta 
ieri mattina dopo le ore 5 la casa- 
linga Elisabette Puccio in Caputti 
di 54 anni. Le signore ha rag- 
giunto, il nosocomio @. bordo di 
un’autolettita della ‘CRI. fatte. in- 
tervenire dal marito Domenico Ca- 


‘putti, quando. questo s'è accorto 


che la moglie versava in gravi con- 
dizioni; già verso la mezzanotte 1a 
donna aveve accusato gravi sinto- 
mi di malessere, ma. essendo peg: 
giorata durante la notte, il signor 
Caputti ha infine invocato l'inter 
vento della CRI. Il conuige non sa 
spiegarsi quali motivi possano ever 
causato il grave stato della dorine, 
per, quanto fosse cose. certa, che 
faceva frequente uso di sonniferi. 


MALATTIE VENE 
VARICI 
Dott; Bellomo + TRIESTE- 


EMORROIDI 


A. P.795/San, 15-1-1954 


IIS ZERO TEENS E 
f Mario Salvadori 


non è più, 

A tumulazione avvenuta, ri- 
corda il suo papà a tutti coloro 
che gli vollero bene ed apprez- 
zarono la, sua. grande bontà, la 
figlia NIDIA con il marito dott. 
ing. IDALBERTO DAPRETTO. 

Partecipano al lutto i fratelli 
IDA, FELICE, la cognata MA- 
RIA e rispettive famiglie, i di- 
‘pendenti della Ditta. 

La famiglia, che non prende 
il lutto, prega di essere dispen- 
sata dalle visite di condo- 
glianze. 


Nel trigesimo della. morte di 


Luigia ved, Nagelschmid 


le figlie e la nipote La ricordano 
con affetto a quanti l'hanno cono- 
sciuta ed invocano per Lei una 
preghiera. 


Trieste, 21 maggio 1958 


BERTI OLI 


Il giorno 21 corr., nel V anni 
versario della scomparsa di 


Edoardo Apollonio 


i FAMILIARI, Lo ricordano 
sempre. 


Per ‘informazioni e pre 
ventivi di pubblicità suì 
maggiori quotidiani del. 
l'Europa e d'Oltremare 
rivolgersi all’UPI Trieste, 
via S. Pellico 4 . Telef. 

55255 e 55955 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni. 24793, 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ TEL. 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME ore 17.30, dom, 7 e 17.30. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn 
GENOVA via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21. 
MILANO, giornal. ore 9.e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, ‘7.15, 8,15, 12, 17.30 


- Bruciori 
di stomaco 
dopo i pasti? 


Non. allarmatevi! Quasi sempre 
‘essi sono dovuti ad una eccessiva 
acidità del vostro stomaco, il che 
tende diffcile ‘la ‘digestione. La 
«MAGNESIA BISURATA> neu- 
tralizza questo eccesso di acidità, 
normalizza lo stomaco. nella sua 
funzione digestiva ed elimina ogni 
bruciore, 

«MAGNESIA BISURATA» è si. 
monimo di buona digestione. 
Usatela mei bruciori di stomaco, 
nella pesantezza ‘dopo i pasti; 
nell'iperacidità, nei crampì ed in 
genere. quando la digestione ‘ap- 
pare difficile, 


Digestione. facilitata 


MAGNESIA 
BISURATA 


rimedio di fama mondiale 
In polvere e in compresse. 
® MITORIZZ, SeC4È, ", 207 cn) 10-10-0808 


DOMENICA PROSSIMA 
PENTECOSTE 


$. CRESIMA 


A SAN GIUSTO 
Ore 16.00: Fanciulli 
Ore 17.30: Fanciulle 


CAVAILLAR 


L’OROLOGERIA 
OREFICERIA 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 
PRESENTA UN 
MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO DI 
DONI- RICORDO 


Siamo attrezzati per ripara. 
zionì accurate e garantite 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE. 
DELLA LEGA NAZIONALE 


Dott. Emerico Schéffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 
Riceve: ore 5-15, 16-20 tutti 
giorni escluso mariedì e giovedì 

TRIESTE, VIA RISMONDO N. ll 

x Telefono 29581 


Dott. UGO CIOLI 
SPEOTALISTA | 

PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTHMBRE 20/11 
Telefono . 9: 96-384 » 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Via Cassa di Risparmio I 

U piano, tefefono 31447 
Riceve dalle ore 11.30 atle 14. dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20,30 


Prof. Domenico Longo 


i. _Bpeoratista 
in Clinica Dermosifilopaticà 
MALATIIE DELLA PELLE 
«VENEREE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5‘ Tel, 29977 
Orario: 11-18 |. 17-20 


Poltambulatorio - Via S, azzaro, 16 - Giovedì 10-12 
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per l’attività di correnti o 


LE PREFERENZE 


Partito Liberale italiano 


It Partito Liberale Italiano, soprattutto” per ‘merìto 
dell'on. Malagodi, è stato il protagonista della campagna 
elettorale in corso impostando una vivace polemica con 
la sinistra del Partito di maggioranza accusata di voler 
condurre all'eccesso una politica statalista destinata a 
soffocare l'iniziativa privata, Da varie zone del Paese, e 
in particolare dalle zone più progredite e industrializzate 
come la Lombardia, il Piemonte e la Liguria, si preve- 
dono notevoli progressi dei liberali che beneficieranno 
così di questo intelligente rilancio di un partito che ha 
nel suo passato un grosso bagaglio di meriti e glorie 
nazionali, Dopo la scissione radicale, di qualche anno fa, 
il partito liberale sembra non soffrire più di crisi interne 


, Quale esso offre agli ‘elettori un panorama di compattezza 
assai apprezzato e assai difficile da riscontrarsi in altri 
gruppi politici. A Trieste, che ricorda l’importanza e il 
coraggio dell’opera svolta in tempi di dominazione stra- 
miera dal Partito Liberale Nazionale attorno al quale si 
Taccolsero compatti e solidali tutti gli italiani, la lista 
del PLI presenta, senza capolista ma în puro ordine alfa- 
detico, quattro uomini che possono onestamente rappre- 
sentare la nostra città nel juturo Parlamento. 


sottocorrenti, ragione per la 


Corrado Jona 


Nato a Trieste nel 1899, Vo 
lontario mella guerra 1915-1918, 
maggiore d'artiglieria in con 
gedo, decorato’ al valor mili- 
tare e della Commenda. della 
Corona d'Italia. E° laureato in 
giurisprudenza, feca parte del- 


zona. del. Grappa. Fu presi 
dente del Rotary. Club di 
Trieste. [Membro della Di- 
Tezione provinciale del Partito 
Liberale. Italiano di. Trieste, 
presiede attualmente la Com 
missione politico amministrativa 


Piero Ponis 


Nato a Capodistria méi 1916. 
E° laureato in legge, capitano 
di fanteria, ex internato in Ger- 
mania, decorato di due croci 
di guerra. Esule da Capodi- 
stria, fu duramente persegui- 
tato dagli slavi. Riparato & 
Trieste ha continuato a difen. 
dere gli initeressi morali e ma- 
tteriali degli istriani, fiumani e 
dalmati. Presidente della Con 
sulta dei Comuni dell'Istria, 
dirige l'Ufficio legale del CLN 
dell'Istria ed è membro della 
Commissione interministeriale 
per la liquidazione degli in- 
dennizzi per 4 beni situati nei 
territori annessi alla Jugoslavia 


+ Parlerà. oggi al Circolo della 
Cultura e delle Arti l'illustre serit- 
trice toscana Gianna Manzim 
su un argomento insieme poetico e 
psicologico, di suggestiva attrazio- 
ne: «Il paesaggio come fatto per- 
sonale». L'inizio della conferenza 
è fissato alle ore 19; l'ingresso è 
libero. 


"+ Questa sera, alle ore 20.45, lo 
avv. Carlo Chersi darà relazione 
alla Società Alpina delle Giulie 
(via Milano 2), di una gita turi 


le forze, della ‘Resistenza nella‘ 


[LE CONFERENZE 


Nello Morpurgo' 


Nato a Trieste nel 1912. Capi- 
tano di artiglieria in congedo, 
‘decorato al valor civile, già 
consigliere /comunale. E° un 
esperto nei problemi dei traf- 
fici, membro della Commis 
sione trasporti aerei in seno 
alla Camera di commercio in- 
ternazionale, membro del Ro- 
tarty Club di Trieste. Laureato 
in giurisprudenza, abilitato al 
patrocinio davanti alla Corte 
di Cassazione e alle Magistra- 
ture superiori presso le quali 
ha, difeso con successo al 
cune cause degli ex G.M.A. 


Giovanni Suttora 
Nato a Lussinpiccolo nel 1896. 
Iniziò giovanissimo la sua at- 
tività nel campo marittimo 
presso la Navigazione Libera 
Triestina della quale nel 1921 
divenne . procuratore e nel 
1925 vicepresidente.  Attual- 
mente è uno dei più stimati 
e competenti dirigenti del set. 
tore ‘marittimo e ricopre la 
carica di direttore della sede 
di Trieste della Società Italia. 
Partecipa attivamente alla vi- 
ta economica e culturale del- 
la. città ricoprendo diverse 
cariche di responsabilità fra 
le quali ja Vicepresidenza del- 
la Società ‘Ginnastica Triestina 


oggi sotto il giogo straniero. «Non 
si. può parlare dell’itallanità del- 
l’Istria, della Dalmazia. di tutte 
il litorale. orientale dell'Adriatico 
\ senza pronunciate oltre al nome 
di Roma, quello di Venezia, Ver- 
so il 1000, quando l’Italia era 
smembrata e contesa, sembrò che 
il destino affidasse a Venezia il 
‘grave compito di difendere la la= 
tinità delle terre orientali. Quane 
do la Repubblica veneta cadde sot 
to i colpì del Bonaparte, il dolo» 


stico-alpinistica sui monti dei Gri- | re dei dalmati fu immenso. Si ve= 


gioni. 


+ Il Centro didattico del Prov-. 


veditorato agli Studi organizza del- 
le conversazioni settimanali per i 
genitori. La prima, tenuta dal 
dott. Antonio ti nell’Aule 
Magna del Liceo «Dante Alighieri» 
si farà oggi alle 19.15 e sarà trat- 
tato 11 seguente teme:  «Igieni 
mentale nella scuola». L'invito 

esteso al genitori e insegmanti, 


Ca] 


rificarono sommosse ‘in tutti i 
centri; le.campane di tutti i paesi 
suonarono a morto». 1 


- Una donna muore 
appena scende dalla filovia 


Una giovane signora era appena 


+ Oggi, alle ore 19, presso 1a | scesa deri sera alle 20.50 alla fer 


Biblioteca dell'ospedale maggiore, 


mata della filovia «20» in via Fia 


il prof, Gino Macchioro terrà una via all'altezza del Pastificio «Mu 


lezione del corso di Clinica. Medica, 
per. iscritti. ‘alla Scuola Medica 
Ospedaliera», 


+ «L'Adriatico». Questo il tema 
della conferenza tenuta ieri sera, 
sotto gli auspici del Circolo Cultu- 
rale «F. Patrizio», nell'aula ma- 
gna del Liceo Dante, dal noto 
poeta Gino Cucchatti, Adriatico; 
Un nome che ci riporta degli altri 
nomi: Fiume, Pola, Zara. Nomi 
di città e di terre italianissime 


lich», quando. s'è accasciata. al 
suolo in preda a grave malore, In. 
terveniva subito sul posto un'auto 
lettiga della CRI.con a bordo il 
medico di turno, ms al dott. Bru- 
no non restava che, stendere il 
Cettificato di morte. Si trattava 
della casalinga Cristina Stefancich 
di 37 anni, abitante in S.M.M. inf. 
1599, la quale è stata sorpresa da 
un infarto cardiaco, 


IL PICCOLO 


CONIL MECCANISMO DELLA VIGENTE LEGGE ELETTORALE 


[on andranno «dispersi» 


i voti per i partiti minori 


La lotta contro il comunismo non è l’unico problema nazionale 


Irentatrè milioni di cittadini di fronte 


alla loro coscienza 


quasi trentatrè milioni di voti, 


nare il futuro orientamento. del 
paese in politica interna ed estera, 


La enuova» democrazia italiana 


è giovane, è, forse più esattamen- 


te, adolescente: non. ha che poco 
Dpiù di due lustri e dal suo carat- 
tere emergono i pregi, ma: anche 
1 difetti della gioventù. 

L'inesperienza, a esempio, è in- 
dubbiamente uno dei difetti più 
pericolosi, Il futuro di un popolo 
dipende dalla politica; per fare 
della politica bisogna occuparsi di 
politica, conoscerla. a fondo, In. 
vece, soltanto un’infinitesima par 
te di coloro che voteranno il 25 
maggio saranno, in questo senso, 
all'altezza della situazione, talchè 
i milioni di suffragi che oocotro- 
‘no per dare consistenza ai diversi 
partiti in Parlamento, saranno per 
lo più voti di persone che espri- 
meranno non tanto la propria 
scienza. né la propria coscienza, 
ma semplicemente il proprio sub- 
cosciente, Quel subcosciente che 
li ha spinti ieri e che li spinge 
oggi a discernere appena tra co 
munismo e anticomunismo, tra 
mondo occidentale e mondo orien. 
tale, tra Dio e antidio, tra liber 
tà e tirannide, 

E saranno proptio coloro che 
Voteranno per la tirannide, per il 
totalitarismo e per la violenza ché 
andranno alle Urne senza esita. 
zioni di sorta, 

Le esitazioni continuano: inve 
ce, a meno di una settimana dal 
voto, a tormentare chi sceglie la 
libertà alla quale però vorrebbe 
attribuire un volto piuttosto che 
Un altro, 

‘Dobbiamo ammettere quindi che 
per la maggioranza di un eletto. 
Tato che, come dicevamo, vuole 
la libertà ma mon si intende di 
politica, il momento è grave, è 
delicato, E i vari comizi che in 
questi giorni gradualmente infiam. 
mano le piazze d'Italia, molto 
Spesso non servono a chiarire le 
idee circa la preferenza da dare 
a uno piuttosto che a un altro, 

Alcuni di questi simboli, sono 
muovi, , quasi sconosciuti | Altri 
rappresentano invece vecchie, one. 
ste e glorlose tradizioni di partiti 
che la nuova democrazia ha volu- 
to finora nani, negando loro la 
possibilità di «cresceres e di espti- 
mere i propri uomini migliori, La 
legge che regolava le ultime ele- 
zioni del 1953 contribuì infatti & 


Creare l'elefantiasi dei partiti già 
‘grossi, determinando ‘un fatale re- 
gresso di quelli minori. E ciò per- 
chè l'elettorato continuò, come 
nel 1948, a essere sostanzialmen- 
te diviso in due parti: socialcomu- 
nisti e antisocialcomunisti, 

Altri cinque anni sono passati 
dalle ultime. elezioni e questa di- 
Vistons comincia a sembrare trop- 
Do semplicistica è non risponden- 
te alla propria dignità nè al su- 
premo interesse del paese, Ma i 
grossì paladini dell’anticomunismo 
continuano a tuonare nelle piaz 
ze, alla radio e alla televisione il 
solito slogan: «elettore, non Bot- 
tilizzare: se vuoi l’anticomunismo, 
non disperdere i voti, noù votare 
per i piccoli partiti, anche sa de- 
mocratici!s, A : 

A questo punto ci sembra dove- 
roso e onesto assicurare l’elettore 
circa l'utilità del suo voto anche 
se dato a un partito minore, il 
cui simbolo figuri tra quelli già 
immessi nelle passate elezioni al 
Collegio Unico nazionale o che 
presenti le caratteristiche di no- 
‘torietà e di serietà necessarie per 
presumerne l'ammissione dopo la 
prossima consultazione del 25 
maggio, Che cos'è il Collegio uni- 
co nazionale? E' quell'organismo 
al quale ciascun partito fa afflui- 
Te. i resti e cioè i voti ottenuti e 
non. utilizzati nelle varie circo. 
serizioni elettorali. Supponendo 
che in una determinata circoseri- 
zione occorrano 35 mila voti per 
eleggere un deputato, due sono le 
eventualità che si profilano per 
‘un partito: o i voti saranno me- 
Mo di 35 mila, e allora il candi- 
dato non verrà eletto, o. saranno 
più di 35- mila, a esempio 43 mi- 
la, e allora, eletto un deputato, 
<avanzerebbero» 8 mila voti, 

In ‘ciascuno del due:casi, quei 
voti nor saranno dispersi perchè, 
convogliati al Collegio unico na- 
zionale, serviranno. alle elezioni 
dei carididati di quel partito che 
in altra circoscrizione sì saranno 
maggiormente avvicinati al ‘quo- 
ziente richiesto. | 

Ci sembra così di aver sufficien- 
temente spiegato come i vot di 
coloro che in un collegio qualsta- 
si avranno ad ‘esempio votato ber 
‘n partito che non raggiungerà il 
quoziente necessario all'elezione | 
di un deputato. non saranno «di- 
sapersi». ma contribuiranno all'ele- 
zione di un altro deputato di quei- 
lo stesso partito, in un'altra cir- 
coscrizione e. viceversa. Il van- 
taggio nel meccanismo dei resti, 
rispetto alle elezioni del 1953, con- 
siste nel fatto che la nuova legge 
prevede che con gli stessi resti 
incamerati inel Collegio unico-na- 
zionale il 25 maggio prossimo, st 
‘potranno. eleggere almeno 23 de- 
putati ‘oltre ai 38 delle passate 
elezioni. 

Infatti, senza voler sottoporre al 
lettore' calcoli complicati e neces- 
sariamente sempre approssimati- 
vij senza volerci dilungare nella. 
spiegazione del meccanismo Der 
cui, ad esempio, «la diminuzione 
a due. dei coefficiente 3» sia desti 


"Tra pochi giorni il popolo ita- 
liano sarà chiamato nuovamente 
alle ‘urne ad eleggere, con i suoi 


un nuovo Parlamento, a esprime- 
Te un nuovo Governo, a determi- 


nata & favorire i partiti minori, 


mente 10 e 7% seggi in meno, men- 
tto PébLacP.lal, Piva Pe 


Te un vantaggio di 17 seggi che 
potrebbero divenire 23 a causa 
\ dell'aumento. della popotazione 
votante, 

Lo spostamento ea. favore dei 
partiti minori, determinato dalla 
legge vigente, si spiega. con l’evi- 
dente. probabilità che essi non 
raggiungano il quoziente richiesto 
in più circoscrizioni, talchè 1 re- 


DIMESSO DA 


L 


Un vecchietto di.83 anni, spesso 
affetto. da acute forme d'amnesia, 
è stato cercato per ogni dove il po- 
meriggio di ieri l'altro e poi per 
tutta la notte'da-parte dei-familiari 
comprensibilmente impensieriti. ll 
vecchietto, che si chiamava Massi- 
miliano Sgorbissa — un meccani 
co in pensione — era stato colto 
lunedì mattina da un'lieve malo- 
Te, mentre si trovava, nella latte. 
tia di Pendice-Scoglietto gestita dai 
figlio. Con un’autolettiga di piazza 
Vittorio Veneto lo Sgorbissa è sta- 
to così trasportato, verso le 9, al 
l'Ospedale maggiore. Li 

Tunedì mattina, all'Ospedale, si 
è riavuto prontamente ed ha co- 
minciato a smaniare; era. stato 
colto sì da uno svenimento, ma ora 
stava benissimo e mon si stanca- 
va di ripeterlo ai medici + agli in: 
fermieri; finchè i medici si sono 
rèsì conto che effettivamente non 
c'era bisogno di trattenere oltre 
nel reparto il vispo ottuazenario, e 
l'hanno dimesso poco prima delle 
13.30, Da quel momento, nessuno 
l'aveva più visto. 

L'hanno cercato durante tutto 
il pomeriggio. I familiari si sono 
anche recati fino all'appartamento 
di via Sara Davis 24, ma non c'era 
nessuno, Nel proprio appartamen- 
to lo Sgorbissa, che, era rimasto 
vedovo una decina d'anni fa, vi 
veva con il genero, il signor Maro 
‘Vasselli, che a sua volta, tre anni 
fa, era rimasto vedovo; il Vasselli 
però era stato ricoverato all'Ospe 
riale di S. Giovanni lo scorso saba 
to, sicchè non c'era proprio nessu- 
no, In serata i familiari hanno 
deciso infine di effettuare delle ri- 
cerche a Monfalcone, dove vivono 
altri parenti. Ma ogni ricerca era 
destinata ad avere: esito negativo. 

Finchè, ieri mattina, 1 figli e i 
parenti hanno appreso la terribile 
notizie, Il vecchio meccanico è sta- 
to trovato morto nell'acqua fango- 
sa del torrente Zaule — il corso 
che si'snode, attraverso 11 compren- 
sorio del.Porto industriale — da 
un operaio di Domio, il cinquan- 
tenne Pietto Lubis; questi, nel pas- 
sare accanto «al rio verso le 17.30, 
ne ha scorto semisommerso nella 
mota un corpo inenimato: era al 
l'altezza del chilometro 7, corri. 
spondente grosso modo allo scalo 
ferroviario di ‘Aquilinia. Il Lubis 
ritornavé precipitosamente sui pro- 
pri passi, sì trovava .a una cin- 
quantina di metri dalla via Flavia, 
è durante il percorso incrociava il 
deviatore ferroviario Matteo Zac- 
carla di 40 anni, abitante in S. M. 
M, Inf. 422, 

Lo Zaccaria raggiungeva un vici. 
‘no telefono da dove chiamava i ca- 
rabinieri del reparto d'emergenza, 
quelli del Nucleo giudiziario e 1 
vigili del fuoco di. Muggia, La sal 
ma, che giaceva supina nel fan- 
go, veniva così tratta a riva e de- 
posta sull'erba delle rive. 

Massimiliano Sgorbissa' era an- 
dato dicendo a. volte di essere 
stanco della vita; non solo ora 
che aveva ottantatre anni, ma già 
trent'anni or sono egli aveva ri- 
petuto il triste ritornello. Ma sem- 
bra senz'altro da escludere che jl 
vecchietto abbia voluto mettere in 
&tto il tragico gesto; con tutta 
probabilità,. colto da un'ennesima 
amnesia, avrà perduto il senso 
dell'orientamento .e invece di rag- 
giungere la propria abitazione si 
sarà sperduto nelle strade del su. 
burbio, dove forse avrà continuato 
a girovagare anche quando s'era 
fatto buio. Non è da pensare in- 
fatti ch'egli abbia voluto uccidersi 
gettandosi nel rio in pochi centi. 
metri d'acqua, Vi sarà caduto, tra- 
dito dall’oscurità.. 

ian 


In' preda ‘al panico 


un ragazzo in «hici 
Un ragazzo di sedici anni, il pe- 
scatore Mario Totto che abita a 
n. ‘1075 di Poggioreale del Carso 
‘percorreva alle 17,45. la strade 
«Tarvisiane» verso Sistiane in sella 


ci limiteremo a dimostrare quan- 
to asserito, osservando che! in ba- 
se ai risultati delle. passate ele- 
zioni, con la nuova legge 11 par- 
tito di maggioranza e quello co- 
munista otterrebbero rispettiva 


N. M., M.S.I., verrebbero a trar- 


sti saranno ammassati a loro fa- 


e; al Collegio unico nazionale, 


scoperta nei 


II Vice Segretario Nazionale del 
PARTITO LIBERALE ITALIANO — 


parlerà questa s 


mentre i partiti maggiori, che po- 
tranno facilmente eleggere i loro 
carididati in sede circoscrizionale, 
avranno proporzionalmente mino» 
ri voti a disposizione nel Collegio 
unico nazionale, 

Nessuna preoccupazione quindi 
per coloro che temono di votare 
per un partito minore, E poichè 
democrazia significa lealtà, rite- 
niamo cheogni tentativo disinte- 
ressato tendente a rendere consa- 
pevale il voto del cittadino, costi- 
tuisca un atto apprezzabile per il 
conseguimento di quella maturità 
politica che riteniamo condizione 
indispensabile a garantire ùn fu- 
turo, senza avventure, di un paese 


civile, 
‘Renzo ‘Bassani 


LL' OSPEDALE TROVA LA MORTE PER UNA DISGRAZIA 


salma di un vecchietto 
torrente Zaule 


Il meccanico in pensione era stato inutilmente cercato dai 
familiari per un giorno e una notte - Vittima di un’amnesia 


VETRINA FRANTUMATA IN PIENO CENTRO” 


La «lecnica del mattone» 
non è sempre infallibile 


Alcuni passanti ‘hanno impedito il: ‘furto 
Una radio rubata nell'ufficio ‘del. «Nuovo» 


Un clamoroso tentativo di fur. 
to è stato opportunamente sven 
tato la notte scorsa dal probabile 
sopraggiungere di alcuni passanti, 
sicchè gli ignoti ladri sono stati 
costretti ad abbandonare l'impre 
sa, quando erano ormai giunti a 
metà dell'opera, L'obiettivo dei 
malvimenti era rappresentato da 
‘una. vetrina a muro del negozio 
di valigeria e di articoli sportivi 
«Tommasini» di via Mazzini 39, 
dov'erano. esposti degli attrezzi 
sportivi, Il lastrone della mostra 
addossato al muro è stato man- 
dato in frantumi poco dopo la 
mezzanotte; il fragore è stato di- 
stintamente udito da un passan 
te, il quale stava salendo la via 
Mazzini in direzione di piazza 
Goldoni e si trovava lontano di 
un centinaio di metri dal luogo; 
è ritornato sui propri passi e ha 
notato la vetrina infranta, Ha 
quindi avvisato un metronotte, il 


alla ‘propria bilieletta, quando nei | ficato uni incidente stradale ell'al 


pressi del bivio per Prosecco sì ro- 


vesciave el suolo, preso dal panico ! tocioletta, - il 


d'essere sorpassato da ùn grosso 
autotreno. Nella. caduta, il giova- 
nissimo. pescatore ha riportato una 
ferita lacero contusa alla regione 
zigomatica destra, contusioni esco- 
riate alla caviglia destra, amnesia 
retrograda e stato commozionale, 
E' stato trasportato all’Ospeda.e 
a bordo di un automezzo della Po- 
lizie stradale e accolto nélla secon- 
da divisione chirurgica con pro- 
gnosi di une ventina di giorni. 


Scooterista a terra 


Der scansare un autocarro 


L'Emergenza dei’ Carabinieri di 
via Cologna è intervenute alle 21,10 
in’ via Commerciale, dove s'è veri 


tezza del n. 64. Un giovane in mo- 
‘piastrellista Paolo 
Braulim di 21 anni, abitante ìn via 
Aplari 18, stava dirigendosi verso 
Opicine, quando per scansare l’au- 
tocarro T8-8503, guidato dal mée- 
canico Francesco Cressevich di 34 
enni, abitante in via Commerciale 
n. 64, che stava eseguendo una ma 
Novra di retromarcia onde immes 
tersi in un'autorimessa, sbandeva 
patrosamerite e dopo essere salito 
col proprio mezzo sul marciapiedi 
di sinistra si rovesciava @ ridosso 
di un muricciolo. Il ‘giovane è sta- 
to raccolto dalla CRI e trasportato 
all'Ospedale, dove è stato accolte 
nella seconda divisione chirurgica 
con prognosi di 15 giorni per delle 
ferite lacero contuse al cuoio ce- 
‘pelluto, escoriazioni varie, amnesia 
retrograda e stato di choe, 


quale a sua volta ha telefonato 
al proprietario del negozio, il sig. 
[Leonardo Tommasini, che abita in 
via Giustiniano 8, perchè venisse 
& constatare se qualche oggetto 
gl risultava mancante o meno 
dalla vetrina, Il sopraluogo «del 
proprietario stabiliva che non 
mazicava niente; quiridi la merce 
esposta veniva messa in salvo nel 
negozio, La etecnica del matto. 
ne» questa volta non ha fun: 
zionato, 

Una radio portatile del valore di 
43 mila lire è stata involata ie- 
© l’altro all'amministratore della 
compagnia di prosa di Céesco Ba- 
seggio, ‘il signor Fernando Fran- 
Chi di 26‘anni, residente a Roma, 
il quale ‘aveva lasciato l'apparec- 
chio, tra le 10 e le 12 di domeni. 
ca, nell'ufficio d'amministrazione 
del Teatro Nuovo, Il furto è sta- 
to denunciato al Commissariato 
centrale di P.S) 


l signor Guido Cervellini di 69 
anni, abitante in via Madonnina 
17, ha denunciato alla polizia che 
alle 12.40 di jeri l'altro un indi- 
viduo aveva asportato. dalla ve- 
trina-mostra del’ suo negozio di 
elettrodomestici di piazza Dalma- 
zia due rasoi elettrici e un frul- 
latore, Mancavano pochi minuti 
alla’ chiusura e la commessa che 
sì ‘trovava dietro il barico s'era 
ritirata nel-retrobottega per cam- 
biarsi. Ritornata nel negozio s'era 
&ccorta che un uomo stava uscen- 
do; per cui ha poi opinato che 
quell'individuo avesse velocemen- 
te arraffato gli oggetti che si tro- 
vavano esposti. Il danno ammone». 
ta a 75 mila lire, 

—__+___—— 


. .Ua tentato suicidio 


Un drammatico tentativo di sui- 
cidio è stato messo in opera verso 
le 18,30 del cittadino albanese Sta- 
vri Kùini di 38 anni, alloggiato in 
via Gozzi 5, il quele voleva, impic- 
carsi nel gabinetto di decenza sito 
el primo piano del Palazzo di Giu. 
stizia; s'è ettorcigliato una fume 
intomo ail collo e ha legato uncap. 
pio al tubo di scarico, senonchè la 
fune s'è spezzata e il Klini è pre- 
cipitato al suolo, ferendosi serie- 
mente. E' stato successivamente 
trasportato all'Ospedale con la CRI 
ed è stato accolto con prognosi ri- 
servata nella seconda divisione chi- 
rurgica in quanto versava in stato 
cammozionale, presentava un gros. 
so ematoma alla regione palpebra- 
le sinistre, escoriazioni alla regione 
zigoamatica sinistra, epistassi e un 
edema al collo. Il profiligo era pri- 
vo di sensi per cui non si cono 
scono le cause della disperazione. 


Il ‘saggio del Conservatorio 


Un pubblico abbastanza numero 
so he presenziato iersera al Teatro 
Nuovo al primo saggio di studio 
dedicato alle scuoie di composizio- 
ne; di musica da camera e di vari 
altri strumenti. Constatato il. gra- 
do di efficienza del nostro Conserva 
torio, evidente nel livello delle sin- 
gole È interpretazioni, ‘tutte assai 
curate, è inutile scendere  sll’esame 
analitico di ogni esecuzione: la tre- 
pidazione dei genitori e dei maestri 
era uguale per tutti indipendente 
mente dal grado di bravura dei sin- 
goli. Non è un saggio scolastico 
l'occasione per Valutazioni criti- 
che: gli allievi che arriveranno al 
concertismo dovranno fatalmente 
affrontarie; per gli altri il saggio 
finale dell'anno scolastico deve sol. 
tanto rimanere un lieto ricordo. 

Programma molto nutrito che he 
impegnato gli allievi di sedici scuo- 
le diverse. Ma in questa diver 
sità un dato è emerso innegabile: 
l’elevata educazione musicale im- 
partita dai docenti del Corservato- 
tio, sicchè in ogni esecutore — ap- 
partenente al primo od: all'ultimo 
corso — si è sentita la consapevo- 
lezza dell'impegno, cui come nei 
due autori di musica. per complesso 
strumentale ‘era evidente la. serietà 
della costruzione. Cronaca. assai 
‘festosa per il fervore degli applausi. 


G. d. F. 
lo) i 


Questa. sera, alle ore 21, avrà 
luogo al Teatro Nuovo (genttilmen- 
te concesso) il secondo saggio di 
Studio degli allievi del Conservato- 
rio «Giuseppe Tartini» di Trieste. 
DI programma è dedicato intera- 
mente alla musica pianistica, 


Arte varia all'Auditorium 


* Questa sera alle 18.45, nella cala 
l'Auditorium di via del Teatro 


Narciso Cappelli, presenterà peri 
suoi spettatori grandi e piccini 
Armonie di gioventù», 


"TEATRI E CINEMA 


EXCELSIOR, 1 «Domenica è 
sempre domenici Dalla rubrica 
televisiva. «Il musichiere», con A, 
Sordi, V, De Rica, M Riva, Un 
film gaio come la primavera. 
FENICE. 16: «Furia selvaggia», 
con Paul Newman, Lita: Milan, 
L'avventurosa vita di un cavaliere 
del West. Warnerscope, 
NAZIONALE. 15, 18.20, 2140: «I 
giovani .leoni», con Marlon Brarido, 
Montgomery Clift, Dean Martin. 
ARCOBALENO, 16: «Un uomo sba- 
gliato», con Ben Gazzara, Juiie 
Wilson, Il più affascinante mascar 
zone chè abbiate mai incontrato. 
SUPERCINEMA. 16: Lo spasso 
della. gioventù moderna: «Cam. 
ping», in un film divertente e brio 
so, con Merisa Allasio. 


era alle ore 19 


FILODRAMMATICO. 15: Sulla 
scena: «La Triestina» nella novità 
assoluta di grande attualità: «An- 
demo a votar», Rivista comicissima 
di tutti i colori, Sullo schermo wn 
technicolor: «Come te movi, te ful 
mino!», con R. Rascel, G. Ralli e 
M. Carotenuto. Enorme succ. Ulti- 
mo giorno a grande richieste. 
GRATTACIELO, Spettacoli conti 
nuati con. inizio ore 13.30, 17.30, 
21.30: «I dieci comandamenti», Il 
successo mondiale di Cecil B. De 
Mille, in technicolor. Vietate Je 
tessere. Ultimissimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30: «I fratelli 
‘Ricos. Un potente dramma che 
non concede respiro, con Richard 
Conte, D. Foster, K. Grant, E' un 
film Columbia. 

CAPITOL. 16: Un divertente 
film Lux: «Giovani mariti», con 
I. Corey, A. Cifariello, F.,_ Inter 
lenghi, ‘R. Mattioli e A, Lualdi, 
Ultimo giorno. 

ASTRA, (Roiano). 16,30: «Giubbe 
rosse», con G. Cooper. Technicolor 
Paramount, 


ALABARDA. 16.30: Seconda setti- 
mana di successo: «Sayonara», 
Grandioso cinemascope-technicolor 
Warner, con Marlon Brando e 
la. deliziosa Miiko Taka. Ultime 


repliche. 
ALDEBARAN, 16: «La voce che 
Uccide», Technicolor con Luciano 


Tajoli, Edy Campagnoli e Paolo 
Carlini. \ 
ARISTON. 16: «Scandalo al colle 
gio», Eleganza, fascino, bellezza, 
hel più elettrizzante cinemascope 
hnicolor con B. Grable, 3. 
North, B, Cummings e €. Coburn. 
Ultimo giorno, 
AURORA. 15.30, 17,30, 19.40, 22: 
«Testimone d'accusa», con T. Po- 
wer, C. Laughton e M. Dietrich, 
Un film sensazionale dal finale as: 
solutamente imprevedibile. Si consi- 
glia «di vedere lo spettacolo dal- 
l'inizio. 
IDEALE. 16: «I dannati di Var 
Savia». Una storia di puro eroi‘ 
smo con interpreti d'eccezione. 
GARIBALDI. 16: ‘Un grandioso 
film di Cecil B, De Mille, il pro. 
duttore dei «Dieci comandamenti»: 
«Il segno della Croce», con Fredric 
March, Claudette Colbert, Charles 
Laughton e Hlissa Landi. 
ITALTA. 15.30: «La donna del de- 
stino», Brillantissimo scope-color 
Metro con Gregory Peck e Laureen 
‘Bacal., Oscar. 1957. Ultimo giorno. 
IMPERO. 16,380: Un capolavoro 
esaltato dalla critica e dal pubblico 
di tutto il mondo: «Casco d'oro», 
con S. Signoret, Vietato ai minori, 
Ultimo giorno. 
MODERNO. 16: «La sposa del ma- 
Te», Joan Collins, Richerd Burton. 
Cinemascope technicolor. 
S. MARCO. 16: «Buongiorno primo 
amore», con Claudio’ Villa, 
Quintana, F. Franco ‘e Virgilio 
‘Riento. «Aria refrigerata. 
SAVONA, 16: «Così parla il cuore», 
Divertentissimo Metroscope in tech- 
nicolor con Josè Ferrer, Merle 
Oberon e Walter Pidgeon. 
VIALE. 16: «Male femmena», con 
Maria Fiore, Nunzio Gallo. Un 
film in cinemascope, Prima visione. 
VITT. VENETO, 15.15: L'ultimo 
capolevoro di Clark Gable con 
Yvonne De Carlo: «La banda degli 
angeli» (La frusta e la carne), Re- 
gla di Raoul Walsh, Wernercolor. 
Ultimo giorno. 


(MARCONI. Oggi chiuso. Domani: 


AZZURRO. 16: «I lancieri del Ben- 
gala». Avveniuroso con G. Cooper. 
BELVEDERE, 16.30: «Difendete la 
Città» Emozionante giallo. 

LUMIERE, 17; «La donna del rì 
‘tratto». E. Robinson e J. Bennet, 


«Le fatiche di Ercole». Cinemasto» 
pe technicolor con Sylva Koscina, 
Steve. Reei 

«La morsa st 


chiude». Film palpitante di emo. 
zioni e \di mistero, con Dorothy 
Malone e Barry Sullivan. 

NOVO CINE. 15: «La tela del ra 
gno», con Richard Widmark e Lau- 
réen Bacal. Technicolor Metro: 
ODEON, 16: Un film di fanta 
scienza: «Guerra tra. i pianeti» 
con Peter Graves. 

RADIO, 16: «Sofia e il delitto», 
Giallo con Marina Viady, 


ESTIVI 
PARADISO. Riapertura sabato con 
Îl grandioso cinemascope: «Solo 
nell'infinito», nella superba inter 
pretazione di William Holden, 


ROIANO. Prossima ‘riapertura. 


CINEMA DI MUGGIA 
VERDI: «Rififi», 
Gli altri chiusi. 


PRODOTTO DA 


AL LICHTMAN_+ EDWARD DMYTRYK e EDWARD ANHALT 


Dal Romanzo di IRWIN SHAW. « Edito in Italia da BOMPIANI 


AI Grattacielo 
ULTIMISSIMO GIORNO 


Mercoledì, 21 maggio 1958 


OGGI ALL'ARCOBALENO OGGI 


IL PIU’ 
CHE ABBIATE MAI INCONTRATO 


UN UOMO SBAGLIATO 


con BEN GAZZARA 


AFFASCINANTE  MASCALZONE 


JULIE WILSON 


PRESENTATO DALLA COLUMBIA-CEIAD 


Domani 
all'Excelsior 


| 


Imminente 
al FENICE 


iarunei ca 
‘DIRETTO E ITERPRETATO DA 


UISADILLANOCE SARDU 
"EDOPADO NEVA 


FRANCARETIA 


Imminente 
all’Arcobeleno 


«*** Til seno 
Veli mess 


uni Film Lux: vibES-CINFONTAL | 
1 PRODOTTO DA FRANCO CRISTALDI 


"mt 


DIRETTO DA 


al Grattacielo 


dr 


Organizzatore generale 
E. SCARDANAGLIA 


iuiua filaidi 


In giornata 
le vostre 


fotografie 


stampate con la 
massima cura nel 
formato america- 
no. portando - le 
negative a 

piornalfoto 


in piazza della Borsa n.8 


PREMOLI 
n PIAZZA GOLDONI 


Da un romanzo famoso un film famoso 


SCENEGGIATURA DI 


Mercoledì, 21 maggio 1958 IL PICCOLO E LL) 
i x ei 


RICORDO DI UN ARTISTA SCOMPARSO 


CONSEGUENZE DELLA PARALISI CEREB ° ° Î 
* RALE INFANTILE : Temp O di Cresim e PER MANTENERE 1 SUOI 7 FIGLI 


La rieducazione degli «spastici» 


problema medico e organizzativo || 


Disturbi mofori e modificazioni menfali - Necessaria la i 
cosfifuzione di cenfri con vasfe funzioni fecnico-sanifarie ||4 


UÈ 


Ti problema della. rieducazione 
motoria dei bambini cerebrolesi; 
dei così detti «bambini spastici>, 
per molti anni ha stentato da. noi, 
sia negli ambienti medici che assi 
stenzialli, @ mettersi su di un pia- 
no d'interesse generale e di con- 
seguenza trovare le comprensione 
indispensabile ella sua. impostazio- 
ne ed alla sue soluzione pratica. 
Negli S.U. e nei Paesi del Nord 
Europa fioriscono de anni le Isti- 
tuzioni create espressamente pel 
la, riabilitazione di questi malati; 
inoltre scuole specializzate prepe- 
Tano i tecnici per l'opera di ricu 
pero individuale e sociale. Final 
mente anche qui da noi de quel 
che anno questo grande problema 
sociale è allo studio e dal lato 
‘pratico è pure in via di risoluzione, 
per cui un forte mimero di indi 
vidui, ritenuti invalidi per tutta la 
vita, potranno ritrovare motivo di 
‘libera assistenza. 


Le paralisi cerebrale infantile di 
solito rassruppa alcuni particolari 
quadri clinici, che hanno in co- 
mune l’epoca di comparsa (alla 
nascita o nella primissima età) e 
sono caratterizzati da più o meno 
spiccata o grave incapacità moto- 
Tie quale conseguenza di lesioni 
del sistema nervoso centrale. 

Little, ostetrico inglese, nel 1862 
scrive un lavoro «intorno all'in 
fluenza del parto distocico, del tra- 
vaglio difficile, del parto prematu 
ro e, dell'esfissia dei neonati sullo 
stato. fisico. e mentale del bam- 
bino». Da allora, attorno al nucleo 
costituito dall’antica «melattia di 
Little», si sono progressivamente 
definite entità nosologiche bene di- 
stinte. Le sintomatalogie clinica di 
queste affezioni si estrinseca essen- 
zialmente con tre gruppî di sin- 
tomi: nel deficit motorio (paralisi 
o paresi), nella spasticità e nella 
distonia: cioè noi possiamo osser- 
vare la limitazione dell’attività.mo- 
toria unita o no e fenomeni spe 
stici e discinesie. 

Le cause delle paralisi cerebrali 
Infentili, data la complessità. delle 
medesime, sono pure molteplici e 
variabili. Comunque in maniera 
schematica possiamo raggruppare 
tre ordini di fattori: 1) fattori a- 
genti ante-nascita; 2) fattorì agen- 
ti alla nascita; 3) fattori egenti 
post-nescita, 

Fattori agenti ante-nascita: di 
solito sono i più oscuri e pertanto 
1 più discutibili: Essi vanno dagli 
elementi ereditari ad altri che agi 
Tebbero all’epoca della fecondazio- 
ne o nei primissimi momenti della 
vita fetale, In quest’ultimo caso 
possono assumere importanza ma- 
lattie dei genitori (snecie le malet- 
tie esantematiche od altre virali 
della medre), intossicazioni croni- 
che, queli l’alcoolismo; carenze 
alimentari gravi; ‘incompatibilità 
sanguigna fattore .Rh). 

Fattori agenti alla nascita, qua- 
H le prematurità natale, il perto 
distocico. In essì — ad esempio — 
già l'asfissia neonatale o fenomeni 
convulisivi nelle prime giomate di 
vita documentano il daino cerebra- 
le, e riconducono al traumatismo 
del parto une sintomatologia ce- 
Tebropatica che suecessivamente 
diventerà, ‘palese. 

Fattori agenti dopo la nascita, 
quali malattie acute febbrili, in- 
tossicazioni elimentari o d'altra 
nature sofferte nelle prime setti 
mane o nei primi mesi di vita, 
quando la sensibilità e la vulnera- 
bilità nervose sono massime. Tali 
condizioni patologiche possono pro- 
vocare complicazioni encefalitiche, 
e di conseguenza lasciare reliquari 
Icerebropatici. Infine le malattie 
proprie delle meningi e dell’ence- 
falo od i traumi cranici sono an 
cora, più lesivi e forieri di gravi 
esiti. 

Le suddette cause, cioè 1 nomi» 
nati agenti etiologici, possono de- 
terminare lesioni del nevrasse va- 
Tiabili, cioè diverse anche con una 
causa comune. La situazione che 
ne derive sarà tuttavia sempre una. 
modificazione (essa pure variabile 
da caso e caso) delle strutture del. 
mevresse, che causerà un sovverti- 
mento anatomico e funzionale del- 
le attività nervose. Comunque l'e- 
lemento fondamentale rimane sem- 
pre l’epocae in cui fa causa lesiva 
‘agisce sulle strutrure nervose: dei 
primordi (feto nei primi mesi) el- 
Petà in cui (ad esempio nel primo 


enno di vite) nel bambino si van- 
no encore differenziando regioni 
encefaliche che proprio allore: en- 
trano in attività funzionale. 

Nella paralisi cerebrale infantile 
avremo due ‘ordini di sintomi: 
1) disturbi motori in cui la spasti 
cità di solito è la note dominante; 
2) modificazioni mentali, con un 
grado più 0 meno notevole d’erre- 
tramento psichico. Quest'ultimo or- 
dine di sintomi è quello che può 
permetterci o no un tentativo di 
rieducazione e di riparazione del 
disordine motorio. 

La Sezione proviriciale ‘a. Trieste 
dell'Associazione, con questo arti 
colo vuole dare un felice avvio ei 
suoî lavori che inizieranno con un 
esauriente cersimento degli spasti- 
ci nella provincia di Trieste, 


Quarantennale della Vittoria 


Una pubblicazione celebrativa 


Come noto, il Comitato  pro- 
vinciale di Trieste per la cele 
brazione del quarantesimo anni- 
versarlo. della Vittoria, ‘in una 
seduta del febbraio scorso, ave- 
va, deciso di ripubblicare una 
monografia illustrante. la guerra 
del 1915, già edita dall’Associa- 
zione Combattenti .nel 1935 in 


occasione del ventennio della no- 
stra entrata ìn. guerra, affinchè 
venga diffusa fra gli studenti 
delle scuole medie e fra 1 soldati 
del presidio, Ora, in concomitan- 
3a, col 24 maggio, la pubblicazio 
ne è uscita alle stampe. 

Come. precisato. nella presen- 
tazione del presidente del Comi- 
tato, dott. Guido Mattucci, Com- 
missario al Comune di Trieste, il 
suo augurio è che tali «brevi pa- 
gine, ancor più che elementi di 
storia, siano intese dai giovani 
quale esempio di come la Patria 
si debba sempre servire. 


L'opuscolo, scritto con cura da 
Federico Pagnacco, e con una no- 
ta aggiuntiva sul contributo de 
gli irredenti alla guerra 1915-1918, 
s'intitola. «L'Italia nella guerra 
1914-1918, consta di 40 pagine, 
con. alcune fotografie di ‘monu- 
menti e ossarìi di guerra, e si 
diffonde, pur mella lieve dimen- 
sione dello spazio, a chiarire le 
ragioni per le quali l’Italia entrò 
nel confiitto, come dalla dichia- 
razione di neutralità (già essa 
sostanziale atto di guerra) si ar- 
rivò alla guerra, guerreggiata, co- 
me attraverso le battaglie del 
Carso e del Piave, in oltre qua- 
tanta, mesi di durissime lotte, si 
giunse a Vittorio Veneto. 


(«Giornalfoto») 


Luccicanti carrozzerie dalle sagome moderne, e vecchie... 
carrozze che tentano per un po’ di tenere il passo, E’ tem. 
po di Cresime, e il consueto cerimoniale offre spesso, alle 
domeniche, di questi singolari contrasti agli occhi dei passanti 


Vaa chiedere denaro 
ma è condannata a pagare 


Da una relazione con Giuseppe 
Nardò la signora Giustina Aldini 
nata 49 anni addietro a Ruvo di 
Puglie in provincia di Bari e at- 
tualmente residente a Trieste, eb- 
‘be ben sette figli. Venuta a vi. 
vere nella nostra città, nel genna- 
io del 1956 la Aldini apprese che 
il Nardò si trovava pure a Trie- 


ste; facendo per proprio conto 
delle. ricerche, riusciva a sapere 
che l’uomo poteva esser rintrac- 
ciato talvolta in casa di certa Ma- 
ria Della Negra in Mauri e così 
il giorno 20 di quel mese si recava 
nell'abitazione di quest'ultima, in 
via: delle Ginestre 7; era sua in- 
tenzione chiedere al Nardò ì mez- 
zi per il sostentamento dei figli. 


Una volta di fronte all’uscio 
dell’appartamento l’Aldini cam- 
biava però intenzione e presa da 
Uno sfogo d'ira si metteva 'ad ar- 
chitettare qualcosa che recasse di- 
sturbo alla Mauri e 41 Nardò. Con 
"una funicella assicurava la manì- 
glia esterna dell'ingresso alla ba- 
laustra delle scale în modo che 
dall'interno non sì potesse più 
aprire la porta. Poi incominciava 
a gridare offese e ingiurie contro 
la Mauri e infine, impossessatasi 
di un corpo contundente st met- 
teva a deteriorare la porta d'in- 
gresso, causando notevoli danni. 
\ ‘Chiusa in casa e quasi asse- 
diata dall’Aldini, la Mauri era 
costretta a far intervenire l'e. 
‘mergenza della Polizia per poter- 


‘ne uscire e per ridurre alla ragio- 


ne la madre dei sette figli. Inter- 
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LE INTEMPERANZE DI UN FIDANZATO ABBANDONATO 


Voleva essere risarcito 
delle spese per i divertimenti 


In sede di appello è stata annullata la precedente condanna 


a tre mesi per ingiurie e percosse - Totale vi 


o di mente 


E' ricomparso ieri nelle aule del 
Tribunale Silvano Luttman di 38 
anni, abitante al n. 5 della Domus 
Civica; questa volta si trattava del 
riesame di un clamoroso processo 
celebrato @ suo carico il 1.0 set- 
tembre 1955 dinanzi alla locale 
Pretura ove il Luttman comparve 
sotto l'accusa di minacce, ingiurie 
e lesioni in danno della sua ex fi- 
danzata, la signorina M. P, 

Nell'occasione di quel processo 
il Luttman anzichè rispondere alle 
domande del Pretore ebbe & inveti. 
re contro lo stesso giudice e.con- 
tro l'avvocato di Parte civile, in- 
giuriandolo violentemente sì da in- 
durre il Pretore a ordinare il suo 
immediato arresto e provvedere alla 
trasmissione degli atti per denun- 
cia @ carico del Luttman in quan- 
to colpevole di oltraggio alla Ma- 
gistratura. A seguito di quell’incre- 
sscioso episodio la Procura della Re. 
pubblica dispose una perizia psi- 
chiatrica del Luttman che, dichia- 
rato socialmente pericoloso e ‘af- 
fetto da psicosi schizofrenica di 
tipo paranoide, provocò il suo ac- 
coglimento al manicomio di Vol. 
terre per un periodo non inferiore 
a due enni, Dimesso dal manico- 
mio poco tempo addietro il Lutt- 
man venne poi arrestato la prima 
domenica di questo mese dovendo 
scontare appunto la condanne, in. 
flittagli al termine del processo, 

Le penosa vicenda ebbe inizio, 
stando a quanto risultato nel corso 
del primo processo,, ancora nel 1946 
quando il Luttman che all'epoca 
aveva 26 anni cominciò e frequen- 
tare una giovanetta di sedici anni, 
iniziando un romanzetto all'acqua 
di rose, con passeggiate romenti- 
che e promesse di un amore eter- 
no. Poi i genitori delle ragazza 
cercarono di allontanarla da Trie- 
ste con la speranza che l'amicizia 
venisse troncata e infatti la gio- 
vane M. P. venne fatta accogliere 
in un collegio, Da qui però giunse- 
to ai genitori lettere supplichevoli 
e disperate; la loro figlia si strug. 
geva per il grande amore per il 
Luttman chiedendo di tornare a 
Trieste. Buon viso a cattivo gioco 
i genitori richiamerono in casa la 
figlia ammettendo poi anche il fi 
danzato al quale trovarono — così 


almeno sembrò —.anche un im- 
piego. 

Cominciò a sparlare di lei con 
gli amici comuni, a fermerla per la 
strada, a minacciarla: infine ebbe 
la grande idea, Secondo la prima 
imputazione formulata a carico 
del Luttman costui ‘si recò dal pa- 
dre della giovane presentandogli al 
conto; in tanti anni che ho spre- 
cato con sua figlia — così press'a 
poco gli disse — ho speso tra bi- 
bite, cinema, caffè e divertimenti 
vari oltre un milione: risarcitemi 
e me ne starò tranquillo. Per tale 
fatto il Luttman comparve dinanzi 
ai giudici ma il processo venne tra- 
smesso all'esame della Supreme 
Corte di Cassazione per una que- 
stione di definizione esatta del 
reato di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni. 

Mentre pendeva questo procedi 
mento il Luttman trovò modo di 
Tinnovare le sue intemperanze e ie 
sue prodezze, L’8 ottobre del 1954 
intravvista la giovane M. P. trai 
pedoni che transitavano per la piaz: 
za ‘Goldoni le si avvicinò e alla 


presenza di numerose persone ii 
‘cominciò ad apostrofaria con ter 
ni oltraggiosi passando poi a mi- 
nacciarla ed a percuoterle per un 
braccio, L'episodio ebbe il seguito 
dinanzi al Pretore e il processo 
diede origine — come detto — alle 
intemperanze del Luttman contro 
ì megistrati e ì giudici. Dichiarato 
al termine del tumultuoso procedi 
mento colpevole dei reati di ingiu- 
Tie minacce e percosse fu condan- 
nato a tre mesi di reclusione e 40 
mila lire di multa nonchè al ri- 
sarcimento dei danni! morali e al 
‘pagamento delle spese di costituzio= 
ne di Parte civile, Interposto ri- 
‘corso avverso e tale sentenza la cau- 
sa è stata trattata nuovamente ie. 
Ti dinanzi alle terza sezione del Tri- 
bunale d'appello. Il processo si è 
esaurito in breve tempo e il Tri 
bunale ha annullato la precedente 
sentenza dichiarando di non do- 
vetsi procedere nei confronti dei 
Luttman perchè trattasi di. perso- 
na con totale vizio di mente. 
Pres.: Rosano, P. M. Tavella, 
cane) Urbani; difesa avv. Borgna. 
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NEL CORSO DI UNA SIMPATICA CERIMONIA 


Un premio di anzianità 


a dipendenti della RAS 


Une simpatica cerimonia si è 
svolta ieri presso le Direzione ge 
nerale delle Riunione Adriatica di 
Sicurtà a Trieste nel corso della 
quale sono stati premiati con una 
medaglia d'oro e un diploma 92 
Gipendenti :che per veriticingque an- 
ni consecutivi e più hanno prestar 
to servizio presso la Compagnia. 

Erano presenti 1 presidente del 
la Società avv. Enrico Marchesano, 
i consiglieri d'amministrazione avv. 
Paolo Cuzzi, avv. Bruno Forti e 
ing. Ernesto Sospisio, i sindaci 
prof. Giorgio Manni e. dott. Dario 


== 
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"> «Attenzione ai cani!» Questo 
è il motivo di ine lettera inviata 
e Segnalazipni» de una gentile 
abbonate. La signora si lementa 
infatti per ì troppi cani randagi e 
senze inuseruole che, afferma, cim- 
colano indisturbati in città e spe- 
cialmente lungo le rive. «Queste 
bestie — continue le signora — co- 
stituiscono un pericolo per tutti ed 
in special modo per i bambini, Per- 
chè mon c'è più l’accaleppiacani? 
Perchè i vii non multano, come 
un tempo, i contravventori?» In 
effetti non ci risulta che le rive 
siano ritrovo abituale dei cani ran- 
dagi; il servizio municipale in que- 
sto campo è, efficiente e le norme 
quanto. mai severe. E° bensì vero 
che alcune persone hanno le de- 
‘precata abitudine di iasciare i loro 
cani in libertà e senza museruola 
in mezzo ella folla, 

——- :Desidererei avere une rispo- 
sta — chiede il pensionato N, T. — 
in merito alla trattenuta di lire 20 
sulle pensioni della Cassa di'Previ- 
denza Marittima, fatta dall'O.N- 
P.I. Non è la sostanza che io guar- 
do, ma la forma, 20 lire, in questi 
tempi, non sono molte, ma l'im- 
posizione che viene fatta non è 
consona alla tanto decantata de- 
mocrazia, Pare che l’O.N.P.I. usi 
fare così senza interpellare il pen- 
sionato. Ordine all'ufficio pagatore 

" trattenere 40 lire ogni bimestre 

vassa la paura. Non è detto 
questa maniera si conquisti 

\ del pensionato: tutt'altro. 
bisogno hanno di que- 

? Che poi, tutto som: 

tutti i pensionati d'Ita- 

3 formare cifre di mi- 

‘essere accolti nelle case 

ati bisogna essere figli 
ienca. Per entrare a far 
questa cerchia di prima 

a, ‘bisogna essere sani e 
vere un buon corredo, non 
overi in una parola. Allora 

-7a di pensionati si deve es- 
Ricchi o poveri? E quelli che 
riescono e usufruire di tali 
defici, che ci guadagnano 0 cosa 
assono sperare da queste tratte 


cessi 


cossa 


SEGNALAZIONI 


Una protesta 
del signor ©. 
M.: «Non è una 
‘vergogna — af- 
ferma — quello 
che fanno i 
grossisti di pe- 
sce alle spalle 
dei triestini? 
Perchè l'auto 
« rità competen- 
te permette che 
venga portato 
su altrì merca 
ti il pesce, con 
il risultato di 
ingrandire più del lecito i gua- 
dagni di poche persone a scapl- 
to di tutta la popolazione che 
deve pagarlo a prezzi alti perchè 
‘a Trieste ne rimane poco o nien- 
te? Se l'autorità non ha la for- 
za necessaria ‘per porre fine a 
questo stato di cose, abbia al. 
meno la compiacenza di invitare 
è grossisti a lasciare sul mercato 
un.quantitativo di pesce corri- 
spondente al fabbisogno locale». 
Il prezzo del pesce a Trieste è 
molto alto indubbiamente e si 
arriva all’assurdo che addirittu- 
“Ta. è spesso superiore a quello 
di altre città lontane dal mare, 
il cui mercato devrebbe risenti. 


re le conseguenze delle spese di 
trasporto, E non è nemmeno che 
si tratti di scarsa disponibilità 
locale — così almeno ci è stato 
assicurato — perchè i magazzini 
sono sempre ben forniti. Piut- 
tosto 1 grossisti, preoccupati. di 
mantenere alti i prezzi, evitano 
di immettere grossì quantitativi 
sul mercato, Una speculazione 
bella e buona, come si vede. 
‘Nessuno vi provvede, o per lo 
meno non sì provvede in misu- 
ra energica, Il mercato è libero 
e non si possono limitare i gua- 
dagni, d'accordo. Però è risapu- 
to da tutti che il pescatore vie- 
ne minimamente ricompensato 
delle sue fatiche, giacché il pe- 
scato (a prezzo di quanti sacri 
fici, specie nel nostro golfo), gli 
viene acquistato a prezzi bassis- 
simi dai grossisti, i quali sanno 
poi per loro conto come fissare 
i prezzi ai venditori al \detta- 
glio, E giacchè siamo sull'argo- 
mento, vogliamo invitare le au- 
torità a imporre l'obbligo del car- 
tello «fresco» oppure «congela- 
to» a fianco del prezzo del pesce 
nei mercati: giacchè non.è bel. 
lo creare dubbi nei-clienti-an- 
che sulla qualità del prodotto 
‘che viene posto in vendita. 


nute di 20 lire? Si chiama Opera 
Nazionale fra Pensionati d'Italia 
solo per modo di dire, dunque. Ma 


del dire al fare ci corre tanto ma: 
re; proprio quel mare sul quale 
noi abhiamo lasciato la nostra vr 
ta». Caro signor N, T., possiamo 
solo risponderle che la trattenuta 
è obbligatoria in base alla legge 
20 febbraio 1958, n. 55, art. 12. 
Questo forse a lei non interessava, 
siamo d'accordo. Me cosa dirle al 
tro? Che forse non ha. torto a la- 
mentarsi, seppure così dignitosa 
mente come lei ha fatto? Nel no 
stro paese, così bello, così vario, 
tutto viene riguardato alla legge 
Ta, forse perchè è nella nostra na 
tura essere tali, alle volte. Tutto 
Quanto riguarda le pensioni è ma: 


teria che dovrebbe essere trattata 
a fondo, per dare a chi ha donato 
una intera vita alla causa del la- 
voro, donando quindi beneficio agli 
altri più che a se stesso, la possi 
bilità di infilare la strade della 
vecchiaia senza preoccupazioni, per 
Vivere in serenità i suoi anni più 
tardi, quando non può più chiede 
Te alle sue forze l'aiuto per procu- 
rarsi il necessario per vivere. Que- 
sto non è possibile per ..essuno in 
vece, tranne poche categorie di pri- 
vilegiati, dipendenti per lo più da 
istituti privati. Chi riuscirà a mi- 
gliorare questo stato di cose? La 
buona volontà degli uomini, dovreb 
be farlo; me questi problemi, agi 
tati prima delle elezioni, purtroppo 
sono i primi a sparire dopo. 


Dora, i direttori generali sig: La- 
disleo Szalai e prof. Piero Sacer= 
doti, Jil condirettore generale. sig. 
Dario Zaffiropulo, tutti i dirigenti 
e gran perte del personale, " 

Nel suo discorso l'avv. Marche 
sano si è detto onorato di poter 
Tivolgere, nella ricorrenza del 120.0 
anno di esercizio delle Società, pa- 
role di vivissimo elogio e tutti 
quelli che per tenti anni prestaro- 
no con devozione e costanza l’ope- 
ra loro alle Società e che' rappre. 
sentano il vero patrimonio spirà 
tuale di essa. Anziani sorio coloro 
che, forti di esperienza, devona 
con il loro dinamismo essere di 
guida aì giovani, 

Egli ha accennato anche all’ope- 
ra svolta dalle Riunione Adriatica 
di Sicurtà nel settore delle Assi 
curazioni, sin della fondazione, ìn 
Italia © all'estero e il contributo 
da esse dato all'economia del. Pae- 
se; ed ha concluso ricordando con 
commosse parola il compianto pre- 
sidente della Società, dott. Arnok 
do Frigessi di Rattalma, indimen- 
ticabile esempio e guida per le gio- 
vani generazioni, 


Il Trofeo «Mastro Remo» 


Anche ieri sera al Ricreatorio 
«Lucchini» di S. Luigi in. occasio- 
ne della seconda... tappa del Tro- 
feo «Mastro Remo» è stata molto 


== #================== 


| MOSTRE D'ARTE 


Due pittori e due scultori 
alla Sala comunale d’arte 


Alla Galleria comunale espongo» 
no da qualche giorno quattro arti. 
sti, dué pittori e due scultori. Più 
precisamente; uno scultore e una 
scultrice (Alfieri Seri e Rose Cal. 
ligaris) e un pittore e una pittrice 
(Aldo Bressanutti e Hilde Prekop). 
Si tratta di artisti che non potre- 
mo chiamare professionisti, poichè 
quella dell’arte non è la loro unica 
o preponderante attività, ma che 
comunque mostrano di, possedere 
saldamente le <risorse» del mestie- 
te e anzi di essere. al wmestiere» 
attaccati con un trasporto che va 
oltre a quanto implicito nel desi 
derio di padroneggiare il «mezzo», 
lasciando intendere che il mestiere 
è da essi guardato anche come 
«fine». 

Alfieri Seri ha per esempio il cul- 
to della materia; la materia da 
cui psrte (legno o ciottoli) non è 
per lui materia grezza o inerte, ma 
già capace di suggerimenti, già in 
qualche modo esistente come. «for- 
ma» prima che lo scalpello o la lan- 
cetta o la sgubia ne abbia tratto 
fuori quella forma plastica, che,.di 
solito esaurisce tutta l’opera d'arte. 
Alfieri, Seri è tuttavia rimasto fe- 
dele all'impostazione stilistica «No- 
vecento» e le sue figure (anche se 
oggi i grandi piedi e le grandi mani 
di un Sironi 0 di un Dazzi sono 
di solito evitate) conservano una 
loro massività plastica che è evi. 
dente anche nelle minuscole dimen- 
sioni dei ciottoli scolpiti. Ma la ro- 
tondità del ciottolo è sempre sfrut- 
tata al fine di includervi o meglio 
di circoscrivervi una forma «chiusa» 
che paia sbocciare quasi naturali 
sticamente dal ciottolo . stesso. 
Quanto ai legni (con figure di mag- 
giori, dimensioni) oltre che per una 
complessità. compositiva. più spie- 
gata e non meno bene risolta, van- 
no ricordati per certe preziosità 
(che vengono da un'accorta messa 
a profitto delle qualità del legno, 
direzione delle fibre e simili) e per 
pura capscità di caratterizzazione 
dei volti che è veramente robusta. 


Rose Calligaris è una. signora 
che tratta la scultura con facile 
estro e notevole bravura, Si è ci- 
mentata anche e largamente in 
sculture di maggior mole (nudi fem- 
minili, atteggiati con proprietà, e 
decoro di movenze , (talora anche 
con qualche intenzione di appro- 
fondimento ‘plastico, mel senso di 
estrarre dal modello i più signifi 
canti riassunti volumetrici). Nello 
stesso ordine di idee si possono 
considerare gli eleganti bronzetti 
mentre certe deformazioni espressio- 
nistiche sono accettate (ma un 
tantino di malavoglia) in certi sag- 
gi di arte sacra. La vera vocazione 
di Rose Calligaris è per le teste - 
ritratto in cui sa trovare d'estinto 
(e magari sarà anche in parte pro- 
cedendo a tentoni) il tono giusto 
e P'accento stilistico più convenien- 
te a ciascun modello; in tal senso 
‘potremo indicare come esempi par- 
ticolarmente riusciti l’incisivo «sfac- 
cettato» ritratto del dott. Modu- 
gno # il più dolce ritratto di fan- 
ciulla a patina chiara. : 


Hilde Prekop, da diversi anni as- 
sidua alle mostre giovanili con ope- 
te di notevole estro e vivacemente 
espressionistiche, sembra ormai es- 


@pprezzata la freschezza, la spon-|sersi orientata in direzione di una 
taneità, molta poesia, insomma nel sottospecie personale di surreali. 


la recita de «Il più bel paese del 
mondo», fiaba scenesgiata in due 


smo; surrealismo che: si distingue 
per una sua freschezza d’invenzio- 


atti e quattro quadri di Wande]ne e una sostanziale indipendenza 


Cartoni Androsoni. Ciò per merito 
di lisiassette piccoli attori, dei 
quali solo due giunti al traguardo 
delle 14 primavere. Eccellenti or- 
ganizzatori il prof. Vinicio Gratitti 
e la maestra Licia Mazzuchin. 
Ammirata la coreografia dei mae- 
stri Carlo Pacor e Alvento Sandri 
ed i costumi della maestra Ada 
Zoglia. Prima dell'inizio delle re- 
cita l'avv. ‘arino Fortuna, capo 
dell'ufficio istruzione del Comune, 
ha avuto parole di approvazione a 


compiacimento per l'iniziativa as- 


sunta dall'E.N.A.L. Tra i numero- 
si spettatori la signora Granbassi 
col figlio, che hanno voluto dare 
la piena adesione alla serata e con- 
gratularsi coi promotori. Oltre al 
Direttore generale dei Ricreatori 
comunali. Mario D'Urbino, hanno 
presenziato alla manifestazione ri- 


dai modelli vulgati. 

Certo in queste case o cupole e 
nei profili a «cattedrale» dei colli. 
@ dei monti accennati negli, sfondi 
si può cogliere una suggestione dai 
maestri dell’«arte fantastica» e dal 
medesimo Klee, ma poi, nei pezzi 
migliori, (come nei due «giardini») 
ci sì accorge che il maggior pregio 
di codesti dipinti sta in un fatto 
di armonia: coloristica, di capacità 
(tutta femminile) di comporre in- 
sieme. i colori in un «arazzo» di 
grande prestigio ornamentale, In 
tal senso è fondamentale la tratta- 
zione del colore in «grossezza», im- 
pastato, dalla spatola e «tessuto» 
— Der così dire — con amorosa 
cura.ìn tinte digradate, che riesco- 
no a dare ai dipinti una potente 
carica luminosa e che evitano co- 


creativa tutti membri della com-|MUNque la stesura piatta ed inerte 


missione giudicatrice del «Trofeo», 


Oggi ultimo. giorno 
della Mostra «L. Kostorisy 


Cone annunciato, oggi si chiu- 
de la Mostra di pittura piccolo 
Tormato del «Pfemio Leopoldo Ko- 
storis», allestita al Circolo della 


cultura e della arti a seguito dei | listico, 


anche nella più serrata ed esatta 
calabritura della composizione. 


Di Aldo Bressanutti di Muggia 
s'è avuto anche altre volte occasio- 
ne di parlare, E' un giovane artista 
che ha avuto qualche consiglio dal. 
l'esperienza di Cesaré Sofianopulo 
e che non nasconde le proprie sim- 
patie per il surrealismo, anche 
quello più letterariamente simbo- 
Ma. l'attuale «scelta» di 


concorso nazionale bandito per | Bressanutti ha evitato di proposito 
onorare la memoria del pittore e | l'inclusione di pezzi scopertamente 


collezionista triestino prematura» | surrealistici 


mente ‘scomparso. 


attenendosi | piuttosto 


Val tema delle vecchie case, che è 


dei temi che all'artista meglio rie- 
sce di sviscerare nelle sue possibi- 
lità liriche e di risolvere in «pit- 
tura» (cioè con mezzi «pittorici» e 
pon letterariamente illustrativi). 
Qui ci sono «Vedute» di Muggia, 
«Inquadrature» di Cittavecchia e 
alcuni «Interni» («Spogliatoio», 
«Mattino», «Caserma»): non tutti 
ì pezzi sono della medesima levatu- 
Ta; anche perchè la tecnica di Bres- 
sanutti è una tecnica minuta e in- 
sistita, che richiede lunga applica- 
zione e una notevole «persistenza» 
dello «stato di grazia» del «furore» 
creativo. Altrimenti vi rischia di 
‘approssimarsi alla pura descrizio- 
ne, al verismo fotografico. e. ana- 
litico. A. nostro avviso i pezzi. mi- 
Eliori' sono certe inquadrature di 
cortili e di'stradette, in cui ogni 
particolare è colto e ‘studiato con 
la medesima amorosa cura. 


Gio 


venuta la polizia la calma ritor- 
nava nello stabile di via delle Gi- 
Restre n. 7 e poi a carico dell’Al- 
dini veniva promosso procedimen- 
to giudiziario da parte della Mau- 
ri, ritenutasi offesa nell’onore e 
nel decoro personale, 

Ieri VAidini è comparsa dinanzi 
al Pretore per rispondere anche 
del reato di danneggiamento di 


cui all'art, 635 del Codice penale, , 


relativamente al danni causati al- 
.la porta dell'abitazione della Mau- 
ri. L'imputata si è in parte giusti- 
ficata asserendo che scopo della 
visita era soltanto quello di chie- 
dere al Nardò i mezzi per vivere 
e, di esser stata colta da un ec- 
cesso d'ira; giustificabile a suo 
dire dalle condizioni in cui sj tro. 
vava conseguentemente alla rela- 
zione: avuta a‘suo tempo con il 
Nardò, 

Dichiarata colpevole d'entrambi 
i reati l'Aldini è stata condanna- 
ta alla multa complessiva di 20 
mila lire. 

Pretore: Lo Cascio; cane. Scel- 
zo; difesa avv, Padovani. 

orale ii entire 


Sentenza modificata 
in sede di appello 


Il 10 marzo 1957, mentre alla 
guida della propria utilitaria tar- 
gata TS 20012 percorreva! la «Tar- 
visiana», il pittore decoratore Ma- 
Tino Devivi venne fermato da una 
pattuglia' della Polizia stradale in 
servizio. di vigilanza. Effettuando 
il controllo dei documenti gli agen- 
ti riscontravano che la patente d’a- 
bilitazione àlla' guida in possesso 
del- Devivi era stata rilasciata il 
16 settembre 1945 e non doveva ri- 
tenersi valida. È 

Il Devivi veniva pertanto rinvia. 
to a giudizio per rispondere di 
contravvenzione all’art. 96 del Cor 
dice della strada, per aver cioè 
guidato un’autovettura senza es- 
sere in possesso della relativa pa- 
tente. Comparso in Pretura il 23 
gennaio 1958 venne condannato & 
quattro mesi di arresto e a 30 
mila lire di ammenda con i bene- 
fic di legge. In sede’ di appello la 
terza sezione del Tribunale penale 
ha ieri modificato la rubrica del- 
l'imputazione in. quella di con- 
iravvenzione all'art, 114 del, Co- 
dice della strada ed ha dichiarato 
di non doversi di conseguenza pro. 
cedere nei confronti del Devivi. 

Pres.: Rosano; P. M. Tavella; 
cane. Urbani; difesa avv. Kezich. 

a 


A° porte. chiuse 

A porte chiuse si è svolto in Pre. 
tura il processo a carico di Giusep- 
pe De Lucia di 85 anni abitante 
in via Ginnastica 1-e di Natale 
Nabbon di 38 anni abitante in via 
Corridoni 8, imputati di atti osce- 
ni in luogo pubblico. Dichiarati 
entrambi colpevoli sono stati con 


‘dannati rispettivamente a quattro 


© @ sei mesi di reclusione con la 

concessione delle attenuanti gene- 

riche. 4 
Pretore: Lo Cascio; cone. Scelzo; 


Ogni fotografia di Weston 


un'immagine 


trascendente 


Manifestazione celebrativa questa sera presso l'USIS 


Con una sigla, a volte magari 
apparentemente incomprensibile, 
si può dare la. misura di un uo- 
mo, di una filosofia o di una poe- 
tica: questo devono aver pensato 
quei giovani fotografi americani, 
tra cui Ansel Adams, che sì riu- 
nirono qualche tempo addietro in 
una associazione chiamata «Grup- 
po f. 64, a) 

Che cosa vuol dire? af. 64» pei 
un fotografo ha un significato tec- 
nico ben preciso; indica una cer: 
ta apertura /del diaframma del- 
l'obiettivo, pari alla sessantaquat- 
tresima parte della lunghezza fo- 
cale: quanto a dire un'apertura 
assai piccola, di quelle ‘che il 
semplice dilettante nemmeno pen- 
sa di poter usare, Accanto a que- 
sto particolare tecnico ve n’è un 
altro, però, che trascende il puro 
limite della tecnica: piccole aper- 
ture di diaframma significano 
grandi profondità di campo nella, 
fotografia; il ‘loro uso costituisce 
quindi un mezzo al servizio di 
una certa «visione» fotografica, 
‘una «visione» che tenga a fuoco 
tutti i piani della fotografia, che 
risponda, quindi, entro ogni li- 
mite del possibile, al desiderio di 
‘una rappresentazione fedele del- 
l'immagine fotografata, 

Ecco dunque che la sigla ef, 64» 
assume ‘valore Gi simbolo di una 
poetica, L'occhio umano coglie la 
tealtà esterna muovendo da un 
particolare all’altro e adattando 
di volta in volta il suo cristalli 
no alla distanza, in modo da met- 
tere i singoli particolari «a fuoco»; 
poi spetta al cervello Il compito 
di riunire i vari-stimoli che l'oc- 
chio gli ha inviato per creare la 
unità dell'oggetto o del panora- 
ma osservato La fotografia con 
diaframma ridottissimo ha già a 
‘priorì eseguito questo lavoro di 
sintesi: l'accostamento alla real 
tà è quindi più immediato, ogni 
aberrazione ridotta al minimo, la 
«fedeltà» sommamente rispetta: 

Questa è stata la poetica foto- 
grafica di Edward Weston, Quel 
giovani fotografi americani che, 
influenzati dal suo metodo e dal- 
la sua arte, costituirono il grup- 
po «f. 64» hanno veramente espres- 
so con la semplice sigla la loro 
ammirazione» per un uomo e la 
loro fede nei principi cui questi 
aveva ispirato la propria attività 
creativa, ti ì 

Il realismo di Weston si formò 
agli inizi del secolo, quando ia 
tecnica. fotografica. era ancora in 
fasce, Fu, allora, il frutto della 
convinzione di Weston e di altri 
giovani, con lui, che l'apparecchio 
fotografico fosse un mezzo partico- 
lare e nuovo di espressione arti. 
stica, che mon poteva essere con- 
fuso con il mezzo pittorico, La 
fotografia risentiva a quell'epoca 
molto fortemente delle influenze 
della pittura: î temi. la ‘composi- 


difesa avv. Pedoveni e Filograna. [age la luce, ogni cosa aveva 


Ja farina' integrale, 

completa di ogni elemento naturale 
del chicco: di grano, 

conserva i sali minerali e le vitamine, 
‘e nutre di più 


facilitando le funzioni digestive 


a base di farina integrale 


[diretto, riferimento al campo pit- 


torico. Si evitava accuratamente 
che le stampe fossero incisive e 
si faceva impiego di ogni ritro- 
vato della tecnica affinchè il ri- 
sultato assomigliasse per quanto 
possibile a quadri a olio, o. pa- 
stelli, o litografie, 0 acqueforti... 

Weston iniziò a questo mod 
ma ben presto scoprì nella fotò- 
grafia uno strumento nuovo di 
Tappresentazione della realtà, Spe- 
rimentò con l'astrattismo, ma il 
realismo fu il suo porto di arrivo, 
«L'apparecchio fotografico dev’es- 
sere usato per ricordare la vita, 
per rendere la vera sostanza, la 
quintessenza della. cosa stessa», 
usava dire, Per questo l’«f. 64» di- 
ventò uno strumento abituale del 
suo lavoro; anzi, grandemente si 
rallegrò quando potè possedere un 
Obiettivo con diaframma 256, che 
soddisfaceva. ancora molto meglio 
il suo desiderio di fedeltà e di 
immediatezza, 

Edward Weston è morto ai primi 
dell’anno, dopo aver fotografato 
per decenni, in moltissime parti 
dell'America, Gran parte del suo 
lavoro più felice è nato a Point 
Lobos, in California, ,un luogo 
straordinariamente vario nella ve- 
getazione, nella, fauna, nella con- 
formazione geografica. 

Ma non fu soltanto un ripro- 
dubtore fotografico della realtà. 
Isolando un frammento dell’uni- 
verso sul vetro smerigliato riusci. 
ya a fondere forma e contenuto 
in un insieme organico, di rara 
bellezza, Ogni sua fotografia espri- 
me una immagine trascendente 
della realtà, Nemmeno oggi anco- 
Ta è stata da tutti riconosciuta 
la rivelazione di molte sue opere. 

E° molto opportuno, e  felice- 
mente scelto pertanto, il motivo 
centrale delia prima manifestazio- 
ne pubblica indetta nella nostra 
città della seziohe fotografica del 
Centro ‘universitario. cinematogra- 
fico, che sarà. appunto dedicata a 
Edward Weston ‘e alla sua opera. 
Il Centro studi fotografici ‘del (C. 
U.C. presenterà questa manifesta- 
zione in collaborazione all'USIS: 
la serata avrà luogo questa sera 
al centro culturale di via Galat- 
ti 1 dove Sergio Benedetti pre- 
senterà una conversazione sull'ar- 
gomento, La serata, che avrà ini- 
zio alle 19, sarà integrata con la 
proiezione di una serie di foto- 
grafie, Sarà quindi presentato il 
documentario «Il fotografo», de- 
dicato all'attività professionale di 
Edward Weston, 

——_ E 

AI Cinema ‘del Ragazzo. Giovedì 
alle 15.30 e alle 18.20 nella sale 
dell'Auditorium di via. del Teatro 
‘Romano, il cinema del ragazzo pro- 
detterà il film «Sulle rive dell’Hud- 
son: Le pellicola ha come inter- 
preti Henry Annette, George Hou- 
ston e Bobby Breen, La regia è di 
Kuit Newmana. 


GRAHAMS CRACKERS 


biscottoxdolce di tipo americano 


fabbricato con farina integrale 


DIGESTIV 


biscotto digestivo 


fabbricato con farina integrale 


secondo la classica ricetta inglese n 


Ò 1 biscotti DIGESTIV a lire 160 la scatola e i biscotti GRAHAMS CRACKERS a lire 170 la scatola 
sono in vendita nelle tipiche confezioni Pavesi con involucri isolanti 


a chiusura termoadesiva che ne garantiscono la lunga conservazione 
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| IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 maggio 1958 


RELAZIONE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA DEL '57 


Aumento del reddito 
dei consumi e degli investimenti 


Le cifre hanno dimostrato in modo inoppugnabile 
che le esigenze di sviluppo sono state soddisfatte 


Roma, 20 

Sono ‘state distribuite. oggi 
alcune copie delle «Relazione 
generale. sulla situazione eco- 
nomica del Paese» stampata 
dal Poligrafico dello Stato. La 
relazione generale sulla situa- 
zione economica del Paese — 
è scritto nella prefazione — 
si presenta. quest'anno con lo 
stesso schema adottato nella 
relazione sul 1956. L’opportuni- 
tà di esaminare in modo or- 
ganico tutte le grandezze ma- 
ero-economiche che diretta. 
mente concorrono alla. compi- 
lazione del bilancio economico 
nazionale, ha anche quest’an- 
ne consigliato di rimandare a 
Una seconda parte l’analisi di 
quegli elementi che sorio col 
legati in maniera meno im- 
mediata al bilancio stesso 0 
che ne costituiscono uno svi- 
luppo ‘analitico. 

In merito alle fonti utiliz 
zate e ai metodi di calcolo se- 
guiti, vale quanto detto nelle 
‘apposite note. metodologiche 
pubblicate nelle precedenti re- 
tazioni. Nella prima parte, per- 
tanto, si colgono i tre aspetti 
fondamentali del reddito, con- 
siderandone dapprima il. pro- 
cesso. di formazione, indi ia 
fase della sua distribuzione e 
ridistribuzione e, infine, i mo- 
di di impiego. 

Nel primo capitolo si passa 
no in rassegna i risultati del- 
la attività produttiva, e quin- 
di i beni e servizi forniti dalla 
agricoltura, dall'industria e 
dalle altre attività economi- 
che, nonchè i servizi resi dal- 
la. pubblica amministrazione, 
e si procede alla determinazio- 
ne del reddito nazionale lordo 
ai prezzi di mercato, che è 
stato nel 1957 di 14.905 miliardi 
con un aumento, rispetto al 
1956, del 6,9 per cento in ter- 


mini monetari e del 5,6 per 


cento in termini reali. Il red- 
dito. nazionale al costo dei fat- 
tori, di cui nel suddetto capi 
tolo si è considerato il proces- 
so di formazione, rappresenta 
nel suo complesso l’ammon. 
tare delle remunerazioni, al 
lordo delle imposte dirette, 
spettanti ai fattori della pro- 
duzione, 


La distribuzione del reddito 
e la sua ridistribuzione per 
atto della. pubblica ammini. 
strazione formano  l’oggetto 
del secondo capitolo. Sulla ri- 
distribuzione dei redditi ha, 
infatti, influito in larga mi 
sura la pubblica amministra 
zione mediante il complesso 
dei prelievi tributari ed i tra- 
sferimenti di redditi, 


Il terzo capitolo è dedicato 
agli: impieghi delle risorse di- 
sponibili per usi interni, co- 
stituite, come è noto, dal com- 
‘plesso del: reddito nazionale 
lordo e dal saldo degli scans. 
bi ‘con l'estero. Esse sono sta- 
te nel 1957 pari a 15.086 mi 
liardi (contro ‘14.189 nel: 1956). 
La ripartizione proporzionale 
di tali risorse tra consumi ed 
investimenti si è spostata a 
favore di questi ultimi, prose 
guendo così.in una tendenza 
che risponde ‘alle ‘esigenze di 
dell’economia ‘ nazio. 
nale, SRNO ZAN e a 

I consumi privati sono, aù 
mentati da ‘9.925 ‘a, 10.449 mi- 
liardi, con un incremento del 
5,3 per. cento ‘in termini ‘mo’ 
metari, e del 4,2 per cento in 
termini reali.‘ 
© Gli investimenti pari ‘a 3.456 
miliardi e cioè al 23,2 per cen- 
to del reddito nazionale. lordo 
ai prezzi di mercato, hanno su- 
perato quelli del 1956 di 305 
miliardi. In ispecie gli ‘inve. 


stimenti fissi sono aumentati 


dell’11 per cento in teîmini 
monetari e del 7,6 per. cento 
in termini reali. 

L'analisi condotta nei primi 
tre capitoli ha permesso di 
giungere alla sintesi di quelle 
che sono state le risultanze 
economiche del 1957, . sintesi 
che si concreta nella compila 
zione del bilancio economico 
nazionale, le cui cifre (attra- 
verso. grandi aggregati, ormai 
entrati nell’uso comune) do 
cumentano il contributo dato 


dai vari settori dell'economia 
alla formazione, alla distribu- 
zione ed all'impiego delle. ri. 
sorse del Paese. 


Giovanissimi rapinatori 
catturati a Milano 


Milano, 20 

In circostanze drammatiche 
è avvenuto stamane l’arresto di 
una banda di. «giovanissimi» 
responsabili di diverse rapine. 
Gli arrestati sono il sedisenne 
Bruno Caracozzo da Palmi di 
Calabria, Ludovico Di Leo, da 
Napoli, il ventunenne Alfonso 
Conta da Milano e Vito Molè, 
tutti abitanti a Milano. 

Domenica mattina una don- 
na, Filomena Baciano, aveva 
denunciato di essere stata ra 
pinata di 40 mila lire e di un 
orologio da quattro giovani che 
l'avevano. avvicinata a bordo 
di una «600»: alcune circostan- 
ze poco chiare e le reticenze 
della donna avevano tuttavia 
in un primo tempo indotto i 
funzionari a dubitare che po: 
tesse trattarsi di una simula- 
zione di reato, Successivamen: 


te però veniva. a conoscenza 
della Squadra mobile che altre 
due donne, Giuseppina Tognaz: 
zo e Angela Mina, erano state 
aggredite e derubate da giova- 
ni automobilisti, 

Im seguito a queste segnala 
zioni la polizia aveva predispo- 
sto un accurato servizio di pat 
tugliamento motorizzato in tut 
ti i quartieri della città: sta- 
mane in Piazzale Loreto, una 
delle. pattuglie ha notato una 
«600» ferma su cui erano. due 
giovani; .poto. dopo un terzo 
arrivava a bordo di un’altra au- 
to e si andava a fermare pro- 
prio di fronte ‘alla prima vet- 
tura, A questo punto gli agen- 
ti entravano in azione. La se- 
conda macchina fuggiva subi- 
to, la prima tentava di fare al- 
trettanto, ma due colpi di pi- 
stola sparati dagli agenti la co- 


‘stringevano ad arrestarsi, Dei 


due giovani uno, il Caracozzo, 
Timasto ferito dai frammenti 
del parabrezza, colpito da uno 
dei proiettili degli agenti, è sta- 
to trasportato all'ospedale, l’al- 
tro, il Di Leo, in Questura do- 
ve ha rivelato i nomi anche de 
gli altri due complici che sono 
Stati arrestati nelle loro abita- 
zioni, 


| LA STAMPA JUGOSLAVA: DA UNA SETTIMANA ALL'ALTRA 


DALLA NUOVA «SCOMUNICA» 
ALLE ELEZIONI INITALIA 


Grosse nubi, provenienti dal- 
l’Est, hanno letteralmente oscu- 
rato il cielo della Jugoslavia; 
l’uragano ha cominciato a sta 
tenarsi. L'anatema è ormai 
lanciato. Si tratta soltanto di 
confermarlo in maniera for- 
male ed ufficiale. Alla prima 
aecusa del quotidiano cinese 
«Jen Min Ji Bao», accusa che 
taccia i dirigenti della Lega 
dei comunisti jugoslavi di «re- 
visionismo» e di. «deviazioni. 
smo», il «Komunist» di Bel 
grado, organo. appunto della 

C.J., ha risposto in modo 
secco, freddo, poco o affatto 
conciliante. Già all’inizio. il 
foglio ha affermato che «con 
le argomentazioni dell’articolo 
del giornale cinese non vale la 
bena polemizzare, poichè gli 
autori stessi non si curano di 
provare i loro asserti con ar- 
gomenti e fatti». Più ‘avanti 
dice che «essi hanno sempli- 
cemente preso dall’archivio la 
risoluzione del Cominform del 
1948». La Jugoslavia si atten- 
de dunque la scomunica uffi 
ciale, che del resto è esplici- 
tamente espressa nel seguente 
passo del giornale cinese: «Noi 
Titeniamo che in sostanza le 
critiche mosse dall’Ufficio d’in- 
formazioni dei partiti comuni 
sti nel 1948 siano giuste». Da 
parte sua il «Komunist» cerca 


ESEMPLARE UNICO IN TUTTO iù MONDO 


$coperia a Vienna 
un'antichissima Bibbia 


Un’ università americana ha offerto 65 milioni di lire 
al proprietario, un vecchio sarto di Franeesco Giuseppe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 20 

«Un vero e proprio tesoro nel- 
la forma di una copia unica di 
‘una antichissima bibbia pregia- 
ta, è stato scoperto a Vienna 
dall'ex sarto personale di Fran- 
cesco Giuseppe, Julius W. Egli 
ha ricevuto oggi una lettera da 
una celebre università america. 
na che. gli offre per l'acquisto 
della bibbia che è in suo pos 
sesso, la somma di centomila 
dollari. La bibbia che è stata 
esaminata attentamente in. fo. 
toscopia, dall'Università di Mas- 
sachusetts, è stata giudicata: 
«Di valore incalcolabîile per la 
bibliofilia» esemplare unico în 
tutto il mondo. 


«La «Story» è ospitata oggi. 


a tutta pagina, nei giornali po- 


meridiani di' Vienna che. ripor- 
tano. tutti ‘i dettagli ‘e la foto 
del jortunato sarto che ha ora 
77 anni di età. Egli ha precisa- 
to ‘che’ nella casa paterna, che 
nella casa paterna, che si tro- 
vava a Mahrisch Neustadt (Ce- 
coslovacchia) che un tempo era 
compresa nel perimetro dell'im 
pero absburgico, aveva, per un 
periodo dî tempo, abitato il Re 


degli svedesi, Gustavo Adolfo € 


che, da tale ‘data, la vibbia si 
trovava nella soffitta della' ca- 
sa, dimenticata o persa, e nes- 
suno sapeva che farsene, Quan- 
do il sarto.venne a Vienna la 
portò con. sé, «assieme ad altre 


‘cose inutili». A Vienna la bib- 


bia\rimase ' altri. cinquant'anni 
în soffitta, dimenticata, mentre 
fl. sarto cuciva pantaloni e di- 


‘vise per l’imperatore austriaco. 


Poi venne la prima guerra, la 
morte dell'imperatore e la se- 
conda guerra, con tutte le diffi- 
coltà ‘che portò come retaggio 
nei dieci anni di occupazione 
militare quadripartita. 


In questo periodo di tempo, il 
sarto ricevette ‘sovente pacchi 


dono da un fratello che è in 


\ America. Egli ha scritto, qual- 


che tempo ja, axquesto fratello, 
dicendo che voleva compensar- 
lo con unregalo în qualche ma- 
niera e che aveva-pensato di 
inviare «il vecchio: libro ‘che 
non serve a nulla ma che ‘ha 
l'aspetto molto rispettabile e ve- 
nerando oltre ad avere una co- 
pertina in pergamena ed una 
scritta in latino che dice; «Re 
verendi patris P. Hieremiae Dre- 
mexllit societas Jesu presbiteri, 
opera omnia, 1x03», e la scritta 
a mano, di color giallo-bruno 


«ex libris Martini Ludovici 
Ibba», 

Il fratello, dopo aver portato 
questa scritta all’Università! di 
Massachusetts, ha. chiesto a 
Vienna la fotocopia della testa- 
ta e di alcune pagine della bib- 
bia. Gli studiosi americani lo 
hanno informato che «non ci 
sono dubbi: si tratta di una 
edizione unica di una pregevo- 
lissima bibbia, un tesoro di bi- 
bliofilia di grandissimo valore». 
E il vecchio sarto W. si è visto 
giungere oggi una offerta di 
centomila dollari, per la cessio- 
ne del libro (una sommetta che 
in lire fa sessantacinque mi 
Honi). c 

La stampa di\qui si è prect 
pitata oggi sulla notizia, pub- 
blicando storia e foto del for- 
fumato sarto nella prima pa- 
gina dell'edizione pomeridiana 
ed una sua dichiarazione dove 
precisa che: «Chi ha offerto 
centomila dollari, offrirà anche 
il doppio, io tengo per ora il li. 
bro attendendo muove offerte», 
Egli pensa che, essendo stato il 
libro probabilmente di proprie: 
tà della Casa regnante svedese, 
da questa parte possano giun» 
gere numerose offerte, 


A. B. Alemanni 


Dopo sei giorni 


RITROVATO LO YACHT 
partito da Barcellona 


Imperia, 20. 

E’ stato ritrovato lo yacht 
spagnolo «La Maya», di cui 
non si avevano notizie da sei 
giorni. A bordo si trovano Ja 
signora Mirella Zanni in Impe- 
riali, di Milano; il fratello Ro- 
berto Zanni di 26 anni e due 
marinai spagnoli. Lo yacht era 
partito ida, Barcellona diretto 
a Cannes ove avrebbe dovuto 
giungere nella serata di venerdì 
scorso, Alle sue ricerche ave: 
vano preso parte aerei francesi 
è spagnoli. Stamane ìn seguito 
alla segnalazione trasmessa da- 
gli stessi aerei all'’Ammiraglia- 
todi Tolone, veniva informata 
la, famiglia Imperiali che Jo 
yacht era.a rimorchio di una 
nave da carico spagnola e che 
si stava dirigendo verso le ‘isole 
Baleari. 

Trovatasi al centro della tem- 
pesta, scatenatasi venerdì scor- 
so, sulle rotte atlantiche e lun- 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA... 
NAZIONALE ...- 


6.40: Lezione: di lingua tede- 
La 


sca - 8.15: Crescendo > il: 
Girandola - 11.30: Musica sinfo- 
mica - 12: Vi parla un medico 


- 12.10; Orchestra diretta da’ 


fello Segurini - 12.50: Domisol- 
PRE 18: XLI Giro ciclistico di 
Italia, radiocronaca della par- 
tenza da St. Vincent - 13.25: Al 
bum musicale - 14.20: Chi è di 
scena? e Cinema - 16.15: Le o- 
pinioni degli altri + 16.80: Rit- 
mì e canzoni - Indi: Giro cieli. 
stico,. radiocronaca dell'arrivo 
della tappa St. Vincent - Super= 
ga - 17.30: Civiltà musicale d'I- 
talia: Il Teatro S. Carlo e Gran- 
dezza e' decadenza del teatro 
del Settecento - 18: Attraverso. 
il Polo con la spedizione Fuchs 
= 18.25: Ordine d’arrivo della 
tappa St. Vincent - Superga-0 
classifica generale - 18.80; O- 
scar Peterson al pianoforte. - 
18.45: La settimana delle Nazio- 
ni Unite - 19; Henry Levin e il 
suo complesso - 19.15; Il Ridot- 
to - 20: Cantano j Radar - 20.80; 
‘Radiosport - 21: Passo ridottis= 
simo - 21.30: Virtuosi della ta- 
stiera - 21.45: Il convegno dei 
cinque - 22.30: Concerto del 
Bach-Chor di Monaco diretto da 
Karl Richter - 23.15: Musica 
da ballo. È 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Almanacco del 
mese - 9.30: Orchestra diretta 
da Gian Stellari - 10: Appunta- 
mento alle dieci - 15 
diretta da Pippo Barzizza - 18 
e 50: Il discobolo - 13.55: Fan- 
tasia - 14.30: Gioco: e fuori gio- 
co - 14.45: Per voi, un program. 


3 Orchestra, 


ima ‘con l’orchestra; di Marcello 
De Martino - 15; Passaggio del 
Giro a Castellamonte - 15.20; 
Parole in musica.» 15.45: Sergio 
Centi e la sua chitarra - 16: 
Terza: pagina: + 17: Alle cinque 
in punto - 18: Tom Jones, ro- 
manzo di Henry Fielding, 2a 
puntata - 18.30: Balliamo con 
Norrie. Paramore la sua orche- 
stra - 19: Classe unica - 19.30: 
Altalena musicale - 20: ‘Radio- 
sera - Indi: Commenti e intervi- 
ste di Nando Martellini. e -Ser- 
Bio Zavoli sul XLI Giro - 20,30: 
Passo ridottissimo e Senza fre- 
ni, taccuino sonoro del XLI Gi. 
ro ciclistico d’Italia - 20.50: Die- 
ci minuti con il Quartetto Cle- 
tra - 21: Programmissimo = 22: 
Il Pellegrinaggio di Bullettina, 
radiodramma di Midi Mannocci 
- 22.45: Anchorage, città segre: 
ta - 23.15: Siparietto.. 


I PROGRAMMA 


19; Correnti della medicina 
contemporanea - 1930: La ras- 
segna: Filosofia - 20; L'indica- 
tore economico - 20.15: Concer- 
to di ogni sera » Musiche di F. 
Mendelssohn - 21:20: Le fiahe 
teatrali: «L'Uccellino azzurro» 
di Maurice Maeterlinelt.. è 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7,30: Giornale triestino - 12 
‘e 401 Gazzettirio giuliano = 1430? 
Terza pagina - 17,30% Libro a- 
perto - anno 3.0 n. 80 - «Rugge: 
ro "Timeus » Fauro» a cura di 
Giuseppe Secoli “17.45: Eddie 
Tayton all'organo Hammond - 
18: «Dialoghi delle carmelitane» 
= Atto 2.0 - 18.50: XLI Giro ci- 


clistico d'Italia - Ordine d'arri- 


vo della tappa St. Vincent-Su» 


perga e classifica generale - 18 
® 56: I triestini a teatro, di M. 
G. Rutteri » ‘19.05: Valentino 
‘Liberace con l'orehestra di Paul 
Yeston - 19.30: Un avventuroso 
episodio della guerra di reden- 
zione - Lina Gasparini ricorda 
Pietro Paolo Vucetic - 20: La vo- 
ce di Trieste, 
(VENEZIA: GIULIA) 

18: L'ora delle Venezia Giu», 
lia.» Trasmissione musicale e. 
giornalistica dedicata agli Tta- 
liani di oltre frontiera - Alma- 
nacco giuliano - 18.04: Musica 
in sordina: Olivieri: Parlando 
al buio; Mangieri: Doje stelle 
80° cadute; Modugno: Resta cu' 
mme; Voumard; Refrain; Tro- 
vajoli; Una notte a Venezia; 
Vantellini: Strignete a ’mmé; 
Troyajoli: Laguna argentata » 
13.380: Giornale radio - Notizia» 
rio giuliano - Nota di vita poli- 
tica - Il nuovo focolare, 


TELEVISIONE 


16.30: XLI Giro d’Italia orga- 
nizzato dalla. Gazzetta dello 
Sport - Ripresa diretta dei pas- 
saggi e dell'arrivo della tappa 
St Vincent-Torino Supsrga - Al 
termine: La TV dei ragazzi: a)‘ 
Saltamartino - b) Giramondo - 
16.301 Telegiornale -.18.45î Ro- 
berto e Marianna di Paul G6- 
taidy, con Germana Paolieri, 
Snrica Corti, Giancarlo Sbraglia 
= Regia d. Enzo Ferrieri - 20,90: 
'Felegiornale - 21: La lezione di 
papà di Dario Fò, con Gianni 
Bonagura, Giusi Dandolo e Ma- 
rio Siletti - Regìa di Sergia Spe 
na - 21.05: Servizio speciale del 
telegiornale per il XLI Giro di 
Italia - 21 Tutti improvvisa- 
tori - 22. L'Italia che vota - 
22.45: Varietà musicale - al ter- 
mine: ‘l'elegiornale. 


go tutta la riviera francese e 
ligure, «La Maya» era rimasta 
in panne per avaria al motore, 
Ta nave che' ha soccorso la 
yacht è un piccolo piroscafo 
Spagnolo, il «Milliara»: esso ha 
avvistato il panfilo stamane al- 
le 9,15. Il piccolo motovellero 
aveva l’albero spezzato e Je ve. 
lea pezzi, oltre al motore fer- 
mo, ed era da cinque giomi 
alla deriva, Gli occupanti, era- 
no estenuati per la lotta so- 
stenuta contro il mare e per la 
mancanza di cibo. La notizia 
del ritrovamento dello yacht è 
giunta a Diano,Marina, ove la 
famiglia Imperiali possiede una 
Villa, in cui abita per buona 
parte dell’anno, alle undici, li- 
‘berando i congiunti della si- 

Zanni e di suo fratello 
dall’ansia in cui erano da vé- 
nerdì, 


CONCLUSO A ZURIGO. 
il processo della morfina 


î Zurigo, 20 
Si è woneluso ‘oggi’ dinanzi 
alla Corte criminale distrettua- 
le di Zurigo il processo a ca- 
tico del dott. Enzo Berti di Mi- 
lano, del commerciante svizze 


“lro Hans Schlegel-e del cittadi- 


no turco Hattatoglu Imse, ac- 
cusati di aver avuto una par- 
te attiva nel traffico di morfi- 
na svoltosi dal dicembre del 
1954.al luglio 1955 dalla Tur 
chia a Milano, via Svizzera. 

Dopo: l'interrogatorio degli 
imputati ha preso la parola il 
‘Pubblico Ministero, dott. Grob, 
che ha concluso la sua requisi- 
toria chiedendo le seguenti pe- 
‘ne: per lo svizzero due anni é 
mezzo di reclusione e diecimila 
franchi di multa, per il Berti e 
U'Imse 3 anni e mezzo di reclu- 
sione, oltre a due milioni e 
mezzo di multa per il Berti, 
Sia Schlegel che Berti hanno 
ammesso la maggior parte delle 
accuse a. loro contestate, men- 
tne Hattatoglu ha respinto ogni 
‘accusa, À 

Il traffico venne scoperto in 
seguito ad, una segnalazione 
pervenuta alla polizia zurighe- 
se e quindi girata alla sauadra 
mobile: milanese, Della. banda 
di trafficanti di stupefacenti 
faceva parte anche Costantino 
Gamba, denominato il «corrie- 
Te della droga» riuscito fino ad 
ora a sfuggire ‘alle ricerche del- 
la polizia. Nel chiudere il pro- 
cesso, il Presidente della Cor-, 
te ha annunciato che le sen- 
tenze. verranno comunicate al 
‘collegio di difesa a mezzo po- 
sta nel corso della settimana 
‘prossima. i 


Scappato da Valencia 


per desiderio. di-avventure 


‘Venezia, 20 

A. bordo del mercantile «Cu- 
pido», giunto nel porto com- 
merciale, si trova un giovane 
clandestino spagnolo figlio. del 
proprietario di un grande sta- 
bilimento di Genepesca. Si trat- 
ta. del-19.enne Augustin Alco- 
ger, nattivo di Valencia, il qua- 
le uscito due mesi or sono da 
casa per recarsi a scuola non 
fece più ritorno. Sulla scom- 
‘parsa del giovane inutilmente 
aveva cercato di far luce la 
polizia spagnola. Soltanto do- 
po. diversi giorni di ‘silenzio, 
mentre gli angosciati genitori 
andavano perdendo la speranza 
di rivedere il proprio figlio, la 
prima notizia del fuggitivo 
giunse dalla Francia, dove ap- 
punto era riparato. Poi di lui 
non si seppe più nulla, fino al 
giorno in cui un ufficiale di 
coperta del «Cupido» scoprì lo 
Alcoger nascostto in una scia- 
luppa di salvataggio. 

Quando è stato portato in- 
nanzi al comandante del mer- 
cantile italiano il giovane ha 
detto che, approfittando della 
sosta della nave nel porto di 
Marsiglia, aveva. deciso di im- 
barcarsi clandestinamente al 
lo scopo di conoscere la vita 
del. mare, Riuscito a salire 
sul piroscafo, con una, buona 
scorta di. provviste, aveva tro- 
‘vato sicuro rifugio sotto il ten- 
done della scialuppa. 


di ‘controbattere le' accuse. e 
dichiara che i comunisti jugo- 
slavi non intendono rinuncia- 
re ai ‘principi informatori della 
loro politica ‘interna’ ed estera 
nè ‘all'elaborazione autonoma 
del pensiero “marxista. Carat- 
teristico e molto. significativo 
un ‘altro’ passo del quotidiano 
cinese. Lo stesso smentiscè. ca- 
tegoricamente tutte le afferma- 
zioni fatte. in precedenza dai 
vari leaders comunisti circa 1a 
pluralità delle: vie verso. il. so- 
Gialismo e l’intenzione del P.C. 
U.S: di mantenere. con la 
L.C.J. buoni rapporti interpar- 
titici, poggianti sulla compren- 
sione e sulla critica costrutti. 
va. ‘In questo passo è detto 
testualmente: «I partiti comu.) 
nisti dei vari Paesi avevano 
assunto un ‘atteggiamento di 
paziente attesa nella speranza 
che i dirigenti della L.C.J. sa- 
Tebbero ritornati sulle conce- 
zioni marxiste-leniniste...». Ne 
consegue, a rigor di logica, che 
i dirigenti jugoslavi sono stati 
sempre considerati degli «ere- 
tici»; soltanto si sperava. che 
si sarébbero ravveduti. Questa 
è infatti la risultante dell’af- 
fermazione del giornale cinese, 

Gli sviluppi della situazione 
dovrebbero essere funesti per 
ia Jugoslavia anche in campo 
economico, avendo essa negli 
ultimi anni notevolmente in- 
crementato l'interscambio. con 
i Paesi dell’Est europeo. E que- 
sti improvvisi scossoni, queste 
virate repentine sono sempre 
ed immancabilmente foriere di 
danni incaleolabili. 

In Questi giorni poi anche la 
«Pravda» di Mosca ha levato 
la sua voce ‘contro «l'eresia» 
jugoslava; essa ha pubblicato 
un lungo ‘articolo. teoretico, 
una specie di paternale, criti- 
cando l'atteggiamento e tutta 
la politica jugoslava, politica 
che sarebbe al servizio dell’im- 
perialismo americano. Soprat- 
tutto viene criticato il punto 
di vista jugoslavo circa la ‘via 
evolutiva per il passaggio dal 
capitalismo al socialismo. La 
«Pravda» dice che la dottrina, 
di Marx prevede in proposito 
soltanto la via rivoluzionaria, 
Inoltre la coesistenza col. ca- 
pitalismo è. un elemento che 
si impone. per ragioni di con. 
tingenza. ‘Però questa. coesi- 
stenza deve essere solo «pacifi- 
ca», in un certo senso passiva, 
ma non. attiva, come propu- 
gnato dai comunisti. jugosla- 
vi, Poichè il. marxismo non 
può collaborare. attivamente 
col suo ‘nemico. naturale, col 
capitalismo, La Jugoslavia vie 
ne pure criticata. per .il fatto 
che considera. (lo ha detto 
chiaramente . Tito), il Patto 
atlantico. uno strumento belli- 
co, la :cui creazione fu in par- 
te originata dall’errata politica 
di Stalin. Perla «Pravda», in- 
vece, il Patto ‘atlantico è un 
mezzo di offesa, creato per ag- 
gredire, al: momento opportu- 
no,.gli Stati a democrazia. po- 
polare. Non sì può — dice la 
«Pravda» ‘ — equiparare la 
NATO col Patto di Varsavia, 
‘poichè quest’ultimo’ ha funzio- 
ni ‘prettamente difensive in 
appoggio al pacifismo degli 
Stati socialisti. 

A sua volta la «Borba» del 
17 ‘maggio ribatte le accuse 
della «Pravda». Secondo la 
«Borba»,. l'organo sovietico si 
è mostrato tendenzioso; esso 


liminare di mettere, ad ogni 
costo, in cattiva luce l’operato 
dei comunisti jugoslavi. Tuttar 
via la «Borba» conclude ester- 
nando propositi di buona vo- 
lontà, propositi che però non 
SÎ scostano minimamente da 
quelli già formulati molte al 
tre volte. Ecco quanto dice; 
«Anche in futuro la Jugosla- 
via. farà, quanto è in suo po- 
tere affinchè nei rapporti con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti si esplichi ciò 
che è più importante — i.co- 
muni interessi nella lotta per 
il socialismo e la pace. Tutta- 
via è necessario pure avverti: 


Te chiaramente che si. illude- 
rebbe meramente chi pensasse 
di far vacillare i comunisti ju- 
goslavi ed i popoli della Ju- 
goslavia, con. attacchi senza 
principio contro la , Jugosla- 
via stessa». : x 

Un altro argomento, questo 
pure rientrante nel campo, spe- 
cifico della politica estera, che 
la.stampa jugoslava ha tratta- 
to diffusamente, è costituito 
dalla sessione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. della 
NATO. a Copenaghen. Tutti i 
quotidiani ed i periodici poli- 
tici jugoslavi ne hanno parla- 
to. peraltro sempre in chiave 
critica ai propositi di conso- 
lidare |l’efficieriza delle forze 
Militari e di installare rampe 
lancia-razzì in determinati 
paesi aderenti al Patto. A. pre- 
scindere da ogni valutazione 
in ordine ai contrasti con la 
Russia, bisogna pur dire che 
l’indirizzo della politica estera 
jugoslava non poggia. assolu- 
tamente su un piano di equi- 
distanza tra i due blocchi. Il 
filo conduttore di detta politi- 
ca è sempre il trionfo del co- 
munismo, o di ‘altre tendenze 
cripto-comuniste, purchè dan- 
nose all'Occidente: ed al suo 
sistema liberale e democratico 
in materia politica ed econo- 
mica. Infatti i giornali jugo- 
slavi appoggiano continuamen- 
te la rivoluzione antifrancese 
in Algeria. E l’azione della] 
Francia in questo Paese, è per 
la «Borba» di Belgrado ‘una 
«cocciuta’ e cieca continuazio- 
ne di una guerra coloniale»: | 
Per porre rimedio alla confu- 
sa situazione creatasi negli ul. 
timi giorni in Francia, la «ri 
cetta» della «Borba» . questa: 
«Bosogna dire. alla nazione 
tutta la verità sul vicolo cieco 
in cui è venuta a trovarsi la 
politica bellica in Algeria e 
chiedere ' alla nazione stessa 
l'appoggio per una politica de- 
mocratica e di pace». 

Nel quagro. della vita poli 
tica ‘italiana l'argomento mag- 
giormente. trattato dalla stam- 
pa jugoslava è rappresentato 
dalla campagna elettorale. In 
genere si presenta la cronaca 
sugli sviluppi di detta camper 
gna, senza passare  all’arido 
campo dei commenti sotto for- 


è partito con l'intenzione pre- 


È io AE EI RSI SIENA MERI ESE NI ERI TE 


ma di valutazioni e conside 
razioni. soggettive, esclusa sol- 
tanto Ja circolare inviata dal- 
l’Episcopato “italiano all’elet: 
torato cattolico. Questa circo- 
lare ‘è stata criticata. forte 
mente e. definita. un'interfe- 
renza della. Chiesa ‘nella vita, 
politica dello Stato. Inoltre, 
ogni qualvolta si presenta un 
Quadro sintetiro dell'’andamen- 
to della propaganda elettorale, 
si cèrca — anche se non in 


forma diretta — di criticare], 


il Governo ed i partiti di cen- 
tro e di destra, soprattutto la 
Democrazia cristiana, Si conti- 
nua a sottolineare «il pericolo 
dell’integralismo ‘cattolico, il 
pericolo. del, monopolio. demo- 
cratico cristiano» nella. dire- 
zione. del Paese. Questo. per 
quanto concerne la campagna 
elettorale sul piano, nazionale, 
mentre, sul piano locale. (trie- 
Stino e goriziano) si riassumo- 
ho. quasi quotidianamente i di- 
scorsi pronunciat: ai. comizi 
Gei partiti di sinistra, con una 
malcelata benevolenza nei con- 
fronti dei socialisti. di Nenni, 
Motivo di tale simpatia è in- 
dubbiamente la. presenza nelle 
liste del PST dei candidati slo 
veni Viljem Nanut, per il col- 
legio Udine-Belluno-Gorizia, e 
di Stane Bidovsc nella circo- 
scrizione triestina. 
Proseguendo nella. nostra di- 
samina, ricorderemo ora’ che 
il divieto opposto dal Commis 
sario generale de! Governo sl 
comizio: comunista in piazza 
dell'Unità. d’Italia ‘a Trieste, 
per evitare che il programma- 
to discorso sloveno della Ber- 
netich comprometta l'ordine 
pubblico, è stato criticato. se- 
veramente «dai giornali lubia: 
nesì «Slovenski Porocevalec» e 


“«Ljudska Pravican. I due" fo- 


gli. fanno. proprie. le argomen» 
tazioni contenute nelle note di 
protesta \del. P.C.I., del -P.S.I.,, 
dellU.S.I., dell’Unione econo- 
mico - culturale, slovena, del 
Consiglio comunale di Duino- 
Aurisina e dell’associazione 
«Pravnik» (Il giurista). 

Passando alla situazione in. 
terna della R.F.P.J., riteniamo 
degno di nota un «corsivo» 
dello «Slovenski Porocevalec». 

’anticoloro tratta l’intercam. 
jugoslavo con l’estero. Nel 
primo trimestre dell’anno. in 
corso. si è registrato un note- 
vole squilibrio tra. il valore 
delle mercì esportate e quello 
delle merci importate. L’espor- 
tazione non ha raggiunto nel 
citato periodo la ‘quota piani. 
ficata. Preoccupante è inoltre 
Îl fatto che questo processo 
non tende a. migliorare; il vo 
lume dell’esportazione è in- 
fatti in costante. flessione. I 
regressi più marcati sono stati 
registrati dai settori ‘della ‘si. 
derurgia e della. metallurgia 
non ferrosa. Di contro è au 
mentato il valore dell'importa- 
zione. Nel periodo gennaio- 
marzo 1958 ‘esso: è stato, per 
quanto ‘concerne ‘unicamente 
la. Slovenia, di 6 miliardi 478 
milioni di dinari contro i: 5 
miliardi 720 milioni del corri. 
spondente periodo del 1957. 
La. situazione è ‘dunque. sfa- 
vorevole e le prospettive ‘sono 
tutt'altro che. rosee, specie 
Quando si consideri che l'inter 
cambio con l'Europa orientale 
subirà, Quasi. certamente, no: 
tevoli riduzioni, 

Ed ora, «dulcis in fundo», 
gli jugoslavi si stanno prepa- 
rando per la celebrazione di 
una delle loro feste maggiori. 
Si tratta del 25 maggio, com: 
pleanno del loro maresciallo; 
66.0 per la cronaca. Già da 
Qualche settimana staffette. di 
giovani stanno percorrendo. .il 
paese per ‘portare al mare 
sciallo il saluto di «tutti» i suoi 
sudditi. La staffetta principale 
o federale, come la. chiamano 
loro, è partita dalla regione 
del fiume Sutjeska. (teatro di 
cperazioni belliche. durante 
l’ultimo. conflitto), ha attra 
versato il Montenegro, ha ri 
salito il litorale dalmato. è 
passata per Fiume, Pola, Capo- 
Cistria, Lubiana, Zagabria, ha 
attraversato la Bosnia ed ora 
sta percorrendo la-*Serbia, per 
raggiungere Belgrado il fati- 
dico 25 maggio. Non c'è che 
dire: sono cose che non ci ri- 
guardano. Forse gli umoristi 
diranno che il culto della per- 
sonalità è stato sepolto. 


Ricordata a Milano 


la baîtaglia del Monte Santo 


Milano, 20 
\ Nell'anniversario della bat- 
taglia di Monte Santo, il 67,0 
Fanteria Legnano ha celebrato 
oggi la. festa del reggimento 
con una cerimonia militare nel 
corso della quale il generale 
Lucini, comandante del Corpo 
d'armata, ha distribuito qua- 
rantaquattro ricompense al va- 
lore, concesse a militari già 
appartenenti alla fanteria e sue 
specialità. Alla manifestazione, 
svoltasi nella caserma Mameli 


hanno assistito autorità civili: 


e militari, 


AQUILA PUBBLICITÀ 


Ma 
AQUILOIL 
è sempre primavera 


estate: 


aquirolr ‘S 


realizzato da tecnici italiani sul mercato ita- 
liano, sino dal 1954. 


AQUILOIL 


Esalta le eccezionali qualità 
dell’ olio seletto con l'accoppiamento dei .mi- 
gliori additivi. 


AQUILOIL 


; assicura ; Viscosità adeguata 
con qualsiasi temperatura, prontissimo avvia- 
mento nei climi più freddi, pulizia e protezione 
degli organi meccanici, sensibile risparmio. 


“© Bvila il cambio stasionale 


PETROLI AQUILA 


AQUILA 


LAMPADARI - BAGNI COMPLETI 
CUCINE A GAS ED ELETTRICHE 


BRANDOLIN 


Via S. Mourizio 2 - Trieste 


ontfrollate ;prezi 
onfrontate ; noieli 
omprerefe sempre da 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori quotidiani dell'Europa 
e d’Oltremare rivolgersi all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 55255 e 55955 


e_ 
cresime. 
tutti i genitori di tutta Trieste 


sanno che chi veste i banbini 
di mezza Trieste è 


ONACIIESROR-IWMAE: 
FORTI DISTACCHI NELLA TAPPA DI SAINT VINCENT | 1 mondial di calcio 
n . La TV ha fatto: arrestare 
= la vendita dei. biglietti 
Vince Bottella a i media cia 
s La vendita dei biglietti d’in- 
i gresso alle partite del torneo. 
® >. ® finale della Coppa del Mondo 
di. calcio, ha, registrato una 
brusca battuta d’arrestò dopo 
x l'annuncio che. gli. «incontri - 
chiave» verranno radio e tele- 
È 5 = Ù 5 & 5 drasessi MOL Deo “sono 
stati restituiti agli organizza- 
Baldini Gaul e Louison arrivano insieme £ minuti asi ia enne it sla dello agenzie naicnsi 
DÀ - svedesi che dalle agenzie estere, 
In forte ritardo Coppi Vannitsen e Derycke- Staccati anche Poblet e Nencini |svedesi che dalle agenzie estero, 
pa Rimet igzono che DR 
ochi incontri avranno un «tu 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE (bianco, Fallarini, Fabbri e{maglia rosa, dal quale lo sepa- tare l’opportunità di una so- E esaurito», per i restanti si 
St. Vincent, 20 |Adriaenssen (autori della pri-|rano 52”. Pambianco potrebbe | spensione delle gare domenica-| prevede un afflusso di poco più 
_ Tappa elettrica (sotto un sol-{ma consistente offensiva); a|fungere egregiamente da «fal-|li, sia per assicurare ai dipen-|della metà della capienza dello 
leone che ammollava l'asfalto) |questì s'erano successivamente\so scopo». Ammenochè... amme-|denti l'esercizio dei diritto dil stadio. «Abbiamo a disposizione 
questa Varese-St. Vincent; tap- aggiunti altri sei, fra cui Con-|nochè, già da domani sera, lo, voto. da ancora biglietti ‘per tutti gli 
pa che, in soli 187 km. ha dato |terno, Brankart e Favero. Il\indumento più ambito dai «gi-|' La Lega nazionale conferma |;ncontri, compresa la’ finale e 
us altro scrollone alla classifica | grosso però aveva reagito e sot- |rini» non abbia nuovamente | Che, sino ad oggi, le competenti | tutte le ‘partite in cui sarà im. 
portando alla ribalta uomini di|to la spinta di Bobet, Gemi-|cambiato padrone, autorità | non hanno disposto pegnata la nazionale svedese». 
secondo piano (come il vinci-|niani, Moser, Nencini e Colet-| Moser, Botella e Gaui sento-| per l’anticipazione, Ja sospensio- | Tiaji dichiarazioni sono state 
tore Botella, Ranucci e Fave-|to — cui prontamente s’erano|no odor... di rosa. ne e il differimento delle parti | tte dal capo dei servizi stam- 
ro) esordienti (come la nuova|agganciati Gaul, Baldini e al- Arnaldo Verri |t®,iR programma per la 342 ed/ a della Federazione svedese 
Maglia Rosa Pambianco, Tinaz- |tri — a guidare la corsa s'era ultima giornata dei campionati | je nut Toenngren, 
zi e La Cioppa) o Sole di SENIO ET gruppo con- = QRS Cerea Ria Si calcola che i lavori di ap- 
ili icerca | siste: mancavano di È i di ci 
tarsi See si caniue n6n Debngieo PONG Forinro Campionato ed elezioni avranno luogo domenica 25 PIRENEI CO dal 
favoriti dal pronostico, quali | Rinvenuti però prima di Biella| NON ACCETTATA UNA PRO- maggio con ‘inizio alle ore 16. comporteranno una spesa tota- 
Moser e Bahamontes. {ove Vito Favero, che nel frat-| POSTA DELLA L. N. — LE La Lega nazionale ‘precisa fedi 40 milioni.di corone,icioà 
Prima di parlarvi del «terre-|tempo aveva preso il largo, sì] GARE SARANNO DISPUTATE che la proposta di ammettere i tto. milioni di dollari Poirane 
moto» che è avvenuto in gra-|aggiudicava il «TV» con 45” di dipendenti delle società calci otto m. rale pepe -llicant 
duatoria causa pesanti ritardi |vantaggio sugli immediati in- Milano, 20 |stiche a votare nel comune, in! no ao: DA tto1200 000 spet: 
accusati da uomini come Sab-|seguitori, guidati da Astrua).| Numerose società, anche alcui si troveranno il 25 ‘maggio ian tato SENO as cananità 
badin Plamkaert, Boni, Defilip-|Con Fornara e Poblet rientra-|nome e nell’interesse dei dipen-| per causa della loro attività, è atori, da; di Tutti sras ni Pi 
pis e Coppi, è meglio chiarire |rono ‘anche Botella, Bahamon-|denti tesserati, hanno chiesto stata presentata dalla Feder-|massima sh Pr i Sa HS n no 
subito come Baldini (più che|tes, Lorono ed altri. alla Lega nazionale chiarimen-|calcio a1 Ministero degli Inter-|nora sono statl or tut si igliet- 
perduto) ha «passato» ‘la sua| Togliete i protagonisti della\ti in ordine alle imminenti ele- | ni, che tuttavia non ha ritenu-|ti per nove i i Sl 
Maglia Rosa sulle spalle del|ultima fuga, coronata dal suc-|zioni politiche, sia per prospet-|to di accoglierla. pari a 18 ioni lari. 
conterraneo e compagno dilcesso troverete tutti gli altri 
squadra Pambianco. San SO it loro me-|e====== SEZ PCEZZEZZ == 
era arcinoto, non aveva alcun |rito nell'ordine d'arrivo, 
interesse a tagliarsi le gambe| Botella, il più fresco, ha de- LI PODROMI ITALIANI 
sin dal-terzo giorno per con-|ciso la tappa a suo favore sul- PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 
servare l’onorifica ma anche |le impennate che portano a St. ‘i 
onerosa qualifica di «leader»; a|Vincent: Moser e Pambianco ago (_i 
lui premeva controllare da vi-|sono stati gli ultimi a cedere n 
cino gli avversari più perico«|(e per il vero l’unico.a condur-| . 
losi sui quali pur perdendo il|re è stato il Trentino; talchè ci 
primo posto, rimane ognora av- | all’arriva rivolse male parole al % $ 


vantaggiato, neo-leader che, sul traguardo, 


Non si mosse ovviamente, al-|gli «soffid» facilmente il secon» - Li i ni 
i lorchè, dopo Angera (km. 26|do posto). Dal gruppo degli in- VINCen 0 SU Ie e | m 
dalla partenza) il giovane Co-|seguitori sulla stessa salita s Li ) LI 


stalunga pigiò deciso sui peda-|schizzarono via infine i ugrim- 

< li prendendo il volo. Alla sua |peurs» FOMOTSE e De Cio ' i 
i quali, i i chilometri . . . ° PIRAS 

no i dtagnarons un 0er mac:| Conquistato il record europeo su pista corta - Si prende la rivincita 


ORDINE D'ARRIVO chietto di secondi. s Ù 3 3 S 
» sorrezza sarvanos || 0t6st2 tenpa, che a carta da-| Good Fortune -L’impresa di Molinaretto- A Trieste sorprende Pervinca 


{6 5, nome) ne percorre i || teressanti, s'è rivelata invece vi- 


di km, 40,097; vace ed emozionante: non f08-| un'altra grandiosa impresa |to da privarlo subito, delle to alla vittoria uri ‘cavallo che 

2) Pambianco Arnaldo (Le de antro che eni i SERA quella fornita domenica a Fi- |enormi possibilità che questo |alla vigilia non godeva i fa- 
gnano) in 4.40‘23”. 3) Moser |\7, fatt. oa) qua" | renze nel Premio Duomo, da |soggetto di classe ha in serba! vori del pronostico, quel Moli- 
Aldo (Cali Broni - Girardengo) an e 0 pelato ia Sn Sh quell’inarrivabile campione, che | Avrete capito che si tratta di | naretto, del quale troppo pre- 
s.t.; 4) Tinazzi Giorgio (S. Pel. ||me Coppi, Defilinpis e il tanto | è rrormiese. Ormai si sa, che le | Crevalcore, l'unico, che parten-|sto se ne disfece la. Dormello 
fi a s do regolarmente, potrebbe riva- | Olgiata, cedendolo alla scude- 
Pro DA aL grroleta TRORenendo 990 i E alla pari con quel fuo- | ria Ignis di Varese, Camici che 
449/48"! 8) La Cioppa 442°57"; Re FE za storia, perchè immancabil- | riclasse che risponde al nome |nelle grandi occasioni sa sem- 
9% Keteleer, Conterno, Baldini, | s7ngo il titolo di un noto film. | Mente quando corre, Tornese è | di 'Tornese. Anche domenica |pre farsi onore, ha condotto 
‘| primo. Stanco di questi succes- | infatti Crevalcore allo stacco 


Pet eri e Geni tutti (I piani di battaglia che i teo- 

in 4435”; 15) eano in [[I Di i ‘a 1 i i i i din la macchina, ha rotto 
830.187 .o on lo so Lampo | nidi e gl srategi. preparono [si che mmnacciano di diventare | dell, macina, pe mo pe 
RR a Dura Do ta CLI] Tornese si è messo in testa di | guendo poi coraggiosamente, non predilige le lunghe distan- 
Nencini. Con 44747’ si sono || d'accordo: ma quotidianamente izzare i record, che uno | riuscendo infine a conquistare |ze (la Coppa d'Oro si. svolge 


classificati 19 corridori fra i i ; ra) alla volta intende conquista- |.il secondo posto dietro a Tor-|sui 3600 metri) e poi quando 
pi 2 Di SESTA dana S Sia te, Dopo la grande impresa di |nese, con il ragguardevole tem- ii i È Lou 
Com A 01600 ai gono claseitesti ||; citati, noti ritardatari) han-|Agnano nel Lotteria, dove sta-| po di 1.169. Gail she avere condotto Jun. 

no rischiato di... finire in pen-|Vilì con il magnifico tempo di| A Napoli si correva il Pre. | go l’intero percorso, comin» 


Vannitsen, Derycke, d 1179 Ul nuovo ‘della | mio Fiuggi, che era una specie |ciato dare segni di evidente 
% 174 record 4 i 
- eta ARTE Ha corsa per cavalli indigeni, ec-|di rivincita del Premio Banco. stanchezza, è balzato al coman- 
; ini ini,\chilometri. Vigilissimo e pron-|c0 domenica la prova più bel- | di Napoli effettuato la domeni- | do con un grande spunto, che 
“caccia, con Azzini, Fallarini,|L > invece Gaul: Learco Guer-|}a, la «performance» che nes-|ca precedente, Assente, il quat- | solamente Zigomar III ha cer- 
Tosato, Fabbri e Adriaenssen, | mroprio ieri sera, ci confer-| sun cavallo europeo ha mailtro anni Diaspro, il successo |cato di contrastare. Ma debel- 
fece partire il suo fedele ami-|t. en di aver trovato il suo|compiuto; 1.15.7 sul 1660 metri, |è arriso all'americana Good |lata anche quest'ultima resi- 
co pa con oto 300° | «poulain» trasformato. Nencini|Tecord continentale per piste | Fortune che precedeva Bala-|stenza, Motinaretto se ne è 
Mento, Fambianco nom vide più |090i ha tardato a «scaldarsi» |ci mezzo miglio. Andando a-|bang e Capriccio, Come si ve |andato verso fl traguardo che 
a ‘coda del gruppo; il drap- (con quel sole!), ma poi ha ri-|vanti di questo passo, dove ar-|de l'ordine d'arrivo è inverti- Eva con il buon tempo di 
pello del quale faceva parte si | trovato il giusto ritmo: Gasto-|Tiverà mai questo nostro gran- | to rispetto alla. domenica pre- | 3'52"3. , “ 
ingrossò via via fino a contare |ne sta rimettendosi sulla stra-| de campione? Chi in questo |cedente. Infatti mel’ «Banco | A Montebello si è imposta 
36 elementi. E Pambianco sem-|da della buona forma che at-|momento è in grado di poterlo | di Napoli» l’allieva di Ugo Bot- | Pervinca, La velocista di Su- 
pre îì, in avanguardia a scru- tualmente, certo non lo sor-|impegnare a fondo? La rispo-|toni era stata battuta proprio | smel; tramite una intelligen- 
tare lorizzone, vedetta di Bal- | regge. sta che viene da dare è quan-|sul palo dal potente «rush» fi- |. te condotta di gara, nella qua- 
dini. Fu così che sulla Serra,| Quanto a Baldini pensiamo|to mai logica: nessuno! Un so- |nale di Balabang, che domeni-|le aveva seguito di continuo il 
saltindo alla ruota di Moser |Proprio sia questo l’anno suo: |lo soggetto di casa nostra po-|ca però non riusciva ad avvi-|battistrada Mister Clyde, al mo- 
scattato di forza, il difensore |in smaglianti condizioni fisiche | trebbe eventualmente batterlo | cinare la battistrada, che fa-|mento della rottura di quest’ul- 
di Baldini si trovò (con Ranuc-|e morali. Scattante, intrapren- | un giorno, ma prima costui do-|vorita dal numero più basso | timo, è balzata al comando e, 
ci, Vito Favero, Tinazzi e Bo- dente, attento. Domani, in par- | vrà eliminare quel. brutto ‘di partenza, ha condotto da |facendo appello alle ultime ri- 
fella) componente di un sestet- | tenza per Torino (Superga) il|fettaccio di rompere in parten- | un capo all’altro della corsa. |sorse di fiato che aveva ancora 
to che i 28 del primo gruppo|campione d’Italia farà scorta|za, ciò che in questi ultimi| Nella Coppa d'Oro di Mi-/in serbo, è riuscita a sottrarsi 
inseguitore, ignorò beatamente. | d'onore all'amico Pambiancoinltempi usa fare volentieri, tan- lano, Enrico Camici ha porta-|all’allungo di quel pericoloso 
Una bella prova senza dubbio REST cliente che è Cronus, Il 22.5 di 
quella di Arnaldo Pambianco 5 ‘Pervinca attesta, che la corsa 


fore considerando 1a sta cuona | BILANCIO PREVENTIVO DELLA. S. €, SATURNIA iocità è quindi ii secondo po: 


conomica, Molte imbarcazioni PAR SER 
i 5 llocità e quindi il secondo po- 
prestazione nella «cronometro» mel capannone e, di fron- sto di Cronus (19.1) e il terzo 


0_=== 7 — 


Pile lla È te a ‘questo, un bigo di 5 tonn.|° È 
di ieri. Questa precisazione è È Tae POM id Barbano (20.6) dimostrano 
Ea poichè altri ORGA ° A Fi Sa di ricevere sttettivamente RE per ITpenge 
el giovane romagnolo assai Ù Pene RNA] . | lizzati era impossibile fare di 
di nen eee ta Canoista triestina |unmtifoe spacon ini ee imeosiio fr di 
sforzo di ieri: fra questi, Defi- 2 pet studenti delle scuole di Udi. | nale imposto dai battistrada. 
pa ai Mo . D) e ‘ | ne, Gorizia e Grado, corsi nei n, la prova di Abar; 
lanckaert, Coppi e altri an- ; VATOROTI vità della quale, dopo Je recenti 
cora. Si ripete a St. Vincent la punta alle Olim piadi 1960 OE ICOITRIO 
storia del Giro 1957: dodici me-. i 
si or sono!Louison Bobet ce- 


è le manovre che fanno dei ra.|Prestazioni, si aspettava qual 
Est à co o ai con e bravo 

i È estivi tImettono ai ragazzi si la egre- 

dette (per un giorno) la sua| La Ss. C. Satumia presenta Franco Piero ed ai suoi ordini doi consumare n pasti, | gia condotta di gara, alla qua- 

maglia rosa al compagno Rol- | per j 1958 l'interessante novità | lavorano già in acqua tre equi-| svolgere le lezioni, sul galleg-|le ha sottoposto la vincitrice, 

land, anch'egli trovatosi con|gi que sezioni remiere, una ca- | paggi: un «quattro con», unalgiante. Insomma ‘una vita a 

mansioni di «controllore», nel-|noistica (maschile e femmini-|«jole a quattro» ed un «sin-|contatto diuturno con ‘il mare ] M. G. 

la Juga buona sulle strade del-|1e) e l’altra per la vogata di|golo». e sul mare. - 

da Vallée; E da li che, | coppia e punta (maschile). La __—o———.i 

lomani a Superga, il giovane i î A Ù A 
Pambianco riesca a mantenere corazione ig ieeon E Ausonia Grado 
le promesse così clamorosamen- | na. diviso il campo tecnico in si x ue 
te enunciate lo scorso anno ai|cue branche: quella canoistica nido di marinai 
campionati mondiali dilettanti. | e quella del canottaggio. 

Salvador Botella ha posto la| ia Società barcolana si è uni. Grado, 20 
sua firma di vincitore sul tra-|formata, quindi, a quanto fat-| UN avvenimento e una com- 
guardo di St. Vincent: è la se-|to dalla Federcanottaggio ed|Inemorazione le cui date l'Auso- 
conda firma non italiana sutre | intende potenziare l’attività ca-|nia di Grado potrà scolpire nel- 
tappe. Potrebbe essere sconfor-|noistica con particolare riguar-|la storia della Società. 5 _No- 
tante se il nostro ciclismo non | do alle pagaiatrici, le quali, la go deona RENEE a 

i 1 
passata stagione, hanno molto quisto, fatto a Trieste, del gal- 


ifeso i colori sociali in | Quist rieste, del go 
cLassirica GENERALE || Bene difeso i ooiori olmo | leggiante della Ginnastica Trie- 


1) PAMBIANCO in 9.818”; liutto parlare della quindi-|Stiha, Questi, con un avventu- 
2) Moser a 12”; 3) Bottella a SE ona Riva cha gj|Toso trasferimento, viene Dent 
13”; 4) Baldini a 52”; 6) Ti- |l campionati italiani assoluti di to a rimorchio di peschereco: 
nazii a l°20%; 6), Févero a ll'Taormina (1957) sì è piazzata |a Trieste al porticciolo grade” 
1'591; 7) Gaul a 2°1"; 8) Poblet ll = terzo posto dopo la Zanardi|s® coprendo le 18 miglia mari- 
a 2°: 9) Brankart a 28"; [| ® Da Do inizia. | ne sul mare agitato. Il vecchio, 
10) Debruyne a 2:98": 11) For- || e la Peroni. La Riva ha inizia ma solido, galleggiante” si è og 
nara a 2°34"*: 12) Keteleer a ||to la carriera nel 1956 a solì 13 fornisci ina beiaici 
237”; 13) Bòbet L. a 241”; {| anni ed il suo esordio avvenne|S tuoei i bergistreschu-vermici 
14) La Cioppa a 94”: 15) Nere. || a, Salò del Garda — campiona- | Sa uc dato In stil s 
cini a 310”: 16) Fallsrini a [lt italiani juniores — piazzan-|©d arredata in stile marinare 
8118"; 17) Ranucci a 3735”: 18).ll'dosi quinta su i4 concorrenti. sco. L’avvenimento s’avvererà 
Lorono a 3’36"; 19) Coletto & || Ne] 1957 conquistava il titolo fra breve. Ricorrerà infatti, il 
337; 20) Geminiani a 3442”. i A a i ita | prossimo anno, il cinquantena- 
«di campionessa, regionale della | £î dell'Ausoni&. Verrà celebra; 
specialità ed il terzo posto, co-|T10 de a L 
me detto, agli assoluti di Taor-|t9 il mezzo secolo di vita e la 
sì battesse al meglio delle sue mina. I base a queste prestazio. Società, grazie alla capacità dei 
possibilità: abbiamo invece ti-|ni ja Federcanottaggio ha in-|SUoi attuali dirigenti, sarà SR 
scontrato, rispetto la scorsa edi» | ciuso ‘il suo nome nella lista|zionante di opere e. propositi. 
zione, notevoli progressi. A Dre-| gelle atlete sotto controllo nre-|1AUsonia ha oggi un bilancio 
scindere dalla maglia rosa che|olimpionico. Anche alla Lore.|S@N0. Un buon FITO piso 
è tutt'ora di proprietà italiana, | dana, quindi, è stato inviato il o da SO SR si ; la 
fa piacere ricordare che i no-| distintivo P. O. con la relativa | i2i0 la indispensabile linta e- 
stri giovani (ed anche i cam-|Jettera di conferma. 
pioni già affermati salvo poche La S. C. Saturnia, nell’inten- 1 ] 
igccezioni) non palesano alcuna |to di dare il massimo ineremen- SI, dial Ù 
RE O ra to alla sezione canoistica, ha E © ì ra 
nieri; è quali — sia detto peri affidato la direzione tecnica vanni ore 10.15; Edera Pulcini 
inciso — giocando «a carte co-| della medesima  all’istruttore- Ponziana Pulcini, ‘c. 1.0 Maggio 
perte» dimostrano assai meno! allenatore sig. Mario Sivitz, il ore 9,40; Muggesana-Tergestina A, 
sicumera che per il passato.|quale, oltre alla Riva, cura la]. c. Muggia ore 10; Tergestina C° 
Non è però il caso di farci so- | preparazione di altre tre giova: Tergestina B, c. S. Luigi ore 8.90; 
verchie illusioni: potrebbe esse-| nissime: Annamaria Tamburli. Triestina-Fortitudo, c.. S. Luigi 
re quella delle «cortine fumo-|ni (1940), Rossana Marotta Lo dona RISE 
gene», una sottile manovra|(1941) e Lidia Vigoriti (1939), ° 3 a Pordenone: Don Tosco-Priestina. 
tattica. I Bobet e i Gaul sono | queste ultime due già conosciu- È e. Oratorio Don Bosco (Pordenone) 
sempre in linea e rappresenta-|te in campo nazionale per aver i | ore 16 y 
no più che mai un pericolo in- | conquistato il 3.0 posto nel «K2» = ; i; - 
combente. femminile alle regate nazionali si 


L'attività dell’Ausonta non si so ” Di 
ferma a ciò che abbiamo ricor- Atleti italiani 
dato. I soci friulani solcano con CANONICI . 

; loro eo acque Toe vincitori ad Atene 

ia Laguna, le «stelle» s’avventu- i 

Tano a Harbana © verso iaia Atene, 20 
guna veneta e Monfalcone, per-| Ecco î primi risultati della 
tanto, una nuova attività si|riunione internazionale di atle- 
apre.al sodalizio con una futu-|tica leggera che si sta svolgen- 
ra partecipazione a. gare ve-|do ad Atene con la partecipa- 
liche. gione di Goo italiani, greci, 

Ma la principale branca del-|jusoslavi ed egiziani. 
l’Ausonia NEI il canottag-|, Metri 1500: 1) Constatinidis 
gio, Il direttore sportivo prof, |(Gr.) 3°49”6; 2) Baraldi (It.) 
Buda ci informava che sono in|3/49”"8. Metri 110 ostacoli: 1) 
fase di perfezionamento una|Mazza (It,) 145. Metri 5000: 
«jole a 4» non classificati, Un |1) Hiotis (Gr.) 14’45”; 2) Lahta- 
«4 con» ed un «due con» allie- |ridis (Gr) 14'48”6;: 3) Perrone 
vi, quest’ultimo montato da due | (It.) 15°. Saltorin lungo: 1) Bra- 
vogatori già noti-quali Comina-|vi (It.) m, 7,38; 2) Svaie (Jug.) 
to e Marocco. Infine tutta la|m. 6,96. Metri 100: 1) De Mur 
folta schiera dei pagaiatori e|tas (It.) e Pancera (It.) 10”9. 
pagaiatrici che sui «K 1» e «K|Peso: 1) Tsakanikas (Grecia) 
%» continuano una tradizione |m, 15,62, 

SME Sn nel passato molte ì 
isfazioni in campo agoni- 7 i M gi 
stico, Fra gli atleti che si dedi. Giovani calciatori 
cano a queste specialità nelle Ù È È È 
quali, sotto la guida del O. T. Le partite di domenica 
De IR COSnOE DUE CIRUEO ee Orari e campi delle gare di do- 
tutte le gare «zonali» e nazio- STREI « Girani »: — Cremcaffè - 
nali ricordiamo Busdon, Maroc: | Aurisina, campo S. Giovanni ore 
co e Facchinetti, nonchè la bra- | 11.30; CRDA-Lib. Opicina, c. Can- 
va Mattea Lugnan. 


tieri ore li; Edera-Libertas B, c. 
V. M. 1.0 Maggio ore\ 8.30; ‘Tergestina- 

0 ‘Ponziana, c. S. Luigi ‘ore 10.30; 
Audace-Lampo Gretta, c. Cantieri 
FOSSITDEZZZZIO ore: 14.30; Esperia-S. Giovanni, .c. 


i 


La rappresentativa calcistica del 


L'azione che ha dato un vol-| di Padova del 1957. È Ù È n L 
to nuovo alla classifica è nata, | La sezione canoistica maschi- - CR inn al torneo 
come abbiam detto, sulla Ser-|le comprende gli atleti: i fra- ti ‘zia ha guadagnato i 
ta. Dopo aver perso lo svizzero | telli Vesnaver, Girardi Arman- S finale battendo le Vecchie Glorie 
Schaer (ricoverato all'ospedale | do (1940), Smeraldi Luciano per 1-0. Le squadre: UNIVERSI. 
di Borgosesia con sospetta com-|(1940), Tomsic Paolo (192) e ; (FARI TRIESTINI . 
mozione cerebrale dovuta a un|sSalotto Bruno (1941), questi detti, Decovich; Mileni, Pizzul, Da- 


gri; Velicogna, Rossi, Delise, Dro- 

Coradazzi. VECCHIE GLO- 
RIE: Malavolti; Picelli, Plet; To- 
man, Costelli, Cumar; Costa, Ro- 
mitelli, Nibrant, Piazza, Fonzar: 


brutto ruzzolone) in testa si|ultimi due ancora agli inizi, 

jorma un plotone forte di una| La branca canottaggio è sta- 

trentina di unità. In esso figu-|ta affidata alla direzione tecni-| La canoista Loredana Riva. del C. C. Saturnia è candidata 
tano Costalunga, Tosato, Pam-lca dell'istrattore-allenatore sig: alle Olimpiadi per il éeK 1» 
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dà le ali 
ai cibi 


JASSO 


e vigore 
ai muscoli 


facilmente | 
digeribile 


“altamente i 
‘energetico. | 


protegge 
l'organismo 


L’Olîo Sasso per il suo 

,. altissimo valore calorico 

, è il “Supercarburante della 

macchina.umana 4, 
Un grammo di olîo infatti 
fornisce 9,3 calorie, 

mentre un grammo dî 

zucchero ne fornisce 4,2. 


Per la facile digeribilità 
ed assimilazione è il 
grasso più indicato 
nell’alimentazione 
dello sportivo. 


Normalizza le funzioni 
digestive permettendo . 


un perfetto rendimento fisica» ta: 


VET 


“Ga 
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UNA DICHIARAZIONE DEL SEGRE 


TARIO DI STATO FOSTER DULLES 


L'ITALIA È BEN QUALIFICATA 


PER ENTRARE NEL CONSIGLIO DELL'O.N.U. 


Eisenhower afferma che la recessione economica 
è in fase di attenuazione: ottimismo per l'avvenire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | to — è di raccogliere tutte le prendere, .e infatti così è!stato, 


New York, 20 

La conferenza stampa di Fo‘ 
ster Dulles ha dato oggi motivo 
ad un vivo elogio della politica 
estera italiana. Il fatto è in- 
consueto. Non era mai avve- 
muto nei termini espressi sta- 
mane dal Segretario di Stato 
e tutto fa credere che nei suoi 
futuri sviluppi la diplomazia 
americana intenderà puntare 
sull'Italia per l’azione nello 
scacchiere europeo. 


L'occasione è stata offerta: 


sue forze per una nuova 'offen- 
siva, allo scopo di promuovere 
‘un rapido rovesciamento e una 
nuova espansione economica, 
sana e vigorosa, Nessuna sin- 
gola persona e. nessun singolo 
gruppo, per quanto saggi e be- 
ne informati siano, può predi- 
te il giorno in cui questo ro- 
vesciamento , della. situazione 
avrà inizio, Ma vi è motivo di 
credere che. gran parte degli 
aggiustamenti che l'economia 
esperimenta di tanto in tanto 


Egli si è limitato ad annuncia- 
te che alcuni provvedimenti 
nel.campo fiscale verranno pre- 
si solo dopo i colloqui con 
i leaders del’ Congresso. 


Bonaventura Caloro 


CONVOCATI A MOSCA 
i capi del comunismo 


Londra, 20 


della Cina comunista, del Viet- 
nam del nord, della Corea del 
nord e della Mongolia, 

‘Al «Consiglio per l'assistenza 
economica reciproca», massimo 
organismo di coordinamento e. 
conomico del mondo comunista, 
partecipano in genere alti fun 
zionari, e.non massimi dirigen- 
ti di partito. Non è stata fat- 
ta menzione della presenza di 
rappresentanti jugoslavi. 

L'agenzia Tass ha conferma. 
to, un'ora dopo l'annuncio da- 
to dall'agenzia «Nuova Cina» 


REAZIONI INTERNAZIONALI ALLA SITUAZIONE A PARIGI 


Aperta condanna inglese 
dell’atteggiamento di De Gaulle 


Secondo il «Times» la Francia va verso la guerra civile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

I commenti della stampa di 
Londra alle dichiarazioni pro- 
nunciate ieri dal generale De 
Gaulle sono discordi: vanno 
dalla condanna aperta del «Ti- 
mes» alla benevola attesa del 
«Daily Telegraph», 

La presa di posizione del «Ti- 
mes» è categorica: al grande 
RU non sembra. sufficien- 

che De Gaulle. abbia pro- 
messo di attendere l’investitu- 
ra legale, «I primi effetti delle 
dichiarazioni di ieri del gene- 
rale De Gaulle —.con queste 
parole si apre l’articolo di fon- 
do — non possono non essere 
‘un approfondimento della crisi 


dalla domanda rivolta da alcu- 
ni giornalisti a: Foster Dulles 
se l’Italia aveva possibilità di 
far parte del Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni Unite al- 
lorquando si sarebbe rinnovata 
la sua composizione, Nella ri- 
sposta, pur mon formulando 
una previsione, il Segretario 
di Stato ha mostrato di volere 
cogliere l'opportunità che gli 
sì offriva di parlare dell’Italia 
e di formulare un suo giudizio, 

Egli ha detto che il nostro 
Paese ha svolto da vario tem- 
po una politica estera illumi- 
nata: che non ha mai trala- 
sciato occasione di esprimere 
consigli alle Nazioni Unite di 
cui i delegati non. potevano 
non riconoscerne la bontà e la 
utilità, che nel corso di avveni. 
menti che rivestivano una certa 
gravità l’azione dell’Italia ha 
mostrato di possedere una non 
comune sensib: e compren= 
sione dei problemi mondiali e 
che, in definitiva, il nostro 
Paese è molto quotato presso 
‘tutti gli ambienti internaziona- 
li per non dovere assumere nel 
futuro una funzione di alta 
responsabilità, 

. Il Segretario di Stato ha ag- 
giunto che non è degli Stati 
‘Uniti 1a consuetudine di dover- 
si impegnare, in precedenza, 
corì il proprio voto sulle future 
decisioni 0 proposte dell’Assem- 
blea delle Nazioni Unite: che 
sarà chiamata a fine d'anno 
a rinnovare la composizione 
del Consiglio di sicurezza, ma 
ecli ha fatto ben capire che 2 
‘Washington non dispiacerà che 
TTtalia prenda parte più attiva 
nella discussione dei grandi 
problemi mondiali. 

Passando al tema dei rap- 
orti con la Russia, sovietica, 
les ha detto che «tutte le 
‘minacce sovietiche di qualun- 
que entità non fararino mai de- 
Viare gli Stati Uniti dalla stra- 
da del loro dovere». L'allusione 
era certamente rivolta alla si- 
tuazione del Medio Oriente, sul- 
la quale Foster Dulles non si 
è dilungato. Ha parlato soltan- 
to del Libano e della dottrina 
di Eisenhower, la quale — ha 
precisato — può entrare soltan- 
to in vigore allorchè il Paese 
si trovi seriamente minacciato 
e chieda esplicitamente prote- 
zione. Le armi inviate a Bei- 
rut non avevano altro scopo 
che quello di armare la polizia 
ed i servizi d'ordine. 

Sul problema del giorno, quel- 
lo che più preoccupa le Can- 
cellerie e che riguarda la crisi 
francese, Dulles ha continuato 
a mantenere il più vivo riser- 
bo, Egli ha tenuto a dire che 
il Governo americano formula 
speranze che la Francia trovi 
la soluzione della sua attuale 
crisi nella linea della sua gran- 
de tradizione. Detto ciò, Dul- 
les si è rifiutato di entrare nei 
particolari della situazione na- 
ta a Parigi e di parlare del 
gen. De Gaulle. 


Un altro punto ha, toccato 


Foster ‘Dulles;  parlanda del 
viaggio di Nixon nel Sud Ame- 
Tica, ha detto che tale viaggio. 
veniva concepito alla luce del- 
le informazioni che furono ri- 
cevute dai paesi che il vice-Pre- 
sidente avrebbe visitato, Se sì 
fosse saputo quel che oggi si 
sa, Nixon non vi si sarebbe in- 
dubbiamente recato.» 

Anche sul tema della confe: 
renza al vertice il Segretario di 
Stato non è stato molto espli- 
cito. Ha soltanto detto che nel- 
la corrente settimana verrà in- 
viata a Mosca la ‘nota di ri- 
sposta sulla proposta di discus 
sioni tecniche per la céssazio» 
ne degli esperimenti nucleari, 

Eisenhower ha dichiarato 


! stasera che, secondo solidi in- 


dizi, la. recessione economica 
degli Stati Uniti è in fase di 
attenuazione. Ha parlato a cir- 
ca 2000 uomini d'affari riuni- 
niti a New York ed esprimendo 
la sua grande fiducia e nella 
prosperità dell'America e sulle 
prospettive di una rapida fine 
della recessione, Eisenhower 
ha detto: «In breve, il futuro 
è carico di vitalità e di pro- 
messe: esso è salutato dalle 
crescenti aspirazioni del no- 
stro popolo, dalla nostra cre. 
scente produttività per far 
fronte a questa attesa, dalle 
vaste possibilità di nuovi sfrut- 
tamenti, comodità e avventure 
aperte dalle scoperte scientifi. 
che, dall'aumento di scuole, 
ospedali, centri di ricerca, dai 
rapidi progressi nel godimento 
di un sempre crescente reddi» 
to, istruzione e sicurezza per- 
sonali. Il problema, allora 
non è forse quello di accresce: 
re le nostre possibilità piutto 
sto che di superare i nostri 
ostacoli?». * 
All’inizio del discorso, dopo 
essere stato brevemente pre 
‘sentato dal Vicepresidente Ni 
xon, Eisenhower aveva affer- 
mato: «L'America non resterà 
immobile, ma crescerà sempre 
di più. Le notizie che perven- 
gono dal paese indicano chia: 
tamente che il declino econo: 
mico dei mesi scorsi sta dimi- 
muendo. Non che tutte le no: 
stre difficoltà economiche sia: 
no terminate, ma vi è certa. 
mente un cambiamento nella 
situazione, un cambiamento 
per il meglio, non ne ho dub- 
bio». 1 
«Tutto quello che l'America 
deve fare ora — ha prosegui» 


ichè l'i 


abbiano già avuto luogo, Da 
questo momento in poi, la de- 
terminazione cosciente del po- 
polo americano insieme con le 
conseguenti azioni, potrà con- 
seguire una espansione econo. 
mica sempre maggiore». 

‘Circa la possibilità di una ri- 
duzione fiscale antirecessioni- 
Stica i collaboratori del Presi: 
dente avevano preveduto pri- 
ma del suo discorso che Eisen- 
hower non avrebbe precisato 
la natura dei provvedimenti da 


== 


L'agenzia «Nuova «Cina» in- 
forma che ì leaders del comu- 
nismo mondiale si sono riuniti 
oggi a Mosca per partecipare 
al. «Consiglio per l'assistenza 
economica reciproca», Il Primo 
Ministro sovietico Kruscev 
prende parte alle trattative. Vi 
partecipano dirigenti dei pat- 
titi comunisti e ‘Governi alba- 
nesi, bulgari, cecoslovacchi, un. 
gheresi, polacchi, romeni e del. 
la Germania orientale. Sono 
‘anche presenti i rappresentanti 


PER IL CARDINALE AMERICANO IL PERICOLO NO 


la riunione di Mosca. L'agenzia 
‘Tass ne pubblica anche la se- 
guente dichiarazione; «I Go- 
verni dei paesi partecipanti al 
Patto di Varsavia, hanno deci. 
so di convocare una conferenza 
del Comitato politico consulti- 
vo dell’organizzazione del Trat- 
tato di Varsavia al livello dei 
‘Capi di Governo, con la parte- 


cipazione dei Ministri degli 
Esteri e dei Ministri delle For. 
ze armate, che si aprirà a 
Mosca il 24 maggio», 


del regime in Francia e un al- 
largamento del solco fra il Go- 
verno Pflimlin e le autorità 
usurpatrici in Algeria, Nessun 
dubbio che egli avesse in men- 
te tutti questi effetti quando 
prese la parola», S 

Il commento del «Times» è 
una ferma difesa del metodo 
democratico in qualsiasi crisi, 
per quanto. grave, La sfiducia 
di De Gaulle in questo metodo 
è manifesta, Il «Times» ritiene 
che molti francesi, nonostante 


— 


n] 


N È ANCORA SCONGIURATO 


«Stazionarie, le condizioni 
di Stritch dopo l'attacco di trombosi 


I medici che lo hanno in cura si astengono dal far previsioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 20 
I bollettini medici assicura- 
no che le condizioni di salute 
del Cardinale Stritoh permane 
gono stazionarie, Egli ha supe- 
rato le ventiquatt’ore. critiche 
dell’attacco e ciò rampresenta 
già — secondo le opinioni dei 
medici — uni dato positivo. Tui- 
tavia, è evidente che i pe- 
ricolo non è affatto scongiu- 
rato, poichè un. arterioseieroti- 
co di età avanzata, come ap- 
punto è îl Cardinale Stritch, è 
sempre soggetto ad improvvise 
ricadute‘e a peggioramenti, sic- 
irreparabile può: sempre 
accadere. i 
L'illustre infermo — secondo 


‘quanto hanno annunciato uffi 


cialmente “i medici — na tra 
scorso una nottata tranquilla. 
Ma l'infermiera che lo ha ve: 
gliato ‘insieme con uno dei 
sacerdoti della. «Chicago Hou- 
se», ha riferito che il porpora- 
to, pur essendo assai tranquil- 
lo, si.è assopito soltanto ver- 
so l'alba, Dormiva ancora 
quando il prof. Bergen si è rel 
catotenella sua stanza a visi: 
tarlo, Anche il‘ prof. Frugoni 
si è recato în mattinata al 
capezzale del porporato in 
termo. 

Nel pomeriggio è stato detto 
che continua la nutrizione Ti- 
quida e che al paziente viene 
praticata una terapia di anti- 
coagulanti, presentandosi sem- 
pre assui difficile la circolazio. 
ne del sangue. Ad ogni modo, li 
prof. Bergen ha annunciato che 
il Cardinale oggi poteva muo- 
vere la gamba destra: «Non è 
possibile per il momento — 
ha aggiunto — stabilire se le 
difficoltà nella parola siano 
attribuibili ad impedimenti de- 
stinati a divenire permanenti. 
Il porporato per il momento 
risponde con «sì» e eno» alle 
domande. E° possibile che il 
miglioramento anche in que 
sto campo si manifesti presto 


— 


ciso può dirsi per ora», 


o tardi, anche se nulla di pre- 


Il Cardinale Fumasoni Bion- 
di, Prefetto di Propaganda Fi- 
de, si è recato alla clinica per 
prendere direttamente notizie 
dell’infermo. Egli ha detto che 
«il Cardinale sta un po’ me- 
glio». Nel pomeriggio alla Cli. 
nica <Sanatrix è arrivato un 
enorme fascio di rose rosse 
inviate dagli Stati Uniti dal 
Vescovo Atkieski, întimo ami. 
co dell’infermo. L’omaggio era 
accompagnato da parole augu- 
rali ricorrendo domani Vanni 
versario della ordinazione a, sa 


qvvemita 48 anni or sono. , 

Le condizioni del porporato, 
dopo la: trombosi che lo ha 
colpito nelle prime ore di ieri, 
lunedì, lasciano supporre che 
în, Vaticano verrà accolta: una 
probabile muova richiesta da 
parte del Cardinale di essere 
dispensato dall'incarico di Pro 
Prefetto della Congregazione 
di Propaganda Fide. In consi- 
derazione della diminuita ca- 
pacità fisica del Cardinale e 
della necessità di Una lunga 
degenza, onde evitare il ripe- 
tersi di attacchi, la richiesta 
già vanzata dall’eminente por- 
porato al tempo dell'interven. 
to chirurgico e peraltro respin- 
ta, ‘appare ora del tutto giu 
stificata. 4 
A quanto sì è appreso în se- 
rata, le condizioni del cuore 
e la pressione del sangue ven: 
gono. definite «soddisfacenti»: 
pur essendo il porporato in gra» 
do di deglutire alimenti’ soli 
di, continua ad essergli sommi- 
nistrata una alimentazione li- 
quida. Il Cardinale stringe nel- 
la mano sinistra un Crocifisso, 
che talvolta porta alle labbra, 
ha riferito un sacerdote del se- 
guito, notando quanto grande 
sia la devozione del porporato 
e la. sua fiduciosa rassegnazio- 
ne, dopo la trombosi. cerebrale 
sofferta ieri mattina. 3 

I medici della Clinica si 


LA VENDETTA DI UN 


cerdote del Cardinale Stritch,. 


A DONNA DELUSA 


astengono dal fare alcuna Dici 
i 


visione sul decorso della ma- 
lattia. x 
G. C. 


e Y*__——__ 
I dati elettorali a Roma 


70 «POSTI TELEFONICI» 
collegati al Viminale 


Roma, 20 
Tutto è ormai pronto al Vi 
Iminale per la sollecita ricezio- 
ne dai vari centri della Peniso- 
la e per la non meno sollecita 
divulgazione al pubblico dei ri- 
sultati delle elezioni del 25 
maggio, secondo un criterio di 
‘modernità e di rapidità che — 
è stato fatto rilevare all’A.N. 
S.A. — costituisce un indubbio 
progresso rispetto alle prece 
denti consultazioni popolari. , 

Partendo dalla fonte prima: 
Tia dei risultati elettorali, rap- 
presentata dai Comuni, le va- 
Tie Prefetture, a seconda. della 
vastità e della praticabilità del 
territorio sottoposto. alla loro 
giurisdizione, nonchè a secon- 
da del numero e della consi- 
stenza demografica dei Comu- 
ni compresi in tale territorio, 
in base alle disposizioni impar- 
tite dal Ministero dell'Interno 
l'anno provveduto in ciascuna 
Provincia . all’approntamento 
di «centri» per la raccolta dei 
dati. La Provincia più dotata 
di tali «centri» è quella di Mi- 
lano, che ne ha 20. 

A sua volta il Ministero del- 
l’Interno ha provveduto all’in- 
Stallazione in tutto il territo- 
rio della Repubblica di 70 «po- 
sti telefonici» - (il numero è 
considerevolmente superiore a 
quello delle elezioni politiche 
cel 1953 e anche a quello del. 
le elezioni amministrative del. 
1956) dai quali i dati, raccolti 
dalle ‘Prefetture, affluiranno 
all'ufficio elettorale del Vimi- 
nale. 

Una particolarità delle pros- 


DAL NOSTRÒ CORRISPONDENTE 
Milano, 20. 
Una vicenda passionale si°è 
conclusa tragicamente, oggi 
alle 15.30, in piazza Emilia nei 
pressi di Porta Vittoria. Una 
giovane donna, pallidissima e 
tremante per l'emozione, è 
Uscita dal portone di una casa 
e, sbarrata là strada ad un uo- 
mo che stava camminando in 
mezzo al marciapiede, gli ‘ha 
sparato cinque colpi di pistola. 
‘Lo sventurato — riconosciuto 
più tardi per il trentenne Lu- 
ciano Circo, abitante in via 
Cadore 2 — è stramazzato al 
suolo, agonizzante, La donna 
che gli aveva sparato, ha la- 
sciato cadere la pistola e co- 
pertasi il volto con le mani, 
è scoppiata in singhiozzi. Al 
‘cuni passanti che erano rimasti 
sbalorditi ad osservare la scena 
rapidissima, sono accorsi; tre 
dei sopravvenuti hanno soccor- 
so il ferito, mentre altri si sono 
preoccupati della donna, che 
era in preda a una crisi irre- 
frenabile di pianto. Un, tassi- 
sta’ uscito da una vicina auto- 
rimessa, ha preso sottobraccio 
la ragazza e l’ha condotta ver- 
so ‘gli uffici. del garage, dove 
l’ha trattenuta sino ‘all'arrivo 
della polizia. 
La sparatrice è la trenta. 
duenne Maria Rosa Scanso, 
abitante a Lentini (Catania). 
Luciano Circo, trasportato con 


era venuta a Milano una set- 
timana fa. Aveva avuto un pri- 


to. Ne era nata una scenata 
violentissima, ) 
erano seguiti, in iuoghi diver- 


un'auto pubblica. all'ospedale 
Resnati, è spirato mentre il 
‘medico del posto di pronto soc- 
corso tentava di fermare il 
sangue che gli sgorgava copioso 
dalle ferite. Agli agenti della 
polizia accorsi in piazza Emilia, 
la sparatrice ha detto fra. le 
lagrime: «Sono venuta apposta 
dalla. Sicilia. So io che cosa 
mi ha fatto. Ha approfittato 
del.mio amore). 

La vittima di quella che 
sembra essere la ‘sanguinosa 
vendetta di una: donna RT 


lè parente di un grossista d: 


frutta e verdura molto noto 
nella zona di Porta Vittoria. 


Luciano Cirto — secondo quan: 


Hi la polizia dr no * 
‘aceva spesso lunghi viaggi in 
Sicilia, per conto del parente. 
Durante uno di questi viaggi, 
egli aveva conosciuto la giova- 
ne donna che oggi lo ha ucci- 
so e si era fidanzato con lei. 
Qualche. mese fa, però, il Circo 
aveva abbandonato la ragazza. 

Sempre secondo quanto ri- 
sulta alla. polizia, la ragazza 


mo colloquio con l'ex fidans 


Altri ‘colloqui 
si, dove cioè la ragazza riusci 
va a sorprendere il giovane 
(Circo. Questi, che è nato a 


Dalla Sicilia a Milano 
per uccidere il fidanzato 


«Mi aveva sedotta e abbandonata» 


Carlentini (Catania) ma che 
dimorava abitualmente presso 
alcuni parenti, in viale Pice- 
no 8, pochi giorni fa aveva pre- 
So alloggio in una camera d'af- 
fitto in via Cadore 2, proprio 
per sfuggire ai pedinamenti e 
alle scenate della ragazza. 
«Sono quattro anni che mi 
perseguita» avrebbe detto il 
Circo alla proprietaria dell’ap- 
partamento signora  Beghini, 
qualche giorno fa, alludendo 
alla vicenda. «Sabato parto — 
avrebbe tra l’altro aggiunto il 
giovane— vado al mio paese a 
votare e forse non torno più 
a Milano, Sono stanco di que-' 
sto mestiere», È 

Cinque colpi di pistola; cal. 
7,65 sparati alle spalle hanno 
troncato così tragicamente la 
parentesi «milanese» del sici- 
Hano Luciano Circo. Maria 
Rosa Scanso, interrogata dal 
commissario di polizia dott. 
Grappone, ha dichiarato di es- 
‘sere in procinto di diventare 
‘madre. Con la voce rotta dai 
singhiozzi, la giovane ha det- 
to: «Luciano mi aveva sedotta 
e ‘abbandonata. L'ho ucciso 
per questo». La sparatrice, che 
come abbiamo detto, è a Mila. 
no da una settimana, domeni- 
ca. sera aveva preso allogeie 
presso le suore di San Filippo 
in via Ennio 16, 

M. B. 


“No, 


L’infermo parla solo a monosillabi ma è in perfetta lucidità 


sime elezioni è che — scartati 
tutti gli altri mezzi di comu- 
nicazione — i risultati eletto- 
rali, debitamente controllati 
al. punto di provenienza e 2 
quello di arrivo, affluiranno al 
centro unicamente per telefo- 
ossia per comunicazione 
diretta, e ciò permetterà un 
indubbio risparmio di tempo 
rispetto al passato, Per le lo- 
calità più impervie, o dove si 
niscontrava carenza di circuiti, 
e: stato richiesto l’impiego di 
reparti specializzati dell’Eser- 
cito. che hanno messo in ope 
ra impianti di telefoni milita- 
ti e di radiotelefoni. 

I 70 «posti telefonici» sparsi 
per tutto il territorio naziona- 


le sono collegati al Viminale 
con otto «gruppi di lavoro» do- 
tati di apparecchiature telefo- 
niche e di macchine'calcolatri 
ci, i quali provvedono alla ri- 
pure e allo smistamento dei 


Ammanco di 200 milioni 
In una banca di Como 


Comò, 20 

Per tutta la giornata di oggi, 
il Procuratore della Repubbli- 
ca di Como ha interrogato nel 
carcere di San Donnino i due 
responsabili dell'’ammanco  dil 
circa 200 milioni di lire, opera. 
to in danno della sede coma- 
sca della Banca Nazionale del 
Lavoro, I due arrestati sono un 
impiegato dello stesso istituto, 
il contabile Enrico Neri di 33 
anni, abitante a Como, e il ti. 
tolare di una piccola impresa 
tessile, Luciano Roncoroni, pu- 
te di 38 anni, abitante in fra. 
zione Rebbio, N 

Sembra, che. la serie degli 
ammanchi debba farsi. risalire 
fino al 1958 e sia consistita in 
una serie di complicate opera: 
zioni contabili, fondate presu- 
mibilmente su falsi accredita. 
menti effettuati dal Neri a fa- 
vore del Roncoroni, Si ritiene 
anche che l'inchiesta, tenden- 
te ad accertare il complicato 
meccanismo delle operazioni il. 
legali, debba  riserbare . delle 
sorprese con altre denunce e 
altri arresti, 

Il Neri era considerato un 
impiegato di assoluta fiducia, 
Ultimamente gli era stato con- 
cesso un premio di operosità € 
gli era anche stato ‘proposto di 
‘assumere un incarico di respon- 
sabilità in una sede della Bar 
ca fuori di Como, ma egli ave: 
va nifiutato la promozione, as- 
serendo di voler rimanere al 
suo posto, dato che, per la re 
‘cente morte della madre, non 
si sentiva di vivere lontano dal. 
Ja famiglia. Anche il suo tenore 
di vita non aveva mai generato 
sospetti, per cui la fiducia dei 
dirigenti ‘dell’Istituto bancario 
era praticamente illimitata. 
Soltanto così si può spiegare 
come per cinque anni questo 
impiegato, ritenuto ineccepibi- 
le sotto ogni rapporto, avesse 
potuto creare la rete di irrego- 
larità che ora è stata scoperta. 

PI e n 


SCONTRO IN VOLO 
con dodici vilime 


New York, 20 
Un apparecchio «Viscount» a 
turboelica delle «Capital Airli- 
nes» recante a bordo sette pas 


seggeri e quattro uomini di e-|. 


quipaggio si è scontrato in volo 
con. un reattore militare nel 
cielo della valle del fiume Poto- 
mac. Secondo dichiarazioni di 
coloro che hanno assistito alla 
sciagura le undici persone che 
erano a bordo dell'apparecchio 
d. linea sono decedute. Il «Vi. 
scount» era in volo da Chicago 
a Baltimora, via Pittsburgh Si 
apprende che dei due occupanti 
del caccia a reazione, uno è tiù- 
scito a lanciarsi col paracadu- 
te, salvandosi, mentre l’altro è 
deceduto. Il suo corpo è stato 
infatti rinvenuto a qualche di- 
stanza dai rottami. Il numero 
delle vittime del disastro sale 
così a dodici. 


tutto, conservino tale fiducia: 
il ritorno di De Gaulie al po- 
tere, con procedura d’eccezione, 
non potrebbe quindi che diffon- 
dere gli scioperi e rinforzare la 
minaccia della guerra civile, 
Verso la quale la Francia ien- 
tamente si avvia. Infatti, che 
farebbe De Gaulle, se andasse 
al potere? «Poichè le sue opi- 
nioni sul presente sistema par- 
lamentare sono note è più 
che probabile che egli dareb- 
be subito. all'Assemblea. una 
Vacanza). 3 RE 
In base a considerazioni di 
questo genere, il «Daily He- 
rald»: pronuncia una condanna 
anche più decisa. «E’ vero — 
scrive, îl giornale laburista — 
che De Gaulle promette di an- 
dare al Governo con mezzi le- 
gali ma anche Hitler e Musso- 
lini cominciarono nello stesso 
modo, Il suo gioco è abile, Non 
pronuncia niente che possa es: 
sere chiaramente condannato, 
in modo che il Governo non 
possa agire contro di lui. Nello 
Stesso tempo incoraggia, con 
arole attentamente scelte, i ri- 
Ili algerini. In tal modo ap- 
profondisce le divisioni e fatal 
mente crea la situazione nella 
quale l’ultima ‘inevitabile mos- 
sa sia quella di rivolgersi a lui. 
«Qualsiasi democratico  — 
commenta il «Daily Herald» — 
in Francia o fuori, non può 
non vedere la minaccia a una 
nazione che è stata per molto 
tempo il bastione della libertà 
in Europa. Se il desiderio del 
generale era di infiammare la 
ribellione in Algeria e di pro- 
vocame una in Patria, egli 
non potrebbe aver fatto peggio 
di quel che ha fatto nei ven- 
totto minuti della sua confe- 
Tenza di ieri. A parte il fatto 
di mettersi personalmente a 
Capo della ribellione, il sessan- 
tenne generale non poteva da- 
re un colpo più forte alla de- 
mocrazia francese. Per quanto 
egli pensi che la Francia non 
possa fare senza di lui, nessu- 
no può dubitare che egli met- 
terebbe la Francia in catene, 
e nessuno può dubitare che il 
potere a De Gaulle porterebbe 
le. guerra civile nelle strade. 
Chiunque per cui la. libertà 
abbia un significato, deve stare 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni centro-settentrio- 
nali nuvolosità scarsa con ten- 
denza ad aumentare su Sardegna 
a.su regioni Nord-occiaentali ove 
sarà possibile anche qualche tem- 
porale isolato. Sulle regioni me- 
ridionali cielo nuvoloso con qual. 
che pioggia e temporale specie su 
Puglie e Calabria. Temperatura 
tendente ad aumentare. Mari: 
mossi i bessi bacihi; quasi cab 
mi gli altri mari. 


‘Perugia 13.38, 23.8; Pescara 13.6, 
22.3; L'Aquila 9.4, 22.3; Roma 15, 
29; Campobasso. 10,3, 17.8; Bari 
13.2, 28; Napoli 14,8, 24.8; Potenza 
9.8, 16.2; R. Calabria 13.7, 20.4; 
Messina 13.6, 20.2; Palermo 15.7, 
22.3; Catania 14,8, 20,3; Alghero 
10.6, 24.3; Cagliari 10.4, 24,8. 


dalla parte del popolo francese 
contro la dittatura militare e 
dalla parte del Governo eletto 
di Francia». È 

Più benevolo nei confronti 
di De Gaulle è il conservatore 
«Daily Telegraph», che si dice 
anzitutto soddisfatto della pru- 
denza con la quale ieri il ge- 
nerale ha evitato di precipita- 
Te la Francia in un precipizio. 
Questo apprezzamento è fatto 
anche da altri giornali. ma so- 
lo il. «Daily Telegraph» e il 
«Daily Mail» ritengono che Dè 
Gaulle sia l'unico francese ca 
pace di «restaurare l’autorità», 
di «riconquistare la lealtà del. 
l'esercito» e di «ispirare fiducia 
si coloni ed ai mussulmani». 


Alfredo. Pieroni 


= 


LA SECONDA GIORNATA DEL 


‘Parigi: uno strillone di giornali fermato da agenti di polizia 


I 


CONGRESSO DI STOCCARDA 


Maggiori contatti con Pankow 
auspicati dai socialisti tedeschi 


Una nuova impostazione della politica economica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | tiva ha un tono completamente 


Stoccarda, 20 


Il dibattito al congresso dei 
socialisti della Germania occi- 
dentale ha acquistato concre- 
tezza nella seconda. giornata” 
per motivi diversi, alcuni atte 
si, altri imprevisti. I delegati 
hanno votato una risoluzione 
sull’annoso problema della riu- 
nificazione del paese in cui, do- 
po aver ripetuto i conosciuti ar- 
gomenti sulla zona di disarmo 
atomico e di parziale smilitariz- 
zazione convenzionale in Euro- 
pa, sullo scombero delle truppe 
Straniere dal territorio tedesco 
— ogni cosa dentro il quadro 
di un nuovo sistema e patto di 
sicurezza europeo — si auspica 
la moltiplicazione dei contatti 
con le «autorità in carica» del- 
l'altra Germania, per ottenere, 
con una valutazione realistica 
della situazione, ‘un migliora- 
mento graduale dei rapporti tra 
le due parti del paese. 

La risoluzione votata si occu- 
pa anche del problema, della 
difesa: la socialdemocrazia te 
desca è sempre favorevole ad 
un esercito di volontari le cui 
forze devono essere in propor- 
zione a quelle dei. paesi confi- 
nanti e soprattutto alle Forze 
anmate dell'altra Germania. Si 
parla anche. della opportunità 
di costituire milizie locali per 
la difesa delle abitazioni e del- 


.| le vie di traffico, La risoluzione 


si chiude con un appello al par- 
tito comunista dell’Unione So- 
vietica perchè mon intervenga 
nelle cose della Germania d’ol- 
tre Elba e non interdica più a 
lungo ‘agli abitanti di quella 
‘parte dell'Europa l'esercizio del 
diritto di autodecisione. Sè lo 
appello ai comunisti della U- 
nione Sovietica può essere tite- 
nuto soltanto una mossa tat- 
tica, più complesso è il giudizio 
sulla manovra di avvicinamen- 
to all'altra Germania, L'inizia 


nuovo: basti pensare che, ap- 
‘pena due anni fa, al congresso 
socialista di Monaco, un dele- 
gato che chiese contatti con 
Berlino Est, fu vivamente cri- 
ticato dalla maggioranza dei 
presenti. 

Il congresso ha poi affronta- 
to un altro argomento di gran 
de interesse; la nuova imposta- 
zione della politica economica. 
Il più autorevole teorico del 
partito in questioni economi: 
che Diest, in una lunga rela- 
zione, ha sostenuto che occor- 
re favorire la libera iniziativa 
nelle piccole e medie imprese, 
ma attuare forme miste per la 
grande industria, Ha chiesto 
l'istituzione di una cproprietà 
cemune» per l'industria. carbo- 
nifera, affermando che essa è 
divenuta ormai un'attività trop- 
‘po complessa perchè sia lascia- 
ta in mani private. Esiste il pe- 
ricolo che nel'settore si regi 
strino delle crisi ed esiste il pe- 
ricolo di una eccessiva concen- 
trazione di potere nelle mani 
di poche persone. 

Diesi ha ricordato la sconfit- 
ta del Governo e in particolare 
del. Ministro ‘ Erhard quando, 
nell’ ottobre \dell’afino scorso, 
cercarono di impedire inutil 
mente un aumento del prezzo 
del..carbone. La «proprietà co- 
mune» dovrebbe essere soggetta 
ad un controllo del Governo e 
del Parlamento e dovrebbe con- 
templare larghe autonomie del 
le imprese minori. 

L'intervento dello Stato è in- 
vocato .come unico mezzo per 
influire in un settore domina- 
to dalle società internazionali: 
nel campo, della produzione de- 
gli olii minerali. Anche la pro- 
duzione dell'energia nucleare 
dovrebbe essere data ad enti 
pubblici. I socialisti propongo 
no l'istituzione di un organo 
centrale che pianifichi lo svi- 


luppo di tutta l'economia di. 
pendente dalle fonti di energia 
convenzionale e atomica, Que 
sto programma è assai più 2» 
vanzato di quello con cui i so- 
cialisti si presentarono alle ul 
time elezioni:-allora, si parlava 
soltanto genericamente di «cone 
trolli» sulla grande industria, 


Ferruccio Troiani 


Gravi iotralci a Beirut 
al traffico portuale 


Roma, 20 

Notizie. provenienti da - Bei 
rut informano che i porti di 
Quella. città e di Tripoli sono 
paralizzati da lunedì 14 mag- 
gio, Il movimento dei passeg- 
geri è finora regolare, mentre 
non possono venire scaricate 
le merci e pertanto le navi da 
carico vernigono dirottate verso 
porti vicini, come quelli di Ci- 
pro: in attesa di reimbarcare 
non appena si sarà normaliz- 
zata la situazione nei porti. 

Il transito. delle. mercì dal 
Libano per la Siria, l'Irak, la 
Giordania e viceversa, è inter- 
rotto da una settimana, le 
merci sono attualmente  gia= 
centi presso ia dogana di Bei- 
Tut per ragioni di sicurezza e 
a seguito dello sciopero non 
VR ritirate dagli opera- 

Ti 


Il porto di Beirut subirà un 
lungo congestionamento al ri- 
torno della normalità, peraltro 
tuttora imprecisabile. Conti. 
nua. regolarmente il. traffico 
delle . petroliere da caricarsi 
agli oleodotti di Tripoli. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito della S, E. T. 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 
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Gillette 


ai fumatori. 


| bellissimo portasigarette 


; soi DÒ Oi 


Una grande novità! 
Un rasoio Gillette in un astuecio 

che è anche un elegante portasigarette. 
Fumatori! Approfittate 
di questa bella occasione 
ed assicuratevi la perfetta rasatura 
di ogni giorno! 


Gillette 


MARCHIO DEPOSITATO - 


Per radersi bene ci vuole Gillette! 


Mercoledì, 21 maggio 1958 


IL PICCOLO 
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AUVISI EGCNOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisì economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I., via S, Pel- 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Colòro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri f- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per narola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 

Le eventuali lettere o cir- 
colarî reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa, governativa (comprensiva 
della tassa pollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
limp. Gen. “ntrata del 3 
per cento 


————————nknReccmcmemmemI 
A Off. pers, servizio L. 10 


DOMESTICHE stabili camerie- 
re, alte paghe, cerca Agenzia 
Leban, Toro 38. A 


——————_____________ 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA, ragazze brave 
per sposi, prestaservizi pome- 
riggio, cercamnsi. ‘Torrebianca 
41, Rosa, tel, 37419, 44058 B 
DOMESTICA. stabile capace 
cucinare e stirare cercasi con 
referenze, Telefonare 23946. 
11857 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidatissi 
mo, offre Agenzia Leban, tele- 
fono 96816. 23904 B 


————__——_—__—_—_ 
© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE stanze apparta- 
‘menti coloriture carta parati 
offresi, Tel, 52933. 43982 C 
A. PITTORE stanze apparta 
menti, locali, coloriture, massi- 
ma fiducia, referenze, offresi. 
Telefono 46739. 23909 C 
CAMERIERA stabile brava re- 
ferenze ottimo trattamento cer- 
casi. Telefonare 27040, 44048 B 
DIPLOMATA offresi massag: 
gi iniezioni assistenza ammala- 
ti anche motte. Telefonare n. 
90481. 10.C 
MURATORE: offresi qualsiasi 
lavoro di restauro, tetti, pavi 
mentazioni ecc. Telef, 40692. 

3 23923 C 
RAGAZZA 18.enne stabile of- 
fresi piccola casa. Via Udine 
21, portineria. 063780 O 
RAGIONIERA tedesco-francese 
cognizioni inglese steno-datti. 
lografa primo impiego occupe 
tebbesi presso seria Ditta. Cas 
setta 23921 C UPI. — 
STIRATRICE brava offresi 
per famiglie a giornata oppure 
mezza. Telefonare 96314. 

44084 C 
TAPPEZZIERE offresi domi- 
cilio materassì salotti. Genova 
10, pantofoleria, telef. 24540. 


19,ENNE con licenza II tecni 
ca offresi quale ‘praticante uf- 
ficio. Tel. 41706, 23914 C 
B0.ENNE pratico alimentari of- 
fresi, con referenze, suo ramo 
0 altro lavoro. Cassetta n. 44033 
C UPI. 


CC. Artigianato LL 20 


A. PERMANENTI meraviglio- 
se garantite. Salone Profume 
ria Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

i 44005 CC 
PANTALONAIA assume lavo 
To per sarto. Cassetta n. 44055 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA banconiera, 
bella presenza, pratica bar cer- 
co. Bar Transalpina, Riva Gru- 
mula 4. 44038 D 
APPRENDISTA commessa 16- 
17.enne pratica cercasi, Telefo- 
nare 96997, 3-12. 
ASSUMIAMO serio distinto e- 
lemento pratica lavoro propa- 
ganda, ottima retribuzione. 
Carta Identità 32.578.867 Fer- 
Imoposta Gorizia. 2224 D 
COMMESSO pratico attivo per 
negozio radio elettrodomestici 
assumesi, Cass. 1325 D UPI. 
DONNE bella presenza anni 
21-30 per distributori benzina, 
cauzione, cercansi. Madonna 
Mare 18, porta 10, ore 15-16. 
44053 D 
IMPORTANTE Ente assume 
distinta signorina per facile la- 
voro propaganda. Carta Iden- 
tità 32.578.367 Fermoposta, Go- 
rizia. 2225 D 
LAVORANTE o mezza sarta 
Uomo cercasi per alcune ore 
al giorno, Telefonare 95843, 
44001 D 
RAGAZZA pratica cucina trat- 
toria cercasi. Cassetta 44064 
D UPI, 
SARTO fatturista cercasi, Pre 
sentarsi via del Monte 8.» 
1333 D 
18 .ENNE pratica banco tinto 
ria cerco. Via D. Chiesa 4 (S. 
Giovanni). 44068: D 


A CURA DELLA SPES 


© | tasi. Alabarda, Spiridione 6, 


44041 DI 


F Off.cameree pens. L.25 


CAMERA mobiliata per 2 ami- 
ci, studenti, affittasi pronta- 
mente, Gheca &IN, sinistra. 
23917 F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi donna. Piazza Vecchia (ex 
Rosario) 4II. 4403 F 
MONFALCONE, affittasi stanza 
letto, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, Telefonare mattinata 2658. 
22268 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121. 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


BRACCIALETTO smarrito do- 
menica tratto via Eremo, Villa 
‘Revoltella, Mancia telefonare 
51001, 44060 H 
CUCCIOLO nero sopracciglia 
manrone, piedi bianchi, rinve- 
nuto giorno 7-V. Ricovero A- 
nimali, via Marchesetti 10/4. 
44044 H 
GATTINA bianca e nera smar- 
rita paraggi S. Andrea. Man- 
cia telefonando 29035. 44038 H 
LUPO grigio-marronéè rinvenu. 
to, Via Besenghi 2, tel. 41622. 
44044 H 


OROLOGIO Longines oro don- 
na smarrito martedì 0 mercole- 
di scorsi. Mancia generosa al 
rinvenitore. Telefonare 54177. 
44087 H 


1 Off.appart. bott. L. 25 


A, APPARTAMENTO 5 stan: 
ze accessori, soleggiato, centra- 
lissimo affittasi. Tel. 61061. 

44087 IT 
A, GOLDONI (piazza) nuovo 
stabile affittansi appartamenti 
signorili, negozio. AGEP, Bec- 
caria 13. 44049 I 
APPARTAMENTO. tristanze, 
stanzetta bagno cucina 150.000 
lavori effettuati 25.000 mensili; 
altro bistanze camerino cuci 
na 250.000 prelievo ‘mobili, 15 
mila affittansi. L'. (am, 
piazza Santacaterina 2. 

44059 I 
APPARTAMENTO 3 stanze 
accessori riscaldamento autono- 
mo via Università affittasi mo- 
desto compenso. Informazioni 
Brunetti; piazza Borsa 4. 


APPARTAMENTO cedesi in 
affitto completamente mobilia» 
to, 3 vani e accessori. Largo 
Niccolini 2, piano IV, p. 13. 

' 0 28916I 
APPARTAMENTO completa- 
mente rinnovato centralissimo, 
4 stanze, adatto ambulatorio, 
ufficio, affittasi, Amministra. 
zione Carli, S, Maurizio 4. 

12104 I 
APPARTAMENTO paraggi S, 
Giacomo, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, grande poggiolo, affittasi. 
Amministraz, Carli, S. Mauri 
zio 4. 12119 I 
QUARTIERE camera cucina, 
pianoterra, affittasi. Lazzaret- 
to Vecchio 9, solamente ‘10-12. 

23925 I 
VIA Montfort affittiamo ap 
‘partamento 5 stanze, bagno ac- 
cessori 30.000; altro Canova 
quadristanze, bagno, accessori 
30,000. Alabarda, Spiridione 6. 

44063 I 
VILLA padronale . mobiliata 
pressi Opicina, parco, campo» 
sportivo, piscina, garage, affit- 


0063791. I 


— e 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3-5 stanze 
centrale cercasi affitto. Detta- 
gliare le offerte, Cassetta 44057 
L UPI. ) 

CAMERA cucina cercasi con- 
tributo spese, Tel. 50194, ore 
led 44051 L 
QUARTIERINO 1-2 camere 
tutti conforti affitto massimo 
lire 15. mila, ‘senza compenso 
cercasi. Rivolgersi barbiere Al- 
bergo Diurno, 440468 L 


M. Vendite d’occas. L. 25 


A.A-A.A. FRIGORIFERI da 
lire 93.000 in poi, cucine a gas, 
cucine elettriche, cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodame- 
Stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale. 125 M 
A, SCAMPOLAMI di tessuti, 
nuovi arrivi, vendita a peso.. 
Grandiose occasioni massima 
convenienza, Emporio Scampo- 
lame, Mazzini 40. 63740 M 
ARMADIO grande bianco aspi. 
rapolvere materassi crine ani 
male, armadio a 4 cassetti. Co- 
roneo 34IV, scala sinistra. 
23918 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, aspi. 
rapolvere, cucine elettriche- 
gas-legna e carbone; ferri da 
stiro, alle migliori condizioni. 
Negozio Necchi, Battisti 12, 
44012 M 
GHIACCIATA. verniciata bian- 
co, buono stato, mobile giradi- 
schi, vendo, Ind. UPI 44056 M. 
MACCHINE per cucire vasti 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48. mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Piaîf, automati 
che originali -svizzere  Elna; 
altre Singer occasione Massi 
ma garanzia, lunghe rateazio 
mi Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara» 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
meus 12, telef. 90279. 18M 


135 G| 
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1 casi sono due: o perdete facilmente fa calma o trovate chi ve la fa perdere 
Pensateci: è il vostro fegato che ne va di mezzo = Il Cynar, a base di carciofo 


fa salute 
costa più del 
 Cynar 


| S. Mauriziò 4. 


partamenti bistanze, accessori, 
prontingresso, Revoltella, Pin- 
demonte. 44049 S 
ALLOGGI prontingresso: bi 
stanze, stanzino, Sanvito; bi 
stanze, soggiorno, Severo; tre 
stanze Segantini, Rosmini; 4 
stanze Giardinpuibblico, Carlal- 
berto,, vendonsi. ATEC, Gol 
doni 1. 59 S 
ALLOGGI occupati rioni diver- 
si, uno libero Beccaria, vendon- 
si, 91396 (14-17). 23922 S 
APPARTAMENTI locali con- 
dominio angolo Viale-Brunner 
occupati venidonsi. Tel. 36240. 
s 44039 S 
APPARTAMENTI occupati via 


«JBoccaccio:..tristanze, stanzetta, 


accessori; altro bistanze servi. 
zi, vendonsi. ATEC, COND i 
APPARTAMENTI ‘2-3 ‘stanze, 
soggiorno, cucinino, ‘bagno in- 
stallato, poggioli, © ascensore, 
prenotansi. Amministraz. Car 
li, S. Maurizio 4, 12103 S 
APPARTAMENTI corso .co- 
struzione, paraggi Viale, 2-3 
stanze, ripostiglio, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, cantina, riscaldamento 
centralnafta vendonsi, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
'. 12107 S 
APPARTAMENTI occupati so- 
leggiati, casa nuova, 2-3. stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, af- 
fitti aggiornati vendonsi per 
rendita. Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4, 12109 .S 
APPARTAMENTI condominio 
centrali, occupati, anticamera, 
2 stanze grandi, camerino ba- 
gno, cucina, vendonsi 1.750.000. 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4. 12110 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata, ottima posizione, splen- 
dida vista mare, 4 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, terrazzet- 
ta, riscaldamento centralnafta, 
vendonsi. Amministraz, Carli, 
S. Maurizio 4. 12113 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, centro, 2-3-4 stanze, 
tinello, aucinino, riscaldamen- 
to centrale, ascensore, mutuo 
ventennale vendonsi. Ammini- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 4. 
12115 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso. costruzione, paraggi via 
Franca, 2 stanze, salone, cuci 
na, bagno, poggiolo, garage 
vendonsi in condominio. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
zio 4. (12116 S 
APPARTAMENTI Rozzol 1-2- 
3. stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, cantina, giardi- 
netto prenotansi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4, 

g 12118 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda ‘Boschetto, soleggia- 
tissimi, 28 stanze, cucina, ri- 
postiglio, poggiolo, riscalda- 
mento centralnafta  vendonsi. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4, 12120 S 
APPARTAMENTO P.zza Vo- 
lontari Giuliani, libero dicem- 
bre ‘58, 4 stanze, 2 camerini, 
cucina, bagno, vendesi in con- 
dominio. Amministraz. Carli, 
12106 S. 


APPARTAMENTO occupato, 


“|contratto libero scadenza giu. 


e di vitamina BI, è il buon aperitivo che vi rende forti e calmi. Ì 


MACCHINE cucire .«Necchi» 
nuove lire 50.500, 68.000, 72.000 
a mobiletto, vendonsi con gar 
ranzia. Altre «Singer» occasio- 
ne. Ricamo gratuito, Macchine 
maglieria Dubied. Tullio: Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone; 
Cervignano; Muggia. 44012 M 
RADIO modelli 1956-1957 lire 
4000-5000. Ventisettembre 15, 
negozio, 43904 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


ALALA-A-A.A, COMPERO mo- 
bili cucine salotti soprammo- 
bili, Telefonare 50107. 44024 N 
ASSO COMINO sor 
prammobili quadri cineserie 
mobili completi singoli. Telefo- 
nare 30358. 


qualdri, tappeti, soprammobili, 


salotti, stanze, cucine, pure sin 


goli mobili, Tommaso, via Bo- 

sco 34, telefoni 50558 - 91221, 

44042 N 

A, BOTTIGLIE wetro, ferro, 

metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20, fel. 38008. 

1066 N 


NN' Mobili e pianof.. L. 25 


(ALA LALA .A.ALALA.A.A, STANZE 
letto pranzo cucine mobili sin- 
goli acquisto per Veneto, Tele 
fono 31428. 44047 NN 
A.A.A.A.A,A.A.A. ACQUISTIA- 
MO stanze letto pranzo cucine 
mobili. singoli soprammobili 
quadri. Tel. 23485. 44007 NN 
ARMADI, guardaroba da. 15 
mila in poi; attaccapanni im- 
botititi laccati 9000; divanoletti 
12.000. poltroneletto 18.000; pan: 
chetteletto 35.000; materassi 
3000, molleggiati 16.000, Gran: 
dioso assortimento carrozzine 
pieghevoli 4.500, doppiouso 18 
mila. Matrimoniali, salottilet- 
to, cucine, tinelli, occasioni 
speciali. T'arabochia 6. 

44008. NN 
ALAAAAA, ATTENZIONE! 
Compero camere letto, cucine, 
mobili singoli, soprammobili. 
Telefonare 28551, oppure 39518. 


43969 NN, 


CUCINA nuova americana ven- 
desi occasione 75.000. Via Mo- 
linavento 3, presso Candiolo, 
‘mezzanino, interno. 23910 NN 


MATRIMONIALE ordinata 280 
‘mila vendesi 180.000 trattabili; 
altra porte piene usata 58.000; 
altre prezzi bassissimi, rateal- 
mente. Via dell'Istria 27, fale- 
gnameria, 63772 NN 


MATRIMONIALE nuova lus- 
suosa 5 porte vendo grande oc- 
casione, ritirando anche mobili 
usati, Viale Miramare 17, in- 
terno corte, falegnameria. 

3 23920. NN 
MATRIMONIALE pannifortìi 
100.000, assortimento lussuosis- 
sime meta prezzo ratealmente. 
‘Piccardi 66. 23856 N 


TINELLO . lussuoso . ammadio 
guardaroba... cucine bellissime 
vendonsi,.. Crispi ‘51, falegna- 
meria. 23910 NN 


O. Commerciali L. 35 


ARGENTO: oro, monete scam- 
bio acquisto ‘massima serità. 
Oreficeria Ponterosso 5. 
Ì A ‘28430 0 
TAVOLE, ponti, travi, corren- 
ti, serramenti, coppi, pietra da 
muro, vendiamo. Impresa Gob- 
bo, Largo. Baiamonti, 44045 O 


scegli DEMOCRAZI 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A.A, SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21 - 1100-103; 
600 ‘elaborate lusso pronta con. 
segna. Occasioni: 1400 B; 600 
'57; 600 trasformabile; 500 C; 
1400; 1100 E; Belvedere; 108 
Familiare Viotti; Ardea; 1100- 


103, Massime garanzie. Cambi, 


rateazioni. 44065 Q 


BELVEDERE come nuova 
vendesi, P. S. Francesco n. 7, 
pametteria, 44061 Q 
LANCIA Appia II serie com- 
pleta con radio vendesi: causa 
partenza. Telefonare 44782, 
44085.Q 
TOPOLINO A 1948 ottime con- 


dizioni vendo. a privato. Tele 


fono 34426, 23912 Q 


- VESPE Lambrette 150 e 125. 


Via! Cologna 23, telef. 55861. 
3° 44066,Q 
r_——————_____ SS 


R. Cap. soc. cess. az. 50 


AFFARONE vendesi latteria 
ottocentomila. Agenzia Istria, 
Ginnastica 3. 44054 R 


A CRISTIANA 
maggioranza. 


FINANZIAMENTI, in genere 
assoluta. rapidità discrezione 
Compagnia Finanziaria. Infor- 
mazioni «Julia», Tommaseo 2. 
LoegAA, 23900 R 
MUTUO 3.000,000. cercasi, ga- 
rantito ipoteca case e negozio. 
Cassetta 43997 R UPI. d 


NEGOZIETTO d’abbigliamen- 
to vendesi 1.200.000 casa nuo- 
va, molto passaggio, avviatissi- 
mo. Ginnastica 3. 440: 
NEGOZIO  con-senza merce 
centrico vendesi. Cass. 23926 
R UPI,, 


|S Case, ville, terreni L. 50 


ABITAZIONI economiche via 
Baiamonti due tre stanze s0g- 
giorno cucinino ‘bagno poggio- 
lo cantina vende con facilita- 
zioni e mutuo Chermetz Cri 
smani, tel, 31300. ‘23924 S 
ABITAZIONI costruendo edi 
ficio Pietà-Cavalli, poggioli so- 
leggiati, ascensori, centralnaf- 
ta, isolamento  termoacustico, 
vendonsi facilitazioni, ATEC, 


Goldoni 1. 


stabile 


R |Telefonare 


.gno, 58, camera, cucina, ven- 
desi ‘930.000. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 12108 S 
APPARTAMENTO lussuoso li- 
bero cinque stanze doppi ser- 
vizi garage vendesi via Fabio 
Severo 20; telefonare 37677. Al- 
tro seistanze occupato. » 
© 23015 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato Roiano, camera cu- 
cina, 250.000 vendesi, Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 

12105 S 
APPARTAMENTO condominio 
centrale, IV piano, tre stanze, 
cucina, delle quali una’ libera 
subito vendesi. Amministrazio- 
ne Canli, S. Maurizio 4. 5 
i 12114 S 
APPEZZAMENTI terreni. per 
costruzione ville, palazzine, 
Grignano, Barcola, via Rosset- 
ti, Cologna, soleggiatissimi ven= 


S. Maurizio 4. 12102 S 
ATTICO centrale nuovo. cisigue 
stanze doppi servizi terrazza a- 
scensore centralnafta pronta 
entrata vende con mutuo Cher- 
meta Crismani, Tel, 31300. 

CASETTA vista mare, con due 


subito, .garage, cantina, orto, 
vendesi. Amministrazione Car- 
li, S. Maurizio 4. 12101 S 
COSTRUENDI 3, 4, 5 stanze, 
soggiorno, servizi,  poggiuoli, 
centraltenmica vendiamo (Ros 
setti), Alabarda, Spiridione. 6. 

44063 S 


FORULPIANO, splendido ap- 
partamento, ‘hall, 4 grandi 
stanze, SZ: ‘isetvi 05 
tigli, poggiuoli, centralnaf- 
Palio Alabarda, Spiri- 
dione 6. i 44062 S 
LIGNANO-PINETA, occasionis- 
sima: vendonsi 1 o 2, apparta- 
menti in villa bellissima appe- 
na ultimata, 2.900.000, per un 
alloggio. Esclusi intermediari. 
Monfalcone 3404 
tutte le mattine. 2228 S 
LOCALE condominio libero a- 
datto barbiere, banco lotto, ar- 
tigiano, od altro, 550.000 ven- 
desi, Amministrazione Carli. S. 
Maurizio 4, — 12111 S 
PIANO attico, soleggiatissimo, 
vista panoramica, zona Campi 
Elisi, 3. stanze, cucina, bagno, 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to. autonomo, cantina vendesi 
in ‘condominio. Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 
QUARTIERE tre stanze e aC 
cessori, centrale, cercasi con- 
tanti, libero metà settembre, 
escluso mediatori, Offerte pre- 
cisando prezzo e paraggi Cas 


59 S| setta 69 S UPT, 


QUARTIERINO nuovo bagno 
cucinino soggiorno matrimonia- 
le vendesi 1.650.000 libero su- 
bito. Cass. 44054 S UPI. 

RIVENDITA pane, bene av- 
viata vendesi im condominio. 
Amministraz. Carli, Ss. Mauri 
zio, 4. 12112 S 
SANVITO See vendiar 
mo appartamen: 6 stanze, 
dh servizi, riscaldamen- 
to, ascensore, Alabarda, Spiri- 
dione 6. ,_£4063 S. 
STABILE città, acquisterei pa- 
gamento ‘contanti, serietà, di- 
screzione, Offerte Cass. 12121 
S UPI. ti 

TERRENO, 19.000 metriquadri 
vendesi strada Opicina-Aurisi- 
na, Telefonare 37677. 23915 S 
UNICI, centralissimi apparta- 


menti ‘medi occupati, vendon= 


si. Uniche facilitazioni, Via S. 
Caterina 9 secondo, pomerig= 
gio, 2224 S 
VIA. Cologna-Fabiosevero ven- 
diamo soleggiati: entrata - sr 
lottino, 2-3 stanze, ampio sog- 


giorno, cucinino, . ripostiglio, 
poggiuoli, condizioni, Alabar- 
da, Spiridione 6. 44062 S 


VIA Doda prenotiamo appar 
tamenti soleggiatissimi 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno 
installato, ‘2 poggiuoli, riposti. 
glio. Alabarda, Signo 6. 


62 S 
T.. Villeggiature L. 50 
A. DUINOCENTRO (scuola 


comunale) a metri 300 dal ma- 
re, palazzina a quattro appat= 
tamenti in condominio, ognu- 
no di: matrimoniale, grande 
Soggiorno con poggiolo, cucina, 
WC-bagno, ripostiglio. Panora- 
mici, consegna 1.0 luglio ‘58, 
quota contanti 1.500.000. - «JU- 
LTA 23317», Piazza Tommaseo 
n 2 11868 T° 
CAMPOROSSO, Albergo Bel- 
lavista, bassa stagione pensio- 
ne completa dieci giorni, 1100 
giornaliere; inferiore 1200, cuci. 
na casalinga, tre pasti giorna- 
Îlieri, posizione tranquilla, pas- 
seggiate, bosco, campagna. 

î 4 11824 © 
‘PEIO - Trentino, Albergo Cri- 
stallo, nuovo. Telefomare 38501, 
dalle 14 alle 18. 112233 T' 
PELOS - Cadore: 20 giugno - 
20 settembre L. 60.000 affitto 
2 camere ‘mobiliate, cucina. 
Scrivere: Ronzon Ines, Ronca- 
delle (Treviso). 11223 T 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 


to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ‘ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo:da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni ‘gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sosper- 
sione o sostituzione degli av- 
Wisi già ordinati 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme’ del re- 
‘golamento delle Poste. 


donsi. ‘Amministrazione Carli, |. 


appartamenti di cui 1. libero | 


ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE 


Poggioreale  -: Lubiana 
- Belgrado . Fiume 1 
e Il classe a 
Udine 1 e {1 classe 
Portogruaro Sl classe 
Udine 1 e Il classe 
Poggioreale Il classe 
Venezia - Milano 4 cl 
Venezia ‘- Roma - Mi 
lano - Torino - Zurigo 
I e Il classe 
Udine 1 e LL ciasse 
Poggioreale L1 ciasse 
Monteicone I ci. (non 
81 effettua a domenica) 
8.20 DI Udine + ‘Pervisio 1 e Il 
"classe (sono ammessi 1 
viaggiatori per percorsi 
superiori ai 60 km.) 
8.30 DD Venezia - Roma - M- 
iano - Parigi le N cl, 
Udine - Tarvisio - Vien= 
na ‘ Amsterdam! 
Poggioreaie e Lubiana 
I e Il classe è 
Udine 1 e LI classe 
Venezia 1 e Il classe 
Udine 1 e Il ciasse 
Udine I1 classe 


0.10 D 


35883 


aggpoaosn 
Hippebrb 


6.874 
6.58 A 
145 A 


8:43 D 


A 

R Venezia 1 e I] classe 
A Venezia Il ciesse 

A Poggioreale Li ciasse 
‘A Udine 1 e LL classe 


rigi - Calais 4 e Il cia 
se (sono ammess) 1 viag= 
giatori di {1 classe 


16.10 DD Poggioreale - liume » 
Lubiana - Beigrado: » 
Atene - Istanbui l e Il 
classe i 
16.20 A. Udine 1 e il classe 
16.148 D Venezia. Bari le il 0h 
17.00 A Venezia 1 e L1 classe 
17.35 A. Udine Il classe 
17.50 A Poggioreale LI ciasse 
18,27 A Portogruero È e _l cl 
19.10 D Udine - ‘l'arvisio - Viene 
ne + Monaco 1 6.0 cl 
19.80 A. Cervignano LL claese 
20.07 A. Poggioreale Il classe 
20.16 A Udine Il classe 
21.05 DE Venezia - Milano » Ge- 
nove; Torino - Venti 
miglia - Marsiglia I © 
Il classe 
21,50 A, Udine I e Il classe 


22.05 DD Rome via Mestre i e 
Il classe 5 


s 


